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IL GATTO 
E IL TOPO 
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Cera una volta un gatto, alle­
vato in un collegio di gesuiti, che 
aveva preso sotto la sua fraterna 
protezione un topo, al quale dava 
da rosicchiare le briciole dei suoi 
avanzi. Il sorcetto non ci si tro­
vava male, ma ogni tanto, per In 
paura, era preso dall'uzzolo di 
riconquistare la libertà. Tentava 
una corsettina. Il gatto, con un 
balzo e uno zampatclla, se lo ri­
portava a ca^a. Lo lasciava vive­
re: mangiandoselo,. avrebbe per­
duto la nomea di caritatevole e di 
democratico ed il gatto ci teneva. 

L'on. De Gasperi infatti • nel­
l'ottobre 1949 diede a Saragat la 
libertà di risolvere la crisi del 
PSLI tenendo, con il ripiego de­
gli interim, le poltrone ministe­
riali a disposizione dei " piselli e 
ridandogliele appena possibile. In 
questo modo egli ripulì il partito 
alleato da taluni, che ancora si 
azzardavano a dargli qualche fa­
stidio e se lo conservo più sicuro 
nella coalizione governativa, mez­
zo essenziale per mascherare il 
suo dominio. Oggi il presidente 
del Consiglio dice che lascerebbe 
volentieri i socialdemocratici uni­
ficarsi e costituire un forte par­
tito (non ha paura di concorren­
za!), ma trattiene Saragat sotto 
la sua fraterna protezione, tanto 
da rendere la congiunzione con 
Romita molto difficile. , > 

Il gioco degasneriano appare in 
tutta la sua bellezza nelle elezio­
ni amministrative. La famigerata 
lettera consegnata dal presidente 
del Consiglio a Saragat nel mi­
sterioso colloquio di Castelgandol-
fo affinchè il capo del PSLI, non­
ché ardente fautore dell'unifica­
zione, la mettesse come bastone 
nelle ruote dell'unificazione stes­
sa, richiamava, secondo il gior­
nale democristiano « Popolo ». 
«l'attenzione dei socialdemocratici 
sul fatto ormai incombente delle 
elezioni amministrative che do­
vrebbero ormai essere indette col 
sistema dell'apparentamento, si­
stema adottato appunto per le in­
sistenze dei partiti minori che ne 
sono favoriti ». 

C'è qui una confessione e una 
menzogna. Bisogna innanzi tutto 
rilevare la confessione — aperta­
mente conclamata anche ' nell'ul­
timo comunicato della direzione 
democristiana — che le leggi elet­
torali per i comuni e le province 
non sono state elaborate per giun­
gere ad amministrazioni efficienti 
e oneste, né perchè la volontà po­
polare possa esprimersi libera­
mente ed efficacemente, ma solo 
in funzione di interessi di partito. 

Se poi è vero — come può ri­
tenersi. anche per la conferma 
data dalla « Voce Repubblicana » 
e per il silenzio pisello — che l'on. 
D e Gasperi è riuscito a farsi chie-

. dere dai capi del partito repub­
blicano e del PSLI l'abbandono 
della proporzionale, c h e è riusci­
to a far apparire l'apparentamen­
to come una concessione ai suoi 
sorretti, bisogna dire che il pre­
sidente del Consiglio li ha im­
brogliati superlativamente. In ca-

, so di vittoria per mezzo dell'ap­
parentamento la democrazia cri­
stiana sì assicurerebbe innanzi­
tutto la parte del leone nelle mag­
gioranze comunali e provinciali. 
si assicurerebbe la possibilità di 
costituire le amministrazioni an­
che senza i rappresentanti dei suoi 
alleati, riducendoli • quindi ' prati­
camente a servi inutili, e soprat­
tutto li inchioderebbe al le sue 
stesse sorti. Come pagherebbero 
cari costoro gli eventuali posti in 
più! Legati al carro del vincitore 
perderebbero ogni residua libertà. 
ogni possibilità di azione auto­
noma. . , « 

ET per questo che la democrazia 
cr i s t iana .ha concesso l'apparen­
tamento ed è per aver cominciato 
a capirlo che molte organizzazio­
ni del PSLI-vi sono restie. Ben più 
che a Roma infatti, ben più che 
dagli uomini per i quali il porta­
foglio ministeriale è il bene su­
premo o che comunque hanno il 
centro della loro vita nella capi­
tale. è in provincia che si sente 
;1 peso schiacciante del dispotismo 
« l'obbrobrio della % maggioren­
n i d.c. Sono state, per esempio. 

,- le sezioni " venete che hanno ri­
fiutato l'apparentamento con la 
democrazia cristiana, c ioè con il 
partito-carcere, secondo la defi­
nizione dell'on. - Viilabrnna, se­
gretario del partito liberale. Nello 
stesso modo molte organizzazioni 
periferiche dei partiti governativi 
minori hanno cominciato a ca­
pire che sarebbe-loro molto più 
facile sfruttare il malcontento ge-

; nerale contro il governo d . c «tac-

• candosene e non condividendone 
; più oltre la responsabilità. 

Infine sn molti socialdemocra­
tici pesano le lotte passate. Essi 
per decenni, con il vecchio par­
tito socialista, hanno lottato nel-

'. le loro città e nelle loro regioni 
• contro > capitalisti ed - agrari e 

quindi contro i clericali, hanno 
conteso e strappato loro le am­
ministrazioni comunali ' ed oggi 

, dovrebbero contribuire a conse­
gnargliele tutte; chi potrebbe più 
respirare tra il sindaco democri­
stiano, il vescovo e il tenente dei 
carabinieri? Essi sentono inoltre 
c h e l'apparentamento con la de­
mocrazia cristiana li • porrebbe 

, contro la grande maggioranza dei 
lavoratori, spezzando gli ultimi 

,,, fili che a questi li legano ancora. 
L a democrazia cristiana •- ha 

IN DIFESA DELLA PATRIA E PER LA RINASCITA DEL PAESE 

Proclama del governo cinese 
per la lotta 
Il movimento di aiuto alla Corea primo compito dejla Cina settentrionale - Intensificare 
lo sviluppo agricolo e industriale - Commento di Radio Mosca sull'amicizia cino-coreana 
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PECHINO, 26. « Nuova Cina » 
informa che il Governo popolare 
centrale della Repubblica popolare 
cinese ha emanato una direttiva 
che indica i cinque maggiori com­
piti della Cina settentrionale, la 
cui realizzazione renderà possibile 
la creazione delle fondamenta per 
una vasta costruzione economica 
nel futuro. 

ì l primo compito è quello di raf­
forzare il movimento contro l'ag­
gressione americana ed in aiuto al­
la Corea; di lottare contro il riar­
mo del Giappone da • parte degli 
imperialisti americani, che mirano 
a scatenare una nuova guerra mon­
diale, e di eliminare l'influenza im­
perialista nella cultura. . 

Il - secondo compito è quello di 
restaurare e sviluppare ulterior­
mente l'industria e l'agricoltura. 
Ciò significa che le imprese indu­
striali statali debbono realizzare i 
loro programmi di produzione e 
debbono essere restaurate ed ' am­
pliate • 1o imprese che producono 
attrezzature industriali e macchi­
nari per scopi pacifici, come anche 
'e varie imprese che servono alla 
agricoltura", come quelle che pro­
ducono attrezzi agricoli, mezzi per 
combattere le malattie delle pian­
te e le imprese che lavorano i pro­
dotti agricoli. 

La direttiva esalta l'importanza 
della direzione democratica delle 
imprese. Debbono essere migliora­
ti i sistemi protettivi, debbono es­
sere prese misure per il migliora­
mento della profilassi sanitaria • e 
debbono essere adottate l e assicu­
razioni sociali. Con l'aumento dei-
la produzione, le condizioni di vita 
e di lavoro degli operai debbono 
essere, migliorate in conformità. _. 
< L'agricoltura si e' fissata n «em­

pito di raggiungere il livello pre­
bellico.-L'area a cotone deve esten­
dersi a 1,5 milioni di ettari. La 
produzione di tabacco, canapa ed 
altri raccolti industriali deve es­
sere aumentata. , • ; 

. Fronte unito 

Il terzo compito è quello di au­
mentare Io scampio delle merci tra 
le città e i villaggi, di sviluppare 
il movimento commerciale e coo­
perativo: 

H quarto compito è quello della 
ulteriore, rafforzamento della dit­
tatura della democrazia popolare. 
Questo significa sia la soppressione 
dell' attività controrivoluzionaria 
che il consolidamento di tutti gli 
strati del popolo cinese, allo scopo 
di rafforzare ed estendere il fron­
te unito democratico popolare. Ciò 
assicurerà la maggiore democratiz 
zazione del Paese. 

Infine, il quinto compito è quel­
lo di preparare i quadri per l'enor 

me costruzione economica del fu­
turo. -

Il Governo cinese ha annuncia­
to inoltre che, con il gradimento 
del Governo sovietico, Chang Wen-
Ticn è stato nominato ambascia­
tore straordinario e plenipotenzia­
rio presso l'Unione Sovietica. 

Il suo predecessore, Wang Chia­
misi è stato trasferito in patria per 
assumere la carica di Vice Ministro 
degli Esteri della Cina. 

Radio Mosca ha trasmesso intan­
to un lungo commento dedicati 
alla « tradizionale amicizia dei po­
poli della Cina e della Corea». 

Dopo avere rilevato come dal 
1945 in poi gli aggressori ameri­
cani, seguendo l'esempio del «Sa­

murai » ' giapponesi abbiano mani­
festato l'intenzione di trasformare 
il territorio cinese in una base 
strategica ed in una gigantesca 
appendice coloniale di un impcrc 
mondiale americano, il commenta­
tore di Rodio Mosca così prosegue: 

Strategia aggressiva 

« Con il loro rifiuto reiterato di 
accettare le proposte dell'URSS e 
della Repubblica Popolare Cinese 
miranti a risolvere pacificamente il 
problema coreano e gli altri pro­
blemi dell'Estremo Oriente, gli 
ambienti dirigenti americani dimo­
strano la loro intenzione di esten­
dere alla Cina le loro attività ag­

gressive... il popolo cinese la che 
scopo finale dell'avventura impe­
rialista in Corea è la guerra alla 
Cina. Chi invade la Corea oggi, 
domani attaccherà la Cina. Questa 
fu la strategia del Giappone, que­
sta è oggi la strategia degli Stati 
Uniti, ecco perchè il popolo cine­
se considera la guerra in Corea 
come la sua guerra e, naturalmen­
te, viene in aiuto del suoi fratelli 
coreani». 

Concludendo il •"• commentatore 
della radio sovietica ha dichiara­
to che la lotta armata dei coreani 
e dei volontari cinesi contro gli 
americani in Corea sta rafforzan­
do l'amicizia • esistente fra i due 
paesi, 

•• I nomi dei due iraniani che a 
colpi di rivoltella hanno ucciso, 
nel giro d.% questi ultimi giorni, il 
Primo Ministro persiano Razma-
ra e il Rettore dell'Università dì 
Teheran, Zanganeh, non dicono 
molto. • ••"•' ••••'" " ^ 

Dire poi che gli attentatori ap­
partenevano ad una setta politico-
religiosa decisi a tutto, — la F e -
daijam Islam — non aaofunae 
gran che. Non basta, infatti, cono­
scere la innno di chi ha sparato 
per spiegarsi tutto il significato 
di questo doppio affetitato; è ne­
cessario risalire ni cervello di chi 
ha istigato al getto. .Allora dal 
fatto di cronaca vera politica si 
passa a quel mondo avventuroso 
di intrighi e di interessi da cui 
esso è scaturito, .<";.v ;. ;.v-

Afa procediamo con ordine, fn 
che ambiente, dunque, è vìaturato 
'attentato ad Ali Razmara? E qui 
entra in scena il grande e anoni­
mo istigatore al delitto che domi­
no» sullo sfondo, tutta la vita p o ­

litica del Medio Oriente: l' inte­
resse sul petrolio iraniano. 

Ali Razmara è stato ucciso il 
giorno dopo la sua presa di po ­
s inone sul problema i vitale per 
la Nazione persiana: quello del 
diritto a disporre delle proprie 
meravigliose risorse naturali per 
liberarsi dalla spaventosa mise­
ria ed essere cioè realmente indi­
pendente. Per una csempli/ìcazio-

mi provvidenzialmente dotata, e cioè . 
nazionalizzare il petrolio. t>ra « V 
questa decisione inevitabile si o p - » 
poneva, come è logico, l'unica for- , .^if 
za interessata a non mutare l'at- -j^it-
tuale stato di cose: l 'Anglo-Ira- '"• 
nian che dallo sfruttamento'del >'• 
petrolio persiano ha ricavato l'an- ì 
no scorso la bellezza di 486 mi­
lioni di dollari, pari circa a 300 
miliardi di lire. Che il governo "• 
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RESISTENZE BRITANNICHE ALLE PRESSIONI DELL'AMERICANO JESSUP 

Il governo inglese leme la responsabilità 
di una rollura della Conferenza a quattro 

Davies, giunto a Londra per consultazioni, avrebbe ricevuto la direttiva di ''mostrarsi 
conciliante» -11 "Times., ammette le divergenze tra gli anglo-francesi e gli Stati Uniti 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
LONDRA 26. — Una Pasqua pio­

vosa e fredda. ha contrastalo la 
consuetudine e n e i londinese hanno 
di abbandonare in questa vacanza 
la capitale, con mia migrazione che 
quasi eguaglia quella del banfc ho-
iiday in agosto, per andare a cer­
care i primi segni della primavera. 

Il vento e la pioggia hanno por­
tato sabato la tradizionale regata 
sul Tamigi, a monte di Londra, fra 
gli studenti delle due grandi uni­
versità di Oxford e Cambridge, aa 
un'insolita e drammatica conclusio­
ne, facendo affondare !'« otto • al 
Oxford pochi attimi dopo l'inizio 
della gara. E la regata, ripetuta og­
gi sènza incidenti, con la vittoria 
dell'- otto - di Cambridge, si è svol­
ta però sopra un Tamigi minaccio­
samente in piena ed il maltempo 
ha reso incerto sino all'u>timo ee 
essa poteva essere tenuta. La mag­
gior parte dei londinesi ha trascorso 
cosi la vacanza in città, chiusi nel­
le loro case e le notizie portate 
dalla stampa non li hanno certo 
aiutati a sentire meno il pesante fa­
stidio di una giornata, che non ave­
va nulla da invidiare a quelle in­
vernali. Non c'è bisogno di aprire 

1 giornali di sinistra per trovare 
espresse in questi giorni le preoc­
cupazioni, le vìve ansietà di fronte 
ai frutti, che la politica atlantica 
va.tnatuxaadouper l'Inghilterau-fc»-. 
se si rivelano con sufficiente chia­
rezza nei commenti che gli stessi 
giornali, i quali interpretano il pun­
to di vista dei gruppi dirigenti bri­
tannici, dedicano alla situazione iti. 
terna ed agli avvenimenti inter­
nazionali, nonché sulle loro riper­
cussioni nelle condizioni interne 
britanniche: *. 
. 1) la conferenza dei sostituti dei 
ministri degli esteri a Parigi. Il 
sostituto inglese Davies è venuto a 
Londra sabato e ritornerà a Parigi 
domattina. . - • -> . . • - • - . - , - • 

Egli ha avuto ORKÌ un colloaulo 
col ministro degli esteri Morrison 
e probabilmente ha ricevuto istru­
zioni nel senso che gli occidentali 
dovrebbero - accettare l'inclusione 
della smilitarizzazione della Ger­
mania nell'agenda della conferen­
za a quattro, come un argomento 
separato. Il Governo britannico, co­
me quello francese, sa quanto Sia 
diffuso e profondo, * nell'opinione 
pubblica, il desiderio che le tratta­
tive con l'URSS procedano ed e 

convinto che per gli occidentali la 
tattica migliore sarebbe di far mo­
stra di un certo spirito conciliativo 
a Parigi, rinviando il sabotaggio dei 
negoziati-a quattro-sino-»lla-H»0n«Mo*»:rt>o ima-serti; 2i proacstc* for-

IL GOVERNO DEVE ACCOGLIERE LE RICHIESTE DELLA CGIL 

Centinaia di o. d. g. degli statali 
sollecitano la concessione degli aumenti 

Dichiarazioni del Segretario nazionale Fiorentino a "l'Unità,. 

Il Segretario nazionale della Fe­
derazione degli Statali. Giovanni 
Fiorentino, ci ha fatto ieri le se­
guenti dichiarazioni: 

« I colleghi statali, che da osmi 
parte ; d'Italia esprimono il loro 
malcontento per le aggravate con­
dizioni di insostenibile disagio eco­
nomico — basta citare le centinaia 
di assemblee, 1 numerosi ordini del 
giorno con cui cesi chiedono insi­
stentemente la concessione di un 
anticipo immediato — sapranno ri­
spondere essi stessi alle afferma­
zioni de II Tempo di lunedi e del 
corsivo de La Giustizia di dome­
nica. 
- Questi giornali anziché preoccu­

parsi di illuminare l'opinione pub­
blica sulla reale attuazione di cen­
tinaia di migliaia di onesti lavora­
tori statali che non dispongono 
neppure dei mezzi necessari oer 
le essenziali spese della alimenta­
zione familiare e che tuttavia 
limitano le loro richieste a cifre 
di assai modesta entità, ricorrono 
ai soliti vecchi temi della più in­
degna speculazione politica, nel 
tentativo, certamente vano, dì di­

stogliere l'attenzione del Paese 
dalla serietà e gravità del pro­
blema. 

Il giornale La Giustizia, con cui 
Il Tempo si trova pienamente d'ac­
cordo. si domanda dove lo Stato 
dovrebbe prendere I quattrini per 
affrontare le richieste degli statali 
e giunge alla conclusione che pri­
ma degli statali vi tono altri più 
urgenti problemi e innanzi tutto 
quello del disoccupati. Si tranauil-
lizzi La Giustizia. Gli statali — ha 
proseguito Fiorentino — non solo 
non chiedono nulla che possa ri­
tardare la soluzior.e di a'tri assil­
lanti problemi ma. proprio per 
questo, chiedono che le poche de­
cine di miliardi occorrenti per al­
leviare il loro estremo disagio. 
siano sottratti dalle centinaia di 
miliardi. che il governo vuol de­
stinare a spese improduttive e di 
guerra. In questa loro posizione 
gli statali non solo pongono un loro 
problema particolare e urgente, n u 
esprimono una esigenza di piena 
produttività, di lavoro, di politica 
di pace, che corrisponde alle aspi­
razioni di tutto il popolo. 

escogitato l'apparentamento per 
legare a se stessa i parliti minori 
e servirsene per attutire le con­
seguenze del ' malcontento, per 
trattenere ancora quegli strati po­
polari che ereno legati ad essa 
e se ne sono allontanati. Scnon-
chè la situazione si è coti aggra­
vata, il malcontento popolare è 
cosi cresciuto che questa manovra 
!e è diventata difficile, qnasi im­
possibile, mentre ai socialdemo­
cratici sembra p iò conveniente 
captare ì malcontenti per conto 
proprio, trattenendoli dal fare il 
passo decisivo Terso la opposizio­
ne aperta e conseguente. 

De Gasperi però, in questo mo­
mento, teine soprattutto di per­
dere il monopolio conquistato il 

18 aprile e ha una paura folle 
della crisi. Perciò strepita, mi­
naccia, ricatta. Perciò ba gettato 
la maschera democratica e con­
fessa spudoratamente che fabbri­
ca le leggi e le applica, indice le 
elezioni o no, convoca gli elet­
tori di determinate regioni, nelle 
campagne e non nelle grandi cit­
t ì , fa la crisi ministeriale, il rim­
pasto. il rimpastino, tutto solo a 
seconda dei propri interessi. Ma 
il nnmero degli italiani che ca­
piscono e non vogliono piò sa­
perne cresce di giorno in giorno 
e di fronte a questa realtà anche 
la soluzione che offre Romita ap­
parirà sempre pia vana ed incon­
cludente. , — 

OTTAVIO PASTOSE 

La Giustizia sa bene che i di­
soccupati non «e la prendono con 
gli statali, bensì con chi. facendo 
una politica di - riarmo, cerca ?d 
un tempo di aumentare la miseria 
dei lavoratori e l'esercito dei di­
soccupati e di portare il Pae<e a Va 
rovina. Perciò — ha conc u.*o il 
Segretario della Federazione — la 
lotta degli statali, pur mantenen­
dosi sul terreno strettamente eco­
nomico e sindacale, risponde ad 
una esigenza sociale che non rcn-
'rasta. bensì coincide la volontà e 
l'aspettativa di tutti f !avomtorl 
Per questo non si possono onesta­
mente negare gli aumenti richiesti 
dasli statali ». 

D O P O L A S C I A G U R A DI M I L A N O 

Il costruttore del muro 
è sempre irreperibile 

MILANO, 28. — Mentre prose­
guono le ispezioni e i sopraluoghi 
per la tragedia di via Lorenteggio, 
il silenzio regna, sulle indagini per 
la ricerca del fuggiasco ing. Bian­
chi, costruttore del muro di cinta 
dell'Istituto della Misericordia. La 
ritardata comunicazione alla que­
stura di Verona (città ove il Bian­
chi ba domicilio) della necessità di 
porre in istato o3 fermo il precet­
tista ha evidentemente facilitato la 
sua latitanza; la sua qualità di se­
gretario nazionale dei 0»milat: Ci­
vici. di dirigente di banca, e di pro­
prietario terriero, ha altrettanto 
evidentemente facilitato al fugiasco 
il ritrovo di un nascondiglio sicuro. 

Correva oggi voce, a Milano, che 
l'ing. Bianchi convocato dal 4oUor 
Fusco assieme ad altri tecnici, si 
fosse presentato in tutta segretezza 
alla polizia veronese e che questa 
lo avesse interrogato: ma la notizia 
non ha avuto conferma; unico fatto 
sicura è che l'ing. Bianchi è irrepe 

ferenza dei ministri degli esteri. Sii 
questa tattica anglo-francese è si-
r.ora prevalsa la tattica del Dipar­
timento di Stato che, sottovalutan­
do la forza dell'opinione pubblica 
europea, considera le trattative con 
l'URSS un intralcio, dal quale con­
viene liberarsi quanto prima possi­
bile e quindi, attraverso Jes^up, ha 
manovrato per far fallire anche un 
accordo sull'agenda. Acconsentirà 
Jessup a modificare il proprio at­
teggiamento, nel senso suggerito dal 
Fòreign 0 / / ice e dal Quai d'Orsay? 

Certo è che la stampa ufficiosa 
britannica, per la prima volta sta­
mane, apertamente indicava (il Ti­
mes) l'esistenza di divergenze tat­
tiche fra occidentali e sollecitava 
dall'America una maggiore flessi­
bilità. « L'unica possibilità di accor­
do fra i quattro sostituti — scrive 
il Manchester Guardian — è che 
gli Stati Uniti autorizzino Je.stup 
a consentire, come c'è ragione di 
credere che i • governi inglese e 

francese sarebbero pronti a fare 
che la questione della smilitarizza­
zione della Germania venga inse­
rita nell'agenda come un argomen­
to separato, connesso vagamente 
con quello della cause della pre­
sente tensione internazionale*. 

- 2) Corea e rapporti con la Ci­
na. Ancora una volta, e subito dopo 
che il sottosegretario agli esteri 
Younger aveva dichiarato, alla Ca­
mera dei Comuni, l'adesione del 
Governo inglese ad un eventuale 
nuovo passaggio del 38. parallelo, 
Mac Arthur si è curato dì precisare 
come l'obiettivo che lo Stato Mag 
giore americano persegue, nello 
Estremo Oriente, è di attaccare il 
territorio cinese attraverso la Co­
rea e da Formosa. I commentatori 
ufficiosi britannici non possono far 
altro che deplorare l'ncorreggibile 
vizio, per cui Mac Arthur dice ad 
alta voce quello che il Dipartimen­
to di Stato pensa, e considera con 
molto scetticismo ' le prospettive 
che, in circostanze simili, possono 
essere riservate a possibili nuovi 
sondaggi, per una soluzione pacifi­
ca del conflitto coreano. Mai forse, 
come in questi giorni, la - politica 
del Governo inglese nei corffronti 
dell'Estremo Oriente * apparsa pri­
va di ' linee, irresoluta, costretta 
a -' seguire a tentoni quella ame­
ricana. 

- 3> Trattato di pace col Giappo­
ne. La ripresa e l'espansione della 
industria giapponese, nella quale 
capitali americani vengono larga­
mente investiti ed a cui gli Stati 
Uniti sono decisi a togliere, col 
trattato di pare, OTT' limit*, stanno 
diventando uno dei molivi di più 

vivo malumore per I circoli diri­
genti britannici. 

, 4) Il rincaro della vita. Il Mi­
nistero del Tesoro britannico ha ài 

mulate dai suoi.esperti per frenare 
l'ascesa dei prezzi e il corrispon 
dente continuo diminuire del vaio 
re reale dei salari e degli stipendi. 
Fra i provvedimenti che pare ver­
ranno adottati è la reintroduzione 
del razionamento del vestiario ed 
una modifica all'health service (ser­
vizio sanitario) per cui le medici­
ne, che sinora potevano essere ot­
tenute gratuitamente, diverranno a 
pagamento. - * . 

" Le ferie pasquali hanno dato la 
occasione ad alcuni organismi poli­
tici inglesi di tenere convegni e 
congressi. 11 • Partito • Cooperativo, 
che costituisce l'organizzazione pò 
litica del movimento cooperativo 
inglese, uno dei pilastri del Labour 
Party, ha tenuto il suo congresso 
annuale a New Brigh'ton. Fra le al­
tre mozioni, è stata approvata alla 
unanimità una richiesta, per l'am-
misshne della Cina - popolare nel 
Consiglio di Sicurezza dell'ONU, e 
per la riduzione degli armamenti. 

FRANCO CALAMANDREI 
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Un aspetto desìi.sterminati «leodott! del petrolio lranlaiaà 

ne quasi paradossate.. delta mo­
struosa assurdità a cui è .giunto 
il sistema del capitalismo,'l'Iran 
infatti che è il Paese più ricco 
di pe iro l io ; del Medio Oriente, 
dove si trova il 40<7„ delle riserve 
mondiali del ' prezioso %combusti-
bile, è uno dei paesi più poveri 
della terra. Non solo: ma più è 
andata crescendo la - produzione 
petrolifera persiana e più si è 
andata sviluppando la miseria dt 
quel popolo. Fino al punto che 
mentre i profitti " della ^ grande 
ompagnia britannica — la Angìa-
Iranian Oil Company — sono sa ­
liti alle stel le , l'economia del Pae­
se è giunta, a piudirfo di tutti, 
all'orlo della catastrofe. Non re­
stava, dunque, e -non resta alla 
Nazione persiana se non la via di 
riprendere nelle proprie mani la 
grande ricchezza naturale di cui è 

DAL 1907 NON FACEVA TANTO FREDDO 

Pioggia neve e vento 
in una Pasqua rigidissimo 

M s«ra fine dì una donna gettata in acqua da una -
raffica - I mari io burrasca - Il Reno in aumento 

La giornata di domenica è stata 
in tutta Italia una delle più fred­
de giornate pasquali che si siano 
avute nel corso di molti anni. 
Per riscontrare casi simili bisogna 
riandare al 25 marzo del 1907, 
quando la temperatura scese a z e ­
ro gradi, o, più recentemente, al 
1942, quando a Firenze raggiun­
se 3,7. 

La pioggia è caduta, fino a not ­
te inoltrata, in varie regioni de l ­
l/Italia Centrale e Meridionale. . 

Ne l Ferrarese il l ivello del R e ­
no è nuovamente salito, destando 
viva preoccupazione tra gl> abi­
tanti della zona, già . tanto pro­
vati dalla sventura. 

Nel Nord un forte abbassamen­
to della temperatura si registra 
lungo tutto l'arco prealpino, o v e 
la neve è caduta abbondantemen-

/ / dito nell'occhio 
Una r isposta 

Una duplice risposta si «woraw-
tmito», a corsivista del Monxnta 
n vecchio fucile chiede che cose 
facessi • diciotto a**i fa. Non me 
lo ricordo bene. Probabilmente gio­
cavo a tottomrnro net cortile di esse. 
Nonor.an'e questo — ed ecco la se­
conda risposta — mi sento piena­
mente autorizzato * dare dei fesso 
a chiunque scriva delle fesserie, sia 
pure attesti un decantato santone del 
tipo ài Bertrand Russe!. . 

T e o r i a luminosa ••..'• 
- Per riauardo ad un alto prelato 
e per non irritare ulteriormente tt 
e novantuno» trattiamo s parte* in­
vece che netta nostra consueta ru­
brica finale questo pregevole brano 
prosastico del cardinale Spellmàn: 

ribile, e la sua assenza ed il suol «Anche la rossa stella del satanico 
silenzio lo accusano. I stalinismo :- eh* luccica grottesca­

mente nel cielo in questi nostri gior­
ni, non può conquistar» la bianca 
steli» della fede Intrepida che splen­
de nelle anime defili uomini che 
credono tn Dio. Questa bianca stella 
con «a sua luce dt etemo amore e 
di fede Imperitura splenderà e trion­
ferà sopra la lurida luce del comu­
nismo ateo». 

*T tutto. Se diremo che questa 
prosa sembra uscita da un dùcono 
di Goeboeit o di qualche par suo 
ci risponderanno che cjjenAiarr.G la 
religione. Perciò non lo diremo, li­
mitandoci ad avanzare dubbi di 
natura tecnica sulla faccenda della 
«lurida luce». (Tra parentesi, U 
Messaggero, nei riferire il brano, ha 
elegantemente dimenticato la paro­
la «lurida». Grazie del pensiero}. 
Il fosso eoi atomo 
. Vedi sopra. • 

AWHOOCO 
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britannico, il- quale possiede fi 
52,5% delle azioni del la Còmpa-
gnia, abbia fatto e continui a fare 
tutto il possibile per impedirne 
la nazionalizzazione si spteaa e si 
capisce perfettamente. Il fatto i 
che anche il governo Razmara/>.'v 

condivideva più o meno questo •"-.'-f 
punto di vista ed aveva ac- 'ì/"* 
cettato di firmare un m accordò >,' 
aggiuntivo » con la compagnia in- ••';.. 
alese, accontentandosi soltanto dt '"' 
un aumento de l la 'quota dei pro- :V r 

fìtti spettanti all'Iran. A giustifi- 5 
razione dt ciò aveva dato due v 
motini; mancanza, da una parte, -V, 
di mezzi e di personale tecnico • ' 
occorrenti per procedere alla n a - "U 
zionalizzazione, e bisogno uraenre, : "•; 
dall'altra, di un finanziamento per . ; 

attuare ; un principio di riforma ;. 
agraria. Inutile dire che non ave­
va convinto . nessuno. • Il popolo 
persiano ha occhi per vedere lo 
sfarzo principesco, da ' « Mille e 
una Notte » in cui pire la casta 
parassitaria dei suoi sfruttatori ed 
ha ormai sufficiente esperienza 
per sapere dove vanno a finire i 
profitti favolosi del petrolio. Non 
lo incanta dunque Videa di dover 
attendere dalla generosità della -">>;. 
Anglo-Iranian Oil Company : jl '.-?*-
primo «fufo alia stia emancipa-'/'ì'^] 
zionc. E a scanso di equivoci ec- ---"J't-
colo scendere sulle piazze di T e h e - 'i-S:U 
ran, nel novembre e dicembre i\? 
scorso, per manifestare in massa . -.-> 
ia sua volontà di farsi restituire >'?{^ 
dal grande monopolio straniero la '. {-••& 
sua ricchezza nazionale. La na- ':•->.!?,/ 
-ionalizzazinne del petrolio divie- -'v-.f: 
ne quindi una rivendicazione pò- '*.&!£•> 
polare a cui nessun partito poIi--;>4'^' 
tico, o governo, pud sottrarsi. ll'?%&\ 
Primo Ministro tergiversa: si fa *^-* 
battere dalla Commissione parla- > 
mentore che prende l'iniziativa di t 
varare la legge attesa da tutto il -, 
popolo. Razmara cerca allora di. 
resistere, di temporeggiare, soste- ~i 
nendo che non è ancora il mo­
mento per un passo cosi audace. 
Due giorni dopo i assassinato alle • 
soglie della Moschea centrale di 
Teheran. . i -

Con Io sgomento frenetico di chi 
porta inconfessabili responsabiliiè, 
certa stampa si è immediatamen— 

1 REMATO BURLI * 
fcesilsus la C pagina a. rateava) •• 
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Legge marziale in Ini*: 
nei campi petroliferi :. 
TEHERAN. M — il Consiglio osi 

Ministri persiano ha approvato ogg* 
/estensione della legge marxiane s> •-
sette rore flsi campi petroliferi azt> 
g:o-!rani«nl • - -

La poliste ba annunciato eh* u n 
tentativo di assassinar* Il governa»» 
torà militare generale In Persia, Ato-
dul H u w i n Hejazi aarebte state» 
svenuto e ebe quattro attentatoti sa­
no stati arreatatL 
- Si tratta di quattro Cementi d M 
sarebbero stati m u t i « In stteax**» 

te in • montagna. ' Nevica anche 
intorno a Milano. La città è a v ­
volta da una ondata di freddo che 
in qualche località della periferia 
ha fatto scendere il termometro 
fino a 1 sopra zero. 

Un forte vento ha imperversato 
in numerose località nella g ior­
nata dj domenica. Nel Monferra­
to, presso Casale, in località Sca l ­
dasele, la 53enne Maddalena B e r ­
rà, spinta dal vento, è precipitata 
da un ponticello annegando m i ­
seramente nella sottostante rog­
gia Biraga. . . • ' - * : . 

Anche dal bergamasco viene s e ­
gnalato un • irrigidimento della 
temperatura accompagnato da 
raffiche di vento freddo. Raffiche 
di vento, che raggiungono la v e ­
locità massima di km. 75 orari, 
hanno continuato a flagellare la 
costa ligure, rendendo assai diffi­
coltosa la manovra di entrata in 
porto. Un piroscafo mercantile. 
giunto a tarda sera, è stato c o ­
stretto a fermarsi al largo in a t ­
tesa che la bufera si calmi. 
' Il maltempo h a . imperversato 
anche in tutto il Beneventano, 
provocando ingenti danni alle 
campagne. Alcune località : sono 
rimaste completamente isolate. A 
Benevento un muro del Distretto 
Militare è crollato a causa del 
vento che soffiava - a 100 km. 
l'ora. » • . . , 
• XT^II~ _ « • » - . . J I , • « ' ' i» ' Iniento sospetto • attorno alla «eoo 

Nel la nottata di ieri il m a l t e m - j»t comando eeiia poiuia aoy a s ­
po infuriava anche in Sardegna. U « t n* ruracio. nella fioro*!*, a 
Tutto il mare Tirreno era in bur-Ilari. 
rosea. - Fermati ' rem» «spett i , i quattro A Cagliari il vento ha sofflto 
a una velocità di 120 km. orari. 1 
Vigili del Fuoco hanno dovuto a c ­
correre in vari punti. 

Notiz ie più tranquillizzanti 
giungono Invece dall'Alto Adige: 
la frana di fango che minocc io-
va di investire Sante 
i n V a l <^rtJcasv a i , è 

rlsniitaTmnc -n possesso di ptsìoìe co» 
riche e m dichUrsTano memori Osf> 
a setta fanatica del tMtotl OHr 

oenfesscndo iTntento •»: 
{rorerr.ateis 

a:tn sanse 

oneìftSuts) a. - =-v 
'•1 .-l 

SffcavNl. * .*..-; 
'•L v . 
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Quale altro disastro 
^aspetta n Sindaco 

,'f 

< • > " : ' t > \ 

r t * - Martedì 27 marzo 1951 

per requisire d'urgenza 
I Villaggi del pellegrini? 

REBECCHINI CONTINUERÀ' A FARE GLI SCONGIURI? 

% 
4 
f senza abitazione per un crollo 
Tre quartieri privi di acqua per una frana 
! * V 

Profonde crepe si sono aperte vegli alloggi del campo sfollati sulla Fla­
minia - Andreoli " dorme da piedi,, - lina » denuncia <i#?l sindacato tdtli 

-, GU scongiuri del Sindaco, mentre 
, U compagno Sotgiu chiedeva in 

'< Consiglio Comunale la nomina di 
• una commissione che indagasse sul. 

le condizioni di vita • di ricovero 
, di tutti i sinistrati in quanto non 

f erano da escludersi nuovi possibili 
\ disastri, non sono naturalmente ser-
f̂  viti a nulla. 
!v Un nuovo crollo, che fortunata­

mente non ha fatto alcuna vittima. 
, ai è verificato il giorno di Pasqua, 
ts In via Flaminia n. 816, nel campo 
*• dì sfollati sistemato in alcune mise. 

{ re baracchette costruite nel 1940 da 

sone), Moroni (sette persone), Pin­
na (sette persone). 

Queste cercarono domenica atea-
fa un nuovo alloggio nel villaggio 
di San Marco, ma i carabinieri re­
spinsero ogni loro tentativo di pren­
dere possesso degli alloggi, per cui 
i sinistrati furono costretti a chie­
dere un ricoveto alle altre fami­
glie sistemate nei baraccamenti. 

Ieri mattina si sono recati sul 
luogo del sinistro il Prosindaco, un 
ufficiale dei carabinieri e un inge­
gnere dei Vigili del Fuoco, J quali 
non hanno potuto fare a meno di 

dagli stanzoni della caserma «tono 
divenuti sempre di più inabitabili. 
Pochi giorni fa ere crollata una 
scala di collegamento tra una ba­
locca e l'altra, e già da tempo tut. 
ti i soffitti si erano paurosamente 
gonfiati lasciando intravedere crepe 
allarmanti 

Ma il Comune e il Ministero del­
la Difesa si sono sempre ben guar. 
dati di provvedere ad un alloggio 
decente per questi sinistrati, ed an­
che ieri, dopo il crollo, il Comune 
ha fatto sapere che l'unico ricovero 
disponibile per i colpiti è il dor­
mitorio pubblico. Questa volta le 
famiglie, però, sono decise ad ave­
re una casa definitiva. Il pauroso 
stato d'abbandono in cui la Giunta 
lascia la città non si ferma ai ri­
coveri dei sinistrati. Da ieri, inol­
tre, numerose zone della città sono 
quasi prive di acqua per il frana­
mento di una fogna in via delle 
Medaglie d'Oro che minaccia una 
conduttura ohe porta l'acqua del 
Peschiera nella rete idrica della Pia 
Marcia. Prati, Flaminio e la zona 

. ©OJLO OffiJSITOMlLA "FOR DEPORTA. 

Una Pasquetta in famiglia 
come fa vigilia di Natale 
• • i • . , . * ^ ' ' • - ; L. ] f < l 

L'audacia ha spinto gli "Amici,, alla Torraccia - La solidarietà 
popolare ha pensato ai più diseredati - Le strade semideserte 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

tra Corso Vittorio Emanuele e Via 
del Corso hanno subito in partico­
lare un notevolissimo abbas«amen. 
to di pressione; né si prevede per 
i prossimi giorni alcun migliora­
mento. 

Dinanzi al continuo verificarsi di 
questi crolli, il Comitato Direttivo 
del ' Sindacato edili e affini e le 
Commissioni interne dei cantieri 
romani, hanno denunciato come cor. 
responsabili di questo stato di cose 
corti costruttori • che antepongono 
il loro egoistico interesse al più ele­
mentare dovei e civico e morale, 
usando materiale scadente ed ef­
fettuando scandalosi ribassi d'asta 
che dimostrano il chiaro intendi­
mento di realiz?are ottimi guadagni 
con un inumano sfruttamento della 
mano d'opera e il mancato rispet­
to delle norme tecniche di costru­
zione. 

Il Sindacato edili perciò he ri­
chiesto maggiori e continui control­
li da parte delle autorità dimodo­
ché possa imporsi ai costruttori il 
rispetto delle norme vigenti. 

SANGUINOSO DRAMMA IN PIAZZA ARMENIA 10 

Ogni ricorrenza. $i aa. ha la tua 
stagione. Freddo, pioggia e neve per 
Natale, freddo ancora per Carnevale, 
caldo infernale per Ferragosto. Pa~ 
squa è. per la natura stessa della 
festa, l'unirà ricorrenza che sfugge 
alle definizioni meteorologiche. Que­
st'anno. Pasqua è stata, come si dice 
a Roma, « bassa t; è capitata cioè in 
un periodo m cui, pur essendo Pri­
mavera secondo il calendario, piog­
gia e freddo hanno continuato a im-
perversare su tutta la città. Pioggia 
per il giorno ufficiale della festa, fre­
sco per tutto ieri, giorno di Pa-\ 
squetta, giorno destinato dal costa-' 
me e dalle tradizioni popolari, alle' 
s ampagnate « for de' porta*, alle 
merende che fanno tutt'uno con la J 
cena fé in questo modo la spesa sup­
plementare sostenuta per libagioni 

'meno modeste del solito viene ad 
essere contenuta dal pasto antici­
patoti. 

e così, ieri. Pasquetta è trascorsa in, 
modo un po' fuori dell'ordinario. Lo 
inverno, purtroppo, non è ancora /!-
nito ed il freddo reso più pungente 
dal ventaccio di tramontana ha con­
tribuito a rendere ancora più de-
sèrie le strade della città Tutti in \P°Pà. gli £««• i generi si accaniscono 

fa da padrone. Quando poi è finita la 
cena, tutti insieme per la tombo­
lata I ». 
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Jl fiora* ' i • '» ' -
— Oggi, nutrii n ai-tf (86-279): 8. Atti». 
•la. li «ola ti iers «il* 8.16 • Iremo»»* l i te 
18.43. Sei 1U39. dono ir* « n i à lotU «rokA, 
Wi4rA «de • ha or'.j se la dittatura tras­
cinata »a>edetU dal fesco ri. 
— Bollatila» dimograiics: Vati: BA?VW SI, 
lem mi ne Iti: orarti: misrfll 14. Irromn» IT. 
— felltttua attMMltfiM: Teaperattira n'at. 
«a e » I » J » di m i : 5,2-12 4. Si •rered* 
dieta etrenu. Tempenvora n auaeoto. 

Viiiaile • ascoiUkilt ' -
— Teatri: < Gli lonixoratl • «il'Attaeo: « <}«.«• 

tu faotaaml • «il EJ.seo. < Boaro • GivlieUt • 
al talle. 
— Curai • Il traditore • all'Adrìaci e«: . L'a­
ni mi* tadiaoa • all'Alba: • Miai lo»** * al-
I Aurora: • Il eamai.ao dulia sperava • ti 
C r o l l o s Od**; • OnsUaU d'eroi . all'B-
ù*s, Moderai*.» • XXI Aprile; • Uomo bi l i ­
co tu r.rrai • al Oat>t«lio: . Dia ka bisce.»* 
(folli oumitu • al P.amna; • SUB o'« par* ti* 
gli olin • sll'Ioduio: < (Stanala d'asfalto • 
ail'01 top a. • L'Ispetlor* jeoeralt • al Salerò; 
• I trafficanti della cotte > al taloos larghe-
ria. . i . 

Cercati « S t a t o Operaio> 1929 
— Timi! addUtro. il cwpauao Ottari* rV 
store. ed un ouapaQiio delle r'ederaiiuM |Io-
vas>le « della e i on« M<jn I eo, d ede la 
prMtito un toluroe eomrnmt» • Lo Stato Ope-
taio • 19-1». SI prtija di rest lu rio alla s«-
jjrftori» de • l'ioiU • e«>eadoTeiia assoluta 
f>.so<)ao. 

Urte aanrua 
— Il compagna Trenta D» Siati, rìtoTCfata, 
al Policlinico (ri cica med'ra letto U) hft 
urgente b ««ino di noe tristi» oc» di Magro. 
Si (a angeli" ella solidarietà popolare. 

AMICI DE . L'UNITA' • 
RICORDIAMO: the la riun'ooi dei R««p. rt 

terrannu oggi allo 19 presso la seguenti 
Sed.: 1. Settore a Colonne, Gra-.V>li: ? « 
PiV')«tno, Sp.cc«rollo: 3 a Fortocaoeio. Ri-
ncldi; 4 a Tt twfele. D'Arci no: 5. a G.anl-
coln*e tnid^r 

LA COMM. FEMMINILE oggi alla IT presso 
i'Lll. Piop . . j 

LA RADIO ™ 
G orntai > 

Uno stenografo ferito dall'amante 
con una revolverata alla schiena 

• r i . . - - ! , . ' • . i . , 

Duo litigi hanno preceduto la tragedia - La donna disar­
mata e arrentata - SI spera che il ferito ppssa sopravvivere 

i 

Un sanguinoso dramma è accaduto si era allontanata. Pochi minuti do- quindi ancora impossibile accertare 

%y / Lo iQuarcio nel aoffitlo del campo «follati 
ditte milanese per la milizia 

contraerea. Altre sei famiglie, cosi, 
betono andate ad aumentare la schiera 
)• di coloro che, a «otte anni dalla fl-
' ne della,aberra, non hanno ancora 
%., terminato là tragica serie'delle Ió-
& ro disgrazie. » • « : > » • / 
1,} Anche questo disastro, come quel. 
, x 11 di via Donna Olimpia e Forte 
;, Boocea, era tutt'altro che impreve-
!*< dibile, perche le famiglie ricoverate 
• ° nel baraccamenti avevano informa-
l to aia il Ministero della Difesa sia 
'•;- a Comune sulle loro pericolose con. 

,-\ dizioni di alloggio. •** • " -
«-, Il Ministero della Difesa, diret-
.-; tamente interessato ai baracca» 

•?' menti, però, aveva risposto, fin dal 
reprimo avviso, che Tunica cosa pos. 
Ù cibile per 1 baraccati era quella di 
5 .andarsene. Ad una commissione 
y delle trenta famiglie sistemate In 
V via Flaminia, che chiedeva alcuni 
';:-, restauri ai soffitti pericolanti, dl-
<ìj chiarandosi pronta a pagare anche 
.*, una pigione, si rispose infatti espll-
-'' cttamente che ogni conseguenza di 
'* un possibile crollo sarebbe ricaduta 

> '-',. esclusivamente sul sinistrati. - Una 
j-f commissione del Genio militare, che 
_.' visitò recentemente 1 baraccamenti, 

' . rimandò tutta la questione al Co-
^ mime, lavandosene le mani. Unico 
•' risultato dell'azione de] sinistrati fu 
' che gli alloggi vennero dichiarati 
; pericolanti e gli inquilini Invitati a 
^«sfoggiare». 
-é ' Non avendo la minima speranza 
•-. di avere un nuovo tetto, le famiglie, 
'•-[ naturalmente, si limitarono di usci­

re e chiesero, con una pubblica ma-» 
Y rilfestazione, l'assegnazione degli a l . 
| ; l o c g i del villeggio per i pellegrini 
f] « San Marco », sistemato nelle vicl-
;§ oanze. 
,?- E l'altro ieri e accaduto A preve-
"I- dibUe. Aiinuntìato alle 14 da sinl-
; ' s t r i scriediiolii, verso le 18 il sof-
^ l fitto della stanza dove abitava la 
- ; famiglia del signor Orazio d'Ales-
: s' si. composta J di quattro persene, 
'-'" crollava rovinosamente travolgen-
i~. do tutte le masserizie. I Vigili del 
y«, Fuoco, chiamati d'urgenza, faceva-
ig.no sgomberare anche le famiglie 
i7- alloggiate nelle altre stanze dello 
?~ stabile e precisamente: quella della 
t.* vedova Iolanda Palamacci (sette 
r ? persone), le famiglie Commi (quat­
ta tro persone), Marchetti (cinque per. 

constatare che tutto il baracca­
mento è inabitabile^ 

• Ed in realtà," la situazione di que­
ste trenta ' famiglia' è veramente 
insostenibile. S i tratta, di persone 
reduci da caverne, dove hanno «al. 
loggiato» dopo i bombardamenti del 
1942-1943. Alcune di loro sono 
passate anche per 1 campi di con­
centramento. Dopo l'8 settembre si 
accamparono in queste ex caserme 
della DICAT in attesa di un allog­
gio definitivo, che non è stato loro 
mai concesso. Le piogge e il mal­
tempo, poi,, hanno fradiciato tutte 
le travi e, 1 miseri alloggi ricavati 

gu 
ieri mattina in piazza Armenia 10, 
la piazza che unisce via Brltannia 
con via Gallta, nell'appartamentino 
dello stenografo Domenico Alti, per­
sona assai nota nell'ambiente gior­
nalistico romano, avendo svolto " la 
sua attività in più di un quotidiano. 

Verso le ore 8, una secca detona­
zione turbava la pace mattutina. 

Che cosa era accaduto? Una donna 
di trentanni. Aurora Alberti, che 
aveva stretto da alcuni anni una re­
lazione intima con Domenico AIA. 
gli aveva sparato contro un colpo 
di pistola, ferendolo gravemente alla 
regione dorsale sinistra. Con questo 
gesto, le cui conseguenze non sono 
ancora pienamente calcolabili, la 
donna ha chiuso una convivenza 
amareggiata • angustiata da screzi. 
rancori, litigi, originati forse da una 
insormontabile incompatibilità di ca­
rattere. 

La sera di Pasqua, tra l'Alti e l'Al­
berti c'era stata una discussione piut­
tosto drammatica, che solo dopo molti 
sforzi il padre di lui. venuto a Roma 
da Bari per passare qualche giorno 
con 11 Aglio, era riuscito a sedare. 
Al termine del litigio. la donna ave­
va espresso la sua Intenzione di an­
darsene per sempre. Aveva raccolto 
la sua biancheria in una valigetta e 

AVRANNO INIZIO IN SETTIMANA 

Contro lo sfruttamento 
le conferenze delle gioventù 
:- Di rigore 28 mesi di naja in Marina per 

gii operai di leva della Palme e Fiorentini 

L'appello lanciato dalla Camera 
del Lavoro per la convocazione del­
le conferenze della Gioventù non ha 
tardato a ricevere li consenso cntu-
elastico delle nTàsse giovanili ro­
mane. 

Nella recente riunione degli atti­
visti giovanili del vari sindacati « 
auto esaminato 11 lavoro prepara* 
torta 6volto e sono state convocate 
le prime conferenze di azienda. An­
che ' in • questa occasione 1 giovani 
metallurgici sono stati tra 1 primi 
a mobilitarsi. Nel corso della set­
timana avremo quindi le prime con­
ferenze nelle azienda metalmecca­
niche. » 

I giovani della Fatma, della Fio­
rentini, della Masi sono già in mo­
vimento, discutono ed elaborano so­
luzioni per 1 loro problemi aziendali. 
E, naturalmente, primo tra questi 
la politica di guerra le governo e 
la situazione che essa determina nel­
le officine, dove la pretesa di un au­
mento incessante della produz'one. 
senza l'immissione di nuova mano 
d'opera, determina una situazione di 
•nper-siruttamento tale che non per-

IL COLPO IDEATO DA UN PIAZZISTA 

w L'arresto di Ire disoccupali 
per un ingente Iorio di barro 

.- i "\>> • 
-,*.- Verso runa del 1* •eorso, agenti 
0 é * commissariato di S- Ippolito si 
arrecarono In Via Bartolomeo Borghe-
i ^ s * . dove U guardia notturna Seve-
pr fino Spaghetti aveva constatato che 
*£, la porta di un magazzino dì generi 
4 r alimentari, di proprietà di Alba Sa-
l&iracenl, era aperta. Da una ispezione 
S.*; rissali* che erano stati rubati due 

aajsantaU di burro, due quintali di 
n pana già ulule e un autofurgone r*e8M C i , poi abbandonato in Via Ca-

. giorni «1 todagtel, 1 
•tati •coperti e arrestati. 

ivaWi'ssaavendlsta serto alssoc-
MTarduecl, «Il M anni. 

ito te Via «togli Orti aM AlMart 

ria ÀnttnosxL di M aaal : e «tei tu­
tto Aule Tvoci. «X «V anni. 

^ • W t s s k i in Via Appi* Koora •se­
ttore «te! furto * stato un fratello 

«tei TuecL Guglielmo, detto «Geato-
r n e » . fi quale, frequentando II magaz-

aeila sua qualità di pfcizrJst*. «ra 
fn tentazione aeranti alla pos. 

gajjilWrd di Care un buon colpo e ne 
parlato agli altri, che. essendo 

iiffa catti** 
a. ' 

prime armi. Nessuno di essi e Infatti 
Indicato dalla polizia come «pregiu­
dicato ». 

Un ffrvflitera itrerest 
d t é ^ f c f c «rielette» 

Abbiamo da Venezia: Mentre era 
Intento a giocare al Casinò, e stato 
tratto In arresto da alcuni agenti di 
polizia tale Umberto Pulci, abitante 
a Roma. In Via di Santa Marta SS a Pulci è stato tradotto alle carceri 

Santa Maria Maggiore. Su di mi 
pende mandato di cattura dell'Auto­
rità Giudiziaria, secondo il essale egli 
rtetdterebbe appartenente ad una ea-
•si lattone a delinquere con sede a 
Milano e diramazioni In altre città. 
e earebbe Inoltre reapoaaaMte di due 
trutte, una p 
Itonl di lire. 

TI Pulci ha protestato cantre l'ar­
resto, dichiarando che tutta la fac­
cenda era già stata liquidata, con ri­
sarcimento del danni al denunzienti. 
OH agenti, pero, hanno dato corso al 

mette più alla gioventù di quali­
ficarsi nel mestiere. 

I giovani operai vengono Infatti 
Impiegati in lavori « cottimo o di 
manovalanza Senza peraltro che sia 
corrisposto loro un equo salario o 
che sia riconosciuto ad essi il di­
ritto al passaggio alla qualifica su­
periore. - « - -

Una denuncia possente si leverà 
dalle conferenze. Esse smaschere­
ranno tutti coloro che nulla fanno 
per creare nuova manodopera quali­
ficata e Indicherà alle masse giova­
nili In qual modo bisognerà Impo­
stare la lotta affinchè la legge sulla 
Istruzione professionale venga appli­
cata unitamente alla Immissione nel­
le aziende di una percentuale del 
10*'s di manodopera giovanile. 

Ma non cono solo questi 1 pro­
blemi all'ordine del giorno; altri ve 
ne sono che Interessano estrema-
mente 1 giovani. Nelle aziende Fat­
ine e Fiorentini, per esemplo, t gio­
vani si vedono Imposto t'obbMgo di 
dovere eseguire II periodo della fer. 
ma militare In Marina (il che com­
porta 28 mesi di « naja *) quando In­
vece l'arruolamento a questo corpo 
è volontario. 

Altre questioni, come la tutela fi­
sica dell apprendista, le ferie, ti sa­
lario ece. saranno oggetto di Inte­
ressanti discussioni. Per la soluzione 
di questi problemi è necessario tut­
tavia che la gioventù si antica • si 
organizzi e prepari con slancio e 
InteTligrnza la sua partecipazione al­
la Conferenza Provinciale che sari 
tenuta n 18 aprile. 

L'appello della C.d.L. non è state 
però solo raccolto dai giovani metal­
lurgie!: 1 poligrafici. 1 postelegrafo­
nici. 1 giovani delle aziende arti­
giane. la gioventù del commercio. 1 
giovani d'jorcipati. f i studenti s' 
..tanno prenotando anch'***! a segui­
re l'esemplo del metallurgie!, la mo­
do che dalla grande Conferenza Pro­
vinciale scatcrtaca l'Indicazione del­
la strada che blsrgnerà seguirò por 
conquistare alla g'oventù una esi­
stenza di lavoro e di pace. 

S arvefewa ter emre 
•eveeet arioi utriafuo ~ 

Tetti gif arrestati S 

Ieri sera, è stata ricoverata allo 
ospedale S. Giovanni la SSenne Fio­
retta Biscottini, abitante In Via Ca­
pii» Sg. La Bfecottln! era accompa-
enata dal marito, il quale ha dichia­
rato ehe la moglie aveva Inferito, per 
errore, una quantità imprecisata di 
acido muriatico, contenuto in un na­

ie m t'Aitrs ««- sa « i . KO Secondo la versione fornita dal 
l i e laura per e» mi- m t r t t o „ ^ T K m w è c i o a ^ i n o M „ _ 

tllli. te donna aveva bevuto alcuni 
soie! atei eerieoloBO liquido eerse le 
17ja), credendo di bere aequa tteì 
canto suo. la Biscottini non è etats 
hi grado di precisare come al erano 
rvo'tl I fatti, tanto grande e Incon­
tenibile era la sua agitazione Dopo 
aver ricevute te cure del ceso, è staU 
pertanto trattenuta tn osse resitene. 

atta (mandato di cattura, che è stato emes-
4 « settembre del)* sconto anno. 

pò, però, era ricomparsa dicendo che, 
nel fondo di un cassetto, aveva di­
menticato una camicia da notte. Po­
chi minuti dopo, si era allontanata 
di nuovo. Nell'appartamento era sce­
so un grande silenzio. Padre e figlio. 
costernati, non sapevano cosa dire 
Ormai sembrava evidente che. in 
quella casa, la donna non avrebbe 
messo più piede. Ma, non erano tra­
scorsi ancora venti minuti, eccola 
ricomparire. Questa volta dice che 
vuole il gatto, una bestiola per la 
quale nutre grande simpatia e affe­
zione. 

Il padre dello stenografo, pensan­
do di far cosa gradita al Aglio, aveva 
colto l'or castone per cercare di riap­
pacificare i due amanti. A tale, sco­
po. aveva chiamato un brigadiere, di 
P.S. vicino di casa, pregandolo di 
intervenire e di parlare con l'Al­
berti per tranquillizzarla e Indurla 
alla riflessione e alla calma: anche 
perchè la donna appariva in uno 
stato di esasperazione che non la-
sclava prevedere nulla di buono. . 

Il "brigadiere era venuto e aveva 
parlato con la donna per un'ora cir­
ca. I risultati del colloquio erano 
stati positivi, almeno in apparenza. 
Nell'appartamento era ritornata una 
certa serenità, tanto che la crisi po­
teva sembrare ormai superata nel 
migliore del modi. Il resto della se­
rata era trascorso tranquillo. Dopo 
cena, tutti erano andati a letto, n 
padre dello stenografo, che per mo­
tivi di lavoro reca sempre con sé 
una pistola Beretta cai. 6.35, aveva 
però pensato bene di nascondere l'ar­
ma, perchè un presentimento gli di­
ceva che quella tranquillità era solo 
apparente e che 11 fuoco covava sotto 
la cenere. 

Al mattino, infatti, la lite si è 
riaccesa, per motivi del tutto futili. 
Un nuovo intervento del padre è 
riuscito a riportare ancora la calma, 
me per poco. L'Alberti, approfittan­
do di un momento di distrazione del 
due uomini, è riuscita ad Impadro­
nirsi della pistola e. avvicinatasi si­
lenziosamente alle spalle dell'amante. 
che era salito su una scala per pren­
dere un libro dalla biblioteca, gli 
ha sparato contro una revolverata. 
L'uomo ha lanciato un grido ed è 
caduto. La donna ha puntato ancora 
l'arma e ha premuto 11 grilletto, ma. 
per fortuna, il meccanismo si è In­
ceppato. Richiamato dalla detonazio­
ne. è accorso II padre, contro li 
quale la donna ha tentato di far fuo­
co. ma senza riuscirci. Disarmata. 
dopo una breve e drammatica col­
luttazione. la feritrice si è rifugiata 
nel terrazzino, barricandovlsl. 

Allora, dopo aver tentato di soc­
correre il figlio, che gemeva e per­
deva sangue dalla ferita, il povero 
padre ha capito che bisognava su­
bito portarlo all'ospedale e. nello 
smarrimento che prende sempre 11 
sopravvento In simili momenti. Si è 
affacciato sul pianerottolo e ha co­
minciato a chiamare aiuto. 

La feritrice è stata arrestata da! 
carabinieri della vicina caserma di 
via Brltannia. mentre l'Alfl veniva 
trasportato all'ospedale S. Giovanni 
a bordo dt un'autoambulanza della 
Croce Rossa. Qui gli sono state fatte 
tre lastre radiografiche, che hanno 
dato risultati contrastanti. E* stato 

se 11 proiettile si sia conficcato tra 
due vertebre, o abbia trasforato un 
polmone, o sia stato fermato dal fa­
scio di muscoli della spalla. Le con­
dizioni del ferito, comunque, non de­
stano preoccupazioni, polche gli or­
gani vitali non sono stati lesi I 
medici stanno preparando l'inter­
vento chirurgico, che sarà eseguito 
al momento opportuno, forse entro 
oggi, e sperano che l'Alfl potrà ca­
varsela e ritornare tra qualche mese 
al auo lavoro. 

Un incauto paciere 
ferito a coltellate 

Alcuni " ubriachi hanno provocato 
Ieri sera, verso le ore 20.15, una vio­
lenta rissa nella trattoria Marslll, a 
Torre Gala. Il fratello del proprieta­
rio. Remo, è stato insolentito con male 
parole da alcuni avventori, esaltati dal 
troppo vino bevuto, e quindi aggre­
dito a colpi di sedia e di bottiglia. 
Ne è nata una violenta zuffa, durante 
la quale il 28enne Gaspare Rossetti, 
residente a Monteporzlo Catone, che 
si era Intromesso per far da paciere. 
è stato ferito da colpi dt coltello. 

Un gruppo del 38 bimbi di Tormarancla che li ri hanno avuto off. rio daì'a 
solidarietà del commerciami e del comunisti del Salarlo un pranzo e 1 dolci 

{ RETE AZZURRA — 
me si gioca durante le feste natalizie: gran parte dalla nota, disastrosa si- [ Radio: _7, 8. 13, 14, 20. 23.10 — i| 

tnazione economica generale, non ' " ""' *"' 
hanno visto diminuire di molto le 
scorte preparate per le giornale di 
festa Un po' meglio sono andati gli 
affari del dettaglianti di tessuti e di 
abiti confezionati, lf il periodo dei 

Ma. naturalmente, c'è sempre chi]vestiti di € grisaglia* e degli abiti 
sta peggio. C'è magari chi aspettata di ttjjo sportivo e chi ha bisogno di 
Pasqua per andarsene in campagna < un po' di stoffa approfitta appunto 
o nei prati ai margini della città sol-\delle feste per far fronte alla stagto-
tanto per prendere un po' d'aria; e'ne in cui ci si comincia a togliere il 
ieri non ha potuto fare nemmeno cappotto Ma chi aveva l'abito nuoto 
questo. Chi è andato fuori città si è 
magari diretto ai Castelli, in un'oste­
ria dove il vino si beve senza e bene-
dtefoni • e dove la pagnotta velletrana 
costituisce la golosità d'occasione. 

Poche eccezioni al di fuori di tutto 
questo. I temerari hanno sfidato la 
tramontana e sono andati anche « for 
o*e* porta». Ma si è trattato per to 

fatto per Pasqua, ha continuato a 
tenerlo ' neJTarmadfo Qualcuno ha 
provato a infilarlo nella mattina di 
ieri, ma il tentativo è subito rientra­
to nel pomerigg.o E cosi, abito vec­
chio sotto e cappotto sopra 

Per una parte dell'infinita schiera 
dei diseredati è venuta incontro la 
solidarietà popolare, la solidarietà 

Ore 7,10: Prevls. tempo — 8.14: '! 
{ Mus. legg. — 12: Canta L. Tajoli !i 
} — 13 20: Angelini e otto itrumen-
s ti — 14,10: Prev. tempo — 18: 

piti di comitive giovanili, di ragazzi ideile sezioni del nostro partito, delle 
ventenni per i quali il vento fred-,cellule, dei circoli delVVDl ecc. In 
do può considerarsi un ostacolo finoìparticolare, merita di essere segnala-
ad un certo punto. Fisarmonica a ta l'iniziativa della cellula « Portello 
tracolla e balli a non finire: che tiri 
pure il vento! Qualche tradizionalista 
a tutti i costi non ha voluto rinun­
ciare alla scampagnata: ed allora la 
famiglia è partita sfidando le intem­
perie; con la borsa delle pagnottelle e 
un bagaglio in più: un tendone per 
ripararsi dal vento. E non era difficile 
ieri, per la campagna nei pressi della 
città, veder spuntare in un prato. 
magari sotto le mura di qualche an­
tico acquedotto, un capannone im-
protwfsafo. come se ne redono in 
atta montagna. 

Tra gli « audaci » meritano una 
citazione d'onore gli « Amici dell'Uni­
tà » t quali, continuando nelle tra­
dizionali scampagnate, hanno allestì 
to il loro accampamento nei pressi 
della Torraccia. pochi chilometri fuo­
ri della città. Successo come ogni an­
no. dame e canti in abbondanza. 

E così, ieri ai può calcolare che 
solo centomila romani hanno cele­
brato la Pasquetta in modo tradizio­
nale. Ma il cattiro tempo ha gioca­
to un cattivo scherzo anche ai com­
mercianti. i quali, già oppressi in 

, TORNAVANO DALIA TRADIZIONALE GITA 

Un tassì si rovescio 
sei passeggeri feriti 

Il vento scaglia un'auto contro un albero 

Un tassi, che trasportava sei per­
sone di ritorno dalla tradizionale 
gita «for de porta», si è rovesciato 
ieri sera, verso le 19.30. sulla via 
Apple - Nuova, all'altezza dell'Acqua 
Santa; le sei persone sono rimaste 
tutte ferite, ma per fortuna non gra­
vemente. Le cause del pauroso Inci­
dente non sono ancora note. Una in­
chiesta in proposito è tn corso da 
parte del carabinieri. 

I feriti. - che sono stati estratti 
dall'auto da alcuni passanti accorsi 
to loro aiuto, sono stati tutti rico­
verati all'ospedale S. Giovanni. Ec­
cone 1 nomi: Mario e Alessandro 
Macellari, fratelli, Torquato Macella­
ri di 11 anni tiglio di Alessandro. Eli­
sa Macellari e la figlioletta Bruna 
Vlganotti. di 6 anni e Giuseppe Fl-
lacchlone. 

Un Incidente analogo è accaduto 
alle 12.10 In via del Corso, dove una 
« Topolino ». pilotata dal dott, Pietro 
Gartnei. pubblicista e proprietario 
della nota farmacia di piazza S. Sil­
vestro. si è scontrata con una «Lan­
cia» guidata dal proprietario Fran­
cesco Fanti, abitante in via Raimon­
do Montecuccoll 17. che era sbucate 

Lettere al cronista 

Improvvisamente da via delle Mu­
rarle. L'urto è stato violentissimo. 
La «Topolino» è stata sbalzata sul 
marciapiede e rovesciata. Il dott. Ga­
rtnei è stato però molto fortunato. 
I soccorritori l'hanno trovato infatti 
pallidissimo e quasi svenuto per l'e­
mozione, ma incolume, se ri eccettua 
qualche contusione di nessuna im­
portanza. _ • - # _ - • - . * 

Un'altra «Topolino», che viaggiava 
al 10 km. della via Cassia, ha sban­
dato per effetto di una forte raffica 
di vento ed è finita contro un al­
bero. fracassandosi. L'impiegato Bo­
ris Nuocitela, abitante In via E. Fili­
berto 130, che la pilotava, è rimasto 
ferito al viso e al torace, per cui è 
stato ricoverato all'ospedale S. Gia­
como. >' 

Nello stesso ospedale è "tato Inol­
tre ricoverato 11 manovale Paolo 
Puppella. abitante in vicolo della 
Farnesina a. il quale, mentre peda­
lava la sua bicicletta a Prima Porta. 
diretto verso Roma, è stato gettato 
a terra dalla tramontana, n mano­
vale ha riportato la frattura della 
clavicola destra. Ne avrà per trenta 
giorni. 

Sjjts, al laverò 
« C*rm Unità, taf» f mt*l. sRs IV 

Ripaniiiont «fri Comune di Soma, il 
patamtnto étl laooro straordinario vie­
ne «ffettutto il fiorito ti » r»rt volt». 
ptr ragioni di emrmlttrt burocratico, 0 
paiamrnto i stato ritardato di uno o 
dot f-orni. La Commlulone interna. 
ntUa persona del collega Amile*** To­
rnaletti, ha tempre dato il tuo interr*-
tamento per evoiare in tempo ai ri­
tardi che toìitamente debbono attrìbumi 
a Umetta di trasmissione dei mandati 
di pagamento. Ecco ehe questo mete 
il cospetto libero sindacato, dopo aner 
tatto circolare ad art* la voce di un 
probabile ritardo nel pagamento delle 
competente per lavoro ttraordmario. fa 
dutnbaìrr in fran fretta fra li per­
ennale infermato an ampolloso comuni­
cato a firma dei segretario, avo. Giu­
seppe Furitano (qnetlo $te**o che ti 
reca in America al teguito del Sinda­
co Reberehinll 000 è detto; < ali aver 
preeo in rum* la Tertenza ari cono 
di una riunione straordinaria, di aver 
dato incarico al ole» segretario dott 
Aide Torti di prendere subito contatto 
eoa gli organi reeponsabili a eh», tutine. 
tn giornata faranno comunicate le de­
cisioni che II Cintiglio Direttivo (quelle 
del libero sindacato) riterrà di adottare ». 

Caro il mio manico Tomassettil, tu 
cho ogni mero ami risolto, éa tota e in 
stlenrta, la «rossa rarfea», rèe «tirsi 
* latte affamnm dei grande som. Fu-
ritanolT Ma penrn che csnUmidetai il 
senso di mietè ehe amesti «atasnul fra-
maganiistici nsrttemn trm I dipendenti 

mali; 0 non N sane intarsi, ne ssee 
1, par amai « seveeee^seeiH éa a-

dottare*..J " ' 
lo. per il momento. oofHo ricordare 

air uno. Fontano a s i eosnponeatt C 
direttivo del libero sindacato Ima eW 
aonoTl che la massa dei dipendenti co­
munali langue a 2?#* lira mensili e 
non oode altra prospettiva, per risol­
vere questo veramente grosso problema, 
che la lotta e J sacrificio. 

Alberto Laudati » 

< Egregio cronista, le insegnanti eie-
mentan di Roma, aspiranti ad incarico 
o supplenza nelle scuole Elementari di 
Roma e provincia, lamentano la man­
cata appflcaiiote, da pane dei Prov­
veditorato agli Studi, della giusta norma 
contenuta netTart a delTOrdinanta Mi-
nUtenale n 1144121 del 4 aprile t*9». 
con la evale si fa obbligo ai Provve­
ditori agli Studi di pubblicare di volta 
in volta nel proprio Albo Tel eneo dei 
posti disponibili e dei relativi provve­
dimenti di nomine provvisorie. CU in­
teressati, pertanto, non nanna potuto 
avvantaggiarsi della facoltà loro con­
cessa neitartictlo emeeHato di attentare 
eventuali reclami avverso i provvedi­
menti dt nomina, fa stessa inadempìen-
sa si verificò io scorso anno scoiasiico. 
SI omette la pubblicastone per evitare 
reclamt e riròrsif 

Como provvedere II Ministero della 
P.l. por ottenere tappìxasione delle 
norme emanale nelle proprie Ordimauset 
. Ringras'amo par rospitalHi 

Ansa Maria Cliaiiina. S M H M 
Spila. Otiaapia Trillini. Anrrla O 

' etiti: Cleote litta. Eie*a Spalto*!, 
Maria Ferreri. A Torchi. l iete 
•Negai, ansai tei MereeraUi». 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
SnXTAlI, OrfsaissakTl. •**-**•*• Itessa 

•S . -4 . 6i»yp»s. Ijj*òt itile Sia. «fai sii* 
àteaoe em'.s etm «sa seuan. |()aeUi sei 
IT «eooft alla 19). 

àJDOIISTUTITI «i Se*, «efi a'W «detta 
is tei. trm*ierk aa c i s e n a s «eU« € * • • 
aussias* teatrale ài asnjauatrsxsa* ««Ha 
D.rrsx»* M avuta. 1 i s i irtan emr*e la iste 
aartecaai^ae 

UffOHS. raOCXILI àt «aa. «fft ali* sesta 
BOicv K e t wS% O^uSela 

ClIHia: 1 ose», tei CD. Sisi. èrik 0C.I1. 
• «X CU. m ceUels «ezi stia itaeua a 
KeJerasIaae. 

$11: I cea?tc5* wc»'sìi • «tc&isS *«*• 
•Uà èiesawetar alia aa*. Calia, e» Osa* 
ÀXlr.ea. 

««TU» D-0MDH Task! | essaaacai affi 
ara 19 a IWae farisae. 

STATUÌ: Oo«. ém D*. &*J.. vm*. etl-
ìwH a 01. «VU'Eserc tersa.. Marea «sessi 
alla 17 w Tei. 

RIUNIONI SINDACALI 
COUtTICN: OfH alla 3» CD. a attristì 

Pagine operettistiche — 19.15 
Sport — 10 26: M113, rich. — 20,33: 
Rosso di sera — 20,40: « La Ve­
rtale » di G. Spontinl — 22.55: 
Jazz — 23 20: I sette In armonia, 

RETE ROSSA — Ore 13,20: Mu­
sica brillante — 14: Mus. rlohie- ' 
ste — 14.30: Ritmi — 17: Bome-
riggio musicale — 18: Rubrica fi­
latelica — 18.10: Canzoni nap-.le-

, tane — 19.15: Filippini — 19.56: ; 
) Orch Angelini — 23,25: Un aned-
, doto al giorno — 20.50: Sport — 
> 20,58: Orch Ferrari — 22: Orch 
' d'archi — 22.45: Mus. da camera. 
> TERZO PROGRAMMA — Ore 1 
' 21,20: Musiche romantiche — 

22 20: Piccola cantata sacra — » 
22 35: < Glt allegri pezzenti 
R. Burns. 

CINFCULTURA presenta al 

R I A L T O 

SIERO DELLA VERITÀ' 

•a _ 
• di 

] della Ginestra • della sezione Sala­
no, la quale ha organizzato un pran­
zo per 28 bimbi poveri di Tormaran-
eia. E nel rinqrariamento rivolto a 
tutti i promotori ai queste iniziative 
vanno compresi tutti quei prnati e 
commercianti, che con i loro contri­
buti hanno permesso di far lieti per 
un giorno decine di bimbi 

Un ftim nuovo, aer.saziora e l l l 

Al'e ore 21 Io spettacolo ad lrv ti è 
r.servato al dibattito medico-legale 

NaTOlI: Daeeel M «Ha 16.» Ci. e 
Att.Tyru >» mei», 

nXSKkUTI Tiraarasa: soft afla 17 «aa. 
tea. sia OaaéU. Ses. Se*!*].**. 

MIIJOSTI: etri alle 18 Reakee ansar*. 
•si 0. D. al e*a»t*«s teeem n\ O.4.L. 

E U , Maa/hlic»: La afiraia toceawsta «e*: 
ali* 8.30 alla 0.4 L. 

FEDERAZIONI QIOVANILt 
SlfMTAlI: M atte 18.15 e P. Un­

teli: » . 14 • : Qmreaw «al fami* 
itTfl:" ««UinnitTTl:^eafi sii* 18.15 «Ite Sas 

Case* wi li. 
•to-na»: etti Me 18.15 sii* Sas. Ne» 

raraw _ „ _ _ 
Untar lretlTTl smmi « 

site 18 " " 

IL PIÙ' GRRnDE SUCCESSO PASQUALE! 
U REPUBLIC PICTURES 0 F ITALY, INC., 
km fagoglio di comunicare che U suo film 

IEELI IO B R A V O 
di : JOHN FORD 

interpretato da: JOHN WAYNE e MAUREEN 0' HARA 
sta bmttmt*, ad primi TRE ghrm «fi pr9grémmémtme, 

* Menisi9 le dMtistiche ielle presenze registrarle ari m 
Cmemm idk Cmpilée, tutti i c+l*tù itile tìmgiem* 

25.803 PERSONE 
huM feri usatili ortisìa«iicaiaite ile prtieziM. ti: 

R I O (BRAViO 
AI CINEMA ARiSTON - GALLERIA - SPLENDORE 

Chi non ha viste ancora quatto colosso «folla 
cinematografìa mondiala, lo DEVE «adoro!! I J 

V/f'/S//'//////////SS///r//////s//rrsr/fssf/-/st/rs/s//'///'/Sff'S-'S'/S//////f//SS/f/'//*s//SSS///////rr 

FLORA 
TOessuli di fiducia 

a buon prezzo 

FLORA 
VIA COLA DI RIENZO DAL 277 AL 84T9 lana, via SUI*) H 

iMaaaffaeaffaameaffaaa^^ 
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UN LIBRO DEL COMPAGNO ARTURO COLOMBI 
— * • * * * *• * .:-..:.'-.V-

D a i trent'anni di vita cM mu-
• i m c n t o opera io i ta l iano — chi-
a b b r a c c i a n o il t ravag l ia to perio­
d o . d e n s o di lotte e di insegna­
ment i . c o m p r e s o tra il 1892. a n n o 
di f o n d a z i o n e del Part i to soc ia ­
l i s ta i ta l iano, e il 1922, c h e se-
gnò^ la vittoria del fasc i smo — 
un in terrogat ivo soprat tut to si le­
v a c o n part ico lare ins i s tenza; 
perchè la ellisse operaia italiana 
fu sconfitta? Es is tevano o n o . le 
c o n d i z i o n i perchè il pro le tar iato 
p r e n d e s s e il potere? e. se queste 
condiz ion i psistevjjnn. cnni;» nini 

•" • • • • • • ' •. - • ' ^ • • . • -'- :• ••. .•I-''--. •••.•-!*• ; ; V • -.V,. 
dei rapporti di tutte 'lu c lass i e d o v e * tutto il processo s torico è 

ridotto ad un vuoto schema entro di tutti gli strati della p o p o l a ­
z ione con lo S t a t o e con il gover ­
no. il c a m p o dei rapporti reci­
proci di tutte le classi ». :•'-. ; 'L • 

Agli inizi d e l l o s v i l u p p o ' del 
m o v i m e n t o operaio , nella sua pri­
ma fnse, che grosso m o d o si e-
stende ancora per tutto il perio­
do del la ' Il Internazionale , pro-
Ulema di v i ta le importanza è In 
ass imi laz ione , dn pnrte della c las ­
se operaia , dei « tftirioi dei mo­
v imento ». c h e so l i tamente e più 
fac i lmente - p r o v e n g o n o da l l e file 

i l pro le tar ia to i ta l iano non ns - della piccola borghesia e deirli in-
so lse ni suo c o m p i t o s tor ico fon­
d a m e n t a l e ? 

T u t t o il l ibro di Arturo C o l o m ­
bi (J), c h e raccog l ie una serie 
di scritti edit i e inediti dedicat i 
a quei trent'nnni del m o v i m e n t o 
o p e r a i o i ta l iano, v inteso a dare 
una risposta d o c u m e n t a t a a q u e ­
sti interrogat iv i . 

« Si a v r e b b e torto a credere — 
a v e v a scr i t to Lenin in un passo 
c h e per l'Italia sembra profe t i co 
— c h e le c lass i r ivo luz ionar ie a b ­
b i a n o s e m p r e forza a b b a s t a n z a 
per fare una r ivo luz ione , a l lor­
c h é questa r ivo luz ione è p i ena­
m e n t e matura in virtù de l le c o n ­
diz ioni d e l l o s v i l u p p o e c o n o m i c o 
e soc ia le . No. In società u m a n a 
non e organ izza ta in maniera c o ­
pi raz ionale e « c o m o d a » per gli 
e l ement i più avanzat i . La rivolu­
z i o n e p u ò essere matura senza 
c h e le forze dei r ivo luz ionar i 
c h i a m a t i a c o m p i e r l a s i a n o suffi­
c i ent i ; la soc ie tà al lora i m p u t r i ­
d isce . e la sua putre faz ione dura 
ta lvo l ta dec ine di anni >. 

C i ò che m a n c ò al ' m o v i m e n t o 
o p e r a i o i t a l i ano fu « un part i to 
c a p a c e di dare una so luz ione ri­
vo luz ionar ia a l la crisi pol i t ica e 
pocia le c h e travagl ia il paese » 
(png. 2 i 0 ) , fu una d irez ione c o n ­
s e g u e n t e m e n t e r ivo luz ionar ia del­
la lotta c h e la c lasse opera ia c o n ­
d u c e v a . 

« D e l l e cond iz ion i per la v i t to ­
ria de l l ' insurrez ione u n a sola 
m a n c a v n . quel ln f o n d a m e n t a l e . In 
c u i a s senza d o v e v a portare al la 
d i s fat ta gli eroici operai tor ines i : 
la es i s tenza di un part i to v e r a ­
m e n t e r ivo luz ionar io del la c l a s s e 
opera ia , t e m prato i d e o l o g i c a m e n ­
te e p o l i t i c a m e n t e » (p. 1611. 

T u t t o il per iodo cons idera to dal 
l ibro del c o m p a g n o C o l o m b i vie­
n e preso in e s a m e da q u e s t o a n ­
g o l o v i s u a l e : c o m e una grande . 
e cos tosa , e terribi le l ez ione s t o ­
rica per il m o v i m e n t o o p e r a i o del 
nostro paese , a t t raverso c u i g i u n ­
gere a l iqu idare la s o c i a l d e m o ­
craz ia e il r i formismo. Penetrare 
il s igni f icato dì questa loz ione . 
s p r e m e r e il s u c c o di ones ta e s p e ­
r ienza , c o s t i t u i s c e il filo c o n d u t ­
tore , l ' interesse preminente , c h e 
c u c e i n s i e m e da l l a p r i m a al l 'u l t i ­
m a ques te Pagine di storia. 

Afa e c c o sorgere subi to , a q u e ­
s t o p u n t o , l 'altra q u e s t i o n e : per ­
c h é i l pro le tar ia to i t a l i a n o non 
a r r i v ò a darsi una d irez ione c o n ­
s e g u e n t e m e n t e rivoluzionaria, l i ­
berandos i p r i m a dei d ir igent i s o -
c in lr i formis t i? p e r c h è la « reaz io ­
n e al r i f o r m i s m o » a s s u n s e l e for­
m e de l l o c a n a r c o s i n d a c a l i s m o » e 
del «mass ima l i smo» , o s s i a - l e for­
m e di u n a < reaz ione e l e m e n t a ­
re c h e si b a s a v a p iù sul l ' i s t into 
c h e su l la c o s c i e n z a s o c i a l i s t a ? » 
(p*?g . 44-V5). 

P e r t rovare r isposta a q u e s t o 
u l t er iore in terrogat ivo occorre te ­
n e r present i i caratter i pecu l iar i 
«• le part ico lar i tà di s v i l u p p o del 
m o v i m e n t o o p e r a i o i ta l iano , c h e 
C o l o m b i riassume fin da l l e p r i m e 
p a e i n e del s u o v o l u m e : r i tardato 
.«sviluppo cap i ta l i s t i co , e c o n s e ­
g u e n t e ritardo nel la f o r m a z i o n e 
di u n a c lasse o n e r a i a ^ n u m e r o s a 
e progred i ta . « N e l p r i m o d e c e n ­
n i o del s eco lo — scr ive C o l o m b i 

— gli e l e m e n t i v i ta l i del c a p i t a l i ­
s m o i t a l i a n o n v e v n n o a n c o r a il 
« o p r a v v e n f o su e l i e l ement i di d e -
g e n e r a z ' o n e » (p. I I ) . V iene al la 
m e n t e l 'analis i così a c u t a c h e E n ­
ge l s a v e v a fa t to de l la s i t u a z i o ­
n e i ta l iana n e l l a ce l ebre let tera 
a T u r a t i del 26 g e n n a i o |S*>4: 

« N e l p a e s e la p o p o l a z i o n e a g r i ­
co la preva l e , e di gran l u n g a , s u l ­
l a u r b a n a ; p o c h e , ne l le c i t tà , le 
indus tr i e s v i l u p p a t e , s carso q u i n ­
di il pro le tar ia to tipico; la m a g ­
g i o r a n z a è c o m p o s t a di ar t ig ian i . 

. d i p i c c o l i b o t t e g a i , d i spostat i . 
m a s s a f lu t tuante fra la p i cco la 
b o r g h e s i a e. il pro le tar iato . E* la 
p i c c o l a e m e d i a borghes ia del 
m e d i o e v o in d e c a d e n z a e d i s in ­
t egraz ione , la p i ù p a r t e p r o l e t a ­
ri futuri , n o n a n c o r a pro le tar i 
de l l 'oggi . E* ques ta c la s se , s e m p r e 
facc ia a Taccia c o n la rov ina e c o ­
n o m i c a ed ora sp inta a l la d i s p e ­
raz ione , c h e so la potrà fornire e 
la m a s s a de i c o m b a t t e n t i e i c a ­
p i di n n m o v i m e n t o rivoluziona­
rio . S u ques ta •na la s e c o n d e r a n -

' n o i c o n t a d i n i , ai qua l i il l oro 
s t e s s o s p a r p a g l i a m e n t o sul terri­
tor io e i l l oro a n a l f a b e t i s m o v i e ­
t a n o o g n i in iz ia t iva eff icace, m a 
c h e s a r a n n o a d ogni m o d o aus i ­
l iari po tent i e ind i spensabi l i ». 
- Questo- ritardo, ne l lo s v i l u p p o 

"del c a p i t a l i s m o i ta l iano e qu ind i 
n e l l a f o r m a z i o n e del « p r o l e t a r i a ­
t o t i p i c o » , c o m p o r t a v a dn u n la ­
t o u n a n o t e v o l e c a p a c i t à di a t t ra ­
z i o n e e di d irez ione da p a r t e d e l ­
l a b o r g h e s i a p r o p r i o ve,r«o que l ­
l a p i c c o l a borghes ia in te l l e t tua­
l e c h e s e c o n d o Enge l s , d o v e v a 
d a r e « 5 c a p i d i - un m o v i m e n t o 
r i v o l u z i o n a r i o >, e , p e r converso . 
u n a debo lezza teor ira e u n pr i ­
m i t i v i s m o protrat to del m o v i m e n ­
t o o p e r a i o stesw». 

« L a c o s c i e n z a po l i t i ca d i c l a s ­
s e p u ò essere porta ta a l l ' opera io 
solo daireniemo — ' s c r i v e r à L e ­
n i n n e l Che fare? — , c i o è da l l ' e ­
s t e r n o del la lo t ta e c o n o m i c a , d a l ­
l 'es terno del la sfera dei r a p p o r 

-t i tra operai e padroni . Il r a r a 
p ò da l q u a l e è poss ib i l e a t t i n g e ­
re q u e s t a coscicDza. è i l c a m p o 

tel lettunli . Mn p e r d i o c iò a v v e n ­
ga e necessar io che In classe on*1-
rnia eserciti su quest i strati una 
Torza di a t traz ione che ni movi ­
mento opera io i ta l iano in quegl i 
anni mancava . Sin lo sorte di An­
tonio Labriola , sia quel la di 
Turat i e degli altri capi riformi­
sti i ta l iani , sono s intomat iche in 
tal senso . 

L'insufficiente capac i tà di'l mo­
v imento opera io di far propria In 
teoria r ivoluzionaria , il m a r x i s m o 
e i vari sforzi da esso c o m p i u t i 
per l iberarsi dal la inf luenza che . 
c o n s e g u e n t e m e n t e . In borghes ia 
r iusciva a mantenere su di e s - o 
per il tramite dei cap i riformi­
sti. cara t t er i zzano nel senso più 
genera le la lotta pol i t ica e ideo­
logica di tutto il t ravag l ia to pe­
riodo preso in e s a m e dal l ibro di 
C o l o m b i . Non per nulla il fonda­
tore del p r i m o part i to c o n s e g u e n ­
temente r ivo luz ionar io del la 'clas­
se opera ia i ta l iana . A n t o n i o 
Gramsc i , tanta a t t enz ione ded i -
c'ierà poi ai prob lema degl i «intel­
lettuali » e in part ico lare al m o ­
d o c o n cui la c l a s s e operaia g i u n ­
ge a conqui s tare a sé a lcuni in­
tel lettual i « tradiz ional i > e ad e-
laborare a t t raverso il s u o part i to 
i propri dir igent i , ossia Ì propri 
« inte l le t tual i organic i ». 

A q u e s t o propos i to , in l'afimc 
di storia del movimento operaio 
— d o v e l ' importanza del la c o n ­
quis ta e de l l 'ass imi laz ione del 
m n r x i s m o dn porte del la c l a s s e 
operaia cos t i tu i sce uno dei moti­
vi ispiratori e più appass ionat i 
del l 'opero — è r iportato un lun-
c o b r a n o di Ple l thnnov sugl i in-
tel lettuol i e la loro util ità per In 
clnssp opera ia . F' nn p u n t o di 
vista senza d u b b i o va l ido per il 
per iodo n cu i si riferisce, ossia 
per il per iodo del la l i Interna­
z ionale . ina ormai l argamente s u ­
perato da l l e s u c c e s s i v e f o n d a m e n ­
tali e sper ienze c o m p i u t e dal la 
c la s se o p e r a i a internaz ionale . 
G r a z i e ad esse, gli inte l le t tual i 
non s o n o p iù , ormai , un ve ico lo 
necessar io al m o v i m e n t o o p e r a i o 
per l 'ass imi laz ione del la teoria ri­
vo luz ionar ia . ; D a l l a III In terna­
z iona le in po i , da l la c o n q u i s t a 
del po tere in Russ ia e da l la crea­
z ione dei part i t i c o m u n i s t i in 
tutto il m o n d o , d e c i s a m e n t e s u ­
perata que l la fase , il problema 
degl i inte l le t tual i e dei loro rap­
porti co l m o v i m e n t o o p e r a i o si 
p o n e in termini rad ica lmente d i ­
versi . oss ia in termini di e g e m o ­
nia diret ta . Ma e di g r a n d e i n t e ­
resse r i trovare ne l l e p a g i n e di Ar­
turo C o l o m b i la narraz ione di 
c o m e il pro le tar ia to i ta l iano p i a n ­
se a t traverso errori e sacrifici i-
nnudit i a s u p e r a r e quel per iodo . 
e i n s i e m e In sp iegaz ione , la radi­
c e storica di una diff idenza e di 
un s e t tar i smo che in parte a n c o ­
ra vi p e r m a n g o n o . , 
' U n l ibro d u n q u e di g r a n d e i n ­

teresse ideo log ico , in cui , però , la 
via de l la c o n q u i s t a del la teoria 
r ivoluzionaria v i e n e i l lustrate 
non a s t r a t t a m e n t e , bens ì a t ­
traverso l 'esame de l l e lot te più 
s igni f icat ive so s t enute in quei 
trent'anni dal pro le tar ia to i ta l ia ­
n o : da l l a f o n d a z i o n e del Part i to 
soc ia l i s ta al g r a n d e sc iopero agra ­
rio nel P a r m e n s e , a l la se t t imana 
rossa, a l d o l o r o s o per iodo del la ' 
pr ima guerra m o n d i a l e , fino a l l e ( 

lot te a g r a r i e nel B o l o e n e s e e a l - ; 
l 'eroica res is tenza di P a r m a a l lo 
assa l to fasc is ta (peccato c h e dal ­
la raccol ta s i a n o rimast i fuori un 
interes«ant»ssimr s t u d i o su l l 'occu­
p a z i o n e de l l e fabbr iche nel 1920. 
f*d un s a g c i o su M i l a n o e la L o m ­
bard ia . c h e a v r e b b e r o re»o^ più 
c o m p l e t o e ricco il vo lume . Ci a u -
i m r i a m o c h e gl i editori c o l m i n o 
questa l a c u n a in u n a pross ima ri­
s t a m p a ) . FT p r o p r i o in ques te r a ­
pine c h e la p a s s i o n e teorica del­
l 'Autore «i snosn p i ù fe l icemente 
**on l e fredde e e n n e i t à di anal i ­
si de l l ' organ izza tore e del d ir igen­
t e : la e s p o s i z i o n e e il «rindizio 
de l le pr inc ipa l i lo t te del m o v i ­
m e n t o nnera io i t a l i a n o acquieta­
n o cos ì '1 va lore di primi e l e m e n ­
tari rud iment i d i tnft ic* r ivolu­
z ionaria . t a n t o **iù efficaci in 
o n a n t o c o n c r e t a m e n t e annUcnti a 
v ì v e e sper i enze d ì lo t ta . Ed e l'al­
tra g r a n d e lez ìonp c h e tutti pos ­
sono ricavare da l l ibro . 

M o s s o da quest i d u e fili c o n d u t ­
tori . ideo!o" ico e ta t t ico . a P a su» 
ricerca s tor ica , è na tura le c h e in 
un v o l u m e di armena 2""n pag i ­
ne . e f o l t i s s imo dì documen*' e 
di c i taz ion i . l 'Anfore non abb"» 
v o l u t o a p p r o f o n d i r e altri a«pett» 
annen<» a c c a n a t i o tra lasc ia t i : i' 
c o m p l e s s o i n t r e c c i o de i m n n n H : 

f«-a la c las se opera ia e t n t t e . I«* 
*ì*rr cla««ì. l e *• >prnvvrnnte m o -
^•fi'vzion» s trut tural i c h e dcHr^n 
noiro in I ta l ia a u n « «moeriali-

s m o da str."»«*ioni ». l 'avanzare 
«olla s c e n a de l m o v i m e n t o ca t to ­
l i c o e * p o p o l a r e ». i l r i o c o A*'-
nartìt ì n o e t i c i ne l cenerate evo l ­
versi dMla s i t u a z i o n e n a z i o n a l e 
e infrfr.sziCfnale. e l «noi rifl*^*5 

«ni m o v i m e l o o p e r a i o e socia l i ­
sta. T u t t o e u \ rimane necessaria­
mente s n l l o s fondo , c o m e avver te 
TAntore s te s so ne l la Prefatìone. 
' M a . a le t tnra finita, n o n sì T*«Ò 
non correre con la m e n t e a d a l ­
tre « s t o r i e » d i mie i per iodo; a l le 
s tereot inate e d i s u m a n e m e i n c 

cui gli alberi (alcuni personaggi 
u. megl io , portatori di idee) im­
pediscono la vista della foresta 
(la vita e la lotta del le c lass i ) 
e in cu i non si ha sentore che in 
Itali» es i s tesse una c lasse o p i -
ruia: ovvero a n c h e al le cao t i che e 
piatte annotaz ion i di nn Malate-
<ta o di un Miehels , 

D o b b i a m o esser grati al coni 
pugno C o l o m b i s e a c c a n t o ad al­
tri > pochi testi -(Sul mot l'imeni i 
oneralo italiano di Lenin. ì,a qui 
Gioite' meridionale e altre pagi 
ne di G n i m s c i . / / discorso su Ciò 
litti e il s a e c i o su Antonio' Grani 
<ci di Togl iat t i , il pr imo capitoli-
' M i o " hitmdu7inne alla riformi 
asraria di Cr icco , i Ricord 
di un militante di M. Montagna 
nn. e pochiss imi nitri), si sono ve 
'iute ad otrtriuntrere nciri qnest 
f'adine di storia del mom'mcn' 
operaio 

FABRIZIO ONOFRI 

fRA I SICILIANI IN LOTTA PER LA DIFESA DELL' AUTONOMIA 
• / • : , -
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paese di artigiana 
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• (11 Arturo Colombi: Panine di sto­
rta del movimento operaio. Edizioni 
di Cultura Sociale. Roma. 1951. pagi­
ne 273. L. 350. 

i l l U M . i t I U « u l t i . . . Uf i u u u \ o 
edificio dell 'Università, attimi-
mente in stato di avanzata costru­

zione nella capitale soviet ica 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE , 

BAGHERIA, mano. 
Dove va, cosa fa, come vive tut­

ta la gente che in ogni ora del giorno 
* affolla tumultuando le lunghe strade 
1 diritte di questa piccola città splen­
dente di colori diffusi tra il cielo e 
il mare, tra le montagne e la piana, 
tra gli alberi di limoni ed i carretti 
siciliani che in grande numero son 
fabbricati dai prestigiosi artigiani di 
Uaghcria? 

Violenta è la prima impressione; 
e d'un mondo diverso da quello dei 
paesi dell'interno, dove ogni voce par 
che sia l'unica voce nella immensa 
e silenziosa distesa di terra che li 
circonda. A Bagheria la gente grida 
nel piccolo mercato del pesce, corre 
verso il porticciolo lontano, si affol­
la intorno al Municipio dipinto di 
fresco, davanti la porta delle bott 
che 

e-

di raccolta degli agrumi, nelle salctte 
delle succursali delle compagnie di 
navigazione. Per questo e per altro, 
in una fresca e limpida mattina di 
marzo, Daghcria ci presentò l'imma­
gine d'un paese vivo, pieno di fer­
menti diffusi, ricco talmente di gio­
vani energie attive che ci parve per 
un momento d'essere capitati in un 
luogo dove la nuova civiltà della 
macchina a. vapore stesse sorgendo 
proprio in quei giorni. Ma dovemmo 
correggere questa impressione; gli ami­
ci che ci accompagnavano ci dissero 
che da lungo tempo questo era l'a­
ppetto normale di Bagheria e che in 
questo stava il suo dramma, che è il 
dramma stesso di una parte dell.-» 
Sicilia. 

Avremmo compreso dopo. Cj in­
camminammo verso la periferia della 
parte alta di Bagheria dove, quas 

artigiane, nei grandi magazzini nascosta dalle catapecchie annerite e 
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I prezzi in Bulgaria 
ridotti dal 15 al 45 per cento 

dalle erbacce alte e pungenti, lenta­
mente va in rovina un gioiello di 
fantasia creativa. E' l'antica dimora 
di quel principe Palagonia che tra­
sformò il suo giardino in una galleria 
di preziosissime sculture, alcune raf­
figuranti i nobili suoi contemporanei 
con teste di uomini e corpi di ani­
mali a seconda dei difetti che in essi 
scorgeva la bizzarra ed acutissima 
immaginazione del raffinato signore, 
altre ispirate alla favolistica nordica 
ed altre, infine, al mondo deila Grecia 
antica e > che insieme ' costituiscono, 
con le grandi sale dominate dai ri­
ti atti della famiglia del signore, un 
esoto singolare di forme e di ar­

monie, raro documento della civiltà 
baronale del settecento siciliano. 

l:. poi, in quattro o cinque punti 
diversi della città, solennemente van­
no sgretolandosi altri principeschi pa­
lazzi che pure racchiusero entro le 
loro mura gli ozi fantasiosi riez.li 
antichi padroni insieme al cupo sfer­
ragliare degli strumenti di fatica di 
massari e campieri. 
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È stato abolito il tesseramento per i prodotti industriali - Forte aumento di 
tutte le retribuzioni - Il Piano quinquennale sarà realizzato in netto anticipo 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
FRAGA. 26. — Mentre in Quei 

ixiesi balcanici che si trovano 
sotto l'influenza imperialistica la. 
febbrile corsa al riarmo ed i pre­
parativi di aggressione trovano con­
ferma nepli enormi deficit dei bi­
lanci statali (il 1950 si è chiuso 
in Turchia con un disavinzn di 
233 milioni di lire turche; in Gre­
cia con un disauniuo di 400 miliar­
di di dinari) e neN'autiienlo verti­
ginoso dei prezzi (in Jugoslavia i 
prezzi sono aumentati del 750% ri­
spetto al 1945 e del 40-50% rispetto 
al 1949} la Bulgaria popolare ha 
dato, con l'ulteriore riduzione Ge­
nerale dei prezzi, entrata in vigore 
in questi oiorai. una ennesima, in­
confutabile, prora delia volontà di 
pace che anima i popoli liberi. 

Il Consiglio dei ' Ministri ed il 
Comitato Centrale del P.C. bulgaro 
hanno deciso di abolire il tessera­
mento per tutti % prodotti indu­
striali e la loro immissione al mer­
cato libero a prezzi ridotti del 15-
45 per cento. 

Contemporaneamente sono stati 
aumentati tutti i salari degli ope­
rai, ali stipendi degli impiegati e 
degli studenti, le pensioni ed ogni 
altra torma di retribuzione degli 

enti nazionalizzati e privati . 
In seguito al provvedimento go­

vernativo. che è frutto dei ornndi 
m u l t a t i del . p iana quinquennut»' 
buloaro e soprattuin» de l lo svi luppo 
deirindu*tn'aÌt:zuzione, i prezzi dei 
tessuti di cotone risultano diminuiti 
del 25%. quelli dei tessuti di lana 
del 20*/», della tela del 22*/*, del 
lino del 20%. I prezzi dei vestiti 
confezionati sono scesi del 15-20%, 
quelli delle maglie dell'11-40*1,, 
quelli de l le «carpe del 30-45%, de­
gli oggetti di vetro del 15%, deoli 
utensili elettrtci del 20*1%. 

Salari, stipendi, pensioni 
La benzina v iene at tualmente im­

messa al consumo libero ad un 
prezzo ridotto dt cento leva al litro. 
Contemporaneamente, i salari e gli 
stipendi sono stati aumentati nelle 
seguenti misure: per coloro che 
hanno un'entrata mensile sino «i 
diecimila leva, l'aumento è di 13 
mila 200 leva l'anno; sino a 17.000 
leva mensili, l'aumento è di 10.S00 
leva; al disopra delle 17.000 levi 
mensili è di 9.000 leva annue. 

Sono state altresì aumentate le 
pensioni per tutti i funzionari a 
riposo, per i partigiani e per gli 
e x perieptiitati politici. Le pennoni 

unii invalidi di guerra e le borse 
di stvdio degli studenti sono state 
aumentate nella misura seguente. 
sino a settemila leva mensili, 7-200 
annue; al disopra del le 7.000 leva 
mensiti, G000 annue. E' da notare 
che tutti gli aumenti vengono ef­
fettuati sul salario e sullo st ipen­
dio base, s e m a tener conto delle 
sinqole indennità di cui già code 
ogni cateqoria. 

La nuova riduzione dei prezzi in 
Bulgaria è una splendida conferma 
della tesi esposta dal compagno 
Stalin nella sua intervista, secondo 
cui neppure in uno Stato s o c i a l i t à 
sarebbe possibile realizzare gran­
diose opere di pace e riduzioni pro-
gressiv dei prezzi, se si sottopo­
nesse contemporaneamente l'eco­
nomia ad uno sforzo di prepara­
zione bellica. 

Quanto accade oggi in Bulgaria 
viene ad annientare, fatti e cifre 
alla mano, tutte le velenose cam­
pagne condotte contro questo pae­
se, accusato di preparare un'ag­
gressione alla Jugoslavia di Ti*n 
I fatti e le cifre, dicevamo, parlano 
sin troppo chiaro perchè non ci si 
possa, rendere conto da quale parte 
dei Balcani esistano i peritoli di 
un focolaio di querra. E' S}t questo 
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tema che sì è soffermata in questi 
giorni, nel commentare In nuova 
riduzione dei prezzi, tutta la stam­
pa sofiota, la quale ricorda, per 
esempio, che nella Jugoslavia di 
Tito, i prezzi nel 1950 sono aumen­
tati, rispetto al 1949, da 200 a 250 
dinari al kg. per lo zucchero, da 
250 a 700 dinari per l'olio: da 350 
a 500 dinari per la carne, e cosi 
via per tutti gli altri generi di pri­
ma necessità, mentre il potere di 
acquisto dei salari è sceso in me­
dia del 30-40»!,. 

Manifestazioni di esultanza si so 
no avute in tutta la repubblica do­
po l'annuncio del provvedimento 
Governativo. Da tutte le fabbriche 
giungono moz ion i , - di solidarietà 
verso il Governo ed il P:C. 

373 nuove fabbriche 
l i provvedimento segue di alcuni 

mesi quello che ha portato all'abo­
lizione del tesseramento per quast 
tutti i generi alimentari di prima 
necessità e di pochi giorni l'annun­
cio dei vittoriosi risultati del piano 
quinquennale per il 1950. Al ter­
mine di esso, la produzione in­
dustriale ha superato del 42% lo 
obiettivo fitsato dal piano, 373 nuo­
ve fabbriche hanno visto la luce 
in tutta la Bulgaria, la produzione 
del tessuti di cotone e quella della 
energia elettrica è triplicata rispet­
ta all'anteguerra. Grazie all'aiuto 
dell'URSS, la Bulgaria possiede og­
gi propri cantieri navali. 

La produttività nel lavoro é au­
mentata del 1H,3%. risve*tn al 1949. 
per te miplxorate condizioni di vita 
de'< lavoratori. 

La produzione agricola • è puri. 
aumentata, grazie allo «viluppo del­
le coiperative. che raggruppano o-a 
il 40% di tutti i con'adini. Nuori 
grandi successi srma annunciati ver 
il 1951. La vroduzione in>Vsfr>nU 
aumenterà ancora del 221; quella 
agricola del 44K. " 

E' grazie a queste prospettive 
che il Comitato Centrale del Par­
eto Comunista ha potuto annuncia­
re che il piano quinqueri'uile. il cui 
termine era fissato ver il 1953. ver­
rà realizzato invece per l'agricol­
tura entro l'anno in corso e per la 
industria entro il primo trimestre 
del prossima anno. 

Il quinquennale • d i m t f o r t a n o • 
verrà quindi realizzato, nel suo in-
siene, in tre anni anziché in cinque. 

CARMINE DE LtPSIS 

Intorno a queste testimonianze d'un 
altro tempo e costruita Bagheria con 
la sua gente viva, con i trattici in­
tensi di un tempo, con le sue bot­
teghe dentro una delle quali in veste 
di salumaio vive un grande poeta, 
con le dimore dei suoi uomini illu­
stri che vanno da Andrea Cu (Taro 
a Renato Guttuso, con la sua tradi­
zione di cultura illuminata, con i suoi 
valentissimi artigiani ed anche con 
le famiglie in lutto per i quaranta­
cinque uomini che sono stati assas­
sinati in questi ultimi cinque o sei 
anni senza che la mano deila giusti­
zia abbia mai raggiunto uno solo dei 
colpevoli. J - •' -"'< 

Bagheria è un aspetto della Sicilia: 
colori stupendi, gente forte ed • in­
gegnosa, tesori d'arte e di ' fantasia. 
uomini illustri sparsi per ' l'Italia. 
Docti, pittori, artigiani raffinati, ric­
chi e poveri, quarantacinque assassi­
ni! misteriosi, profonda e larghissima 
unità intorno all'Assemblea regionale 
ed alla sua politica. 

Vogliamo comprendere, vogliamo 
spiegarci il significato di tutte queste 
violentissime contraddizioni e per­
ciò, seduti sul pizzo di Valguarne-
ra, guardiamo Bagheria, che • vocia • 
di sotto e parliamo della sua storia 
recente. Le ultime vestigia della gran­
de proprietà terriera sono scomparse 
nell'altro dopoguerra ; sono i colpi 
violenti di nuovi gruppi della bor­
ghesia, che per mantenere le conquiste 
raggiunte si son regolati come i pre­
decessori, imponendo le vecchie leggi 
dell'* onorata società » a danno di 
altre classi che pure premevano per 
allargare i vantaggi ed il respiro del 
nuovo stato di cose. Il processo era 
cominciato nella seconda metà del se­
colo scorso, quando fiorenti giardini 
di limoni sorsero nella parte bassa 
dell'agro volta al mare ed assai me­
no redditizie diventarono di conse­
guenza le terre della parte collinosa 
che si stende verso l'interno. Il se­
greto di questa divisione, che nel 
•empo ha fatto scorrere sangue, sta 
nell'acqua: chi ha l'acqua nelle sue 
terre può piantare i limoni ed arric­
chirsi e chi non ne ha si rode dal­
l'invidia e dalla disperazione. L'ac­
qua è monopolizzata dalla mafia, che 
raccoglie nelle sue file il gruppo più 
forte dei proprietari dei limoni, in 
lotta su piò fronti: contro la pres­
sione di coloro che vogliono l'acqua 
mene sulle colline, contro alcuni 
gruppi degli stessi proprietari di li­
moni che vogliono • l'acqua in un 
periodo determinato ed in determi­
nata quantità, contro i braccianti che 
lottano per il salario ed infine contro 
altri gruppi di mafiosi che a loro 
volta si sono assicurati il monopolio 
della esportazione desìi agrumi. 

E cosi Bagheria, che era diventato 
un centro economicamente avanzato 
rispetto ad altre zone della Sicilia. 
che aveva costruito fabbriche distrut­
te dalla concorrenza e dalla guerra. 

paese ricco, tra 
attività nel campo della cultura, di 
ventava anche terreno^ d' v i o l e n t i s - % ^ | 
simi contrasti fino ad ora 'isolti dal» ; ^ j £ 
la mafia dei giardini a colpi di fu- . ^ g 
cile, senza che dal profondo della sua S-%| 
struttura sociale potesje sprigionarsi \:j%\ 
una forza capace di liberare tutte le ìgMj, 
altre forze in varia misura soffocate, - | c a 
contenute entro i limiti di una eco* %4'4\ 
nomia forzatamente rimasta alla mac» }^§ 
china a vapore, in un'isola nella quale ! ; , ^ 
vi son ; paesi dove vivono ' bambini >j'ff; 
che non hanno mai visto una ruota ftflf 
girare. Terribile condizione: le forze 'p'f-fè 
della borghesia bisognosa di e span*-^ 
dersi si fbdevano tra di loro affron- •'&' 
randosi a co lpi . di fucile, la tradì 
zione illuminata degli uomini di cui- !.^M 
tura si disperdeva per l'Italia e . p e r / f y i ' 
il mondo, la forza degli intellettuali £;»;$ 
che son rimasti si consumava attorno 'O'jgf 
alle rovine di Villa Patagonia e Ba« '•?-'$ 
gheria di • giorno ' in giorno moriva, 'fi;5?? 
nonostante i suoi giardini fiorenti e . ' ; ^ 
la sua vivacissima gente. --•;*.-': i '<: •'''•.'-\r'rl 

Grande e violenta fu l'ondata se- ^ j r 
paratista: la bandiera giallo-rossa, per iVv .̂ 
«li onesti, che subirono la suggestio- ?>"/l 
ne separatista, fu il simbolo del bi- !•&$ 
sogno di '. liberazione della gente in- ;^|f 
dustriosa di Bagheria, la volontà di v,''i 
rompere l'intricata catena che impri- ;':0; 
gionava tutti i gruppi sociali attivi 'l-P$. 
e condannava le fabbriche, che sten- .3,$; 
tatamente • andavano sorgendo, , alla 
morte decretata dalla gretta ingordi- -;V*L 
già dei monopoli del nord. Grande |>';; y; 
e terribile fu l'inganno ed anche per .'v>j, 
questo, a partire dal 18 aprile, grup- '%£$ 
pi di uomini appartenenti ai ceti in- ^?;"v 
termedi si strinsero intorno ai brac- - : ? ^ 
cianti che affollarono la sezione co* - ]V? 
munista portandola dai 18 iscritti del ' -À 
19 aprile ai mille e più di oggi. '•>:•. ^ 
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La col tura de l tabacco in una 1 Mia del sud-es t de l la Bulgaria 
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Malati da molti anni guariti in giorni 
Gli eccellenti risultati della terapia tissulare - Aprire le porte alle conquiste della scienza sovietica! 

R0ST10 SERVIZIO rAKTICOLARE 

S. M. CAPUA VETERE marzo 
Da qualche se t t imana nel la ma­

stra città un nome corre su l l e bofr 
che di tutti: F i latov . 

Malati scoraggiati che ritrovano 
fiducia nella scienza si recano gior­
nalmente in via Mazzocchi, dove tre 
giovani medici , I compagni Pietro 
De Pascale, Mario ed Armando Del 
Prete, seguendo il metodo dei no to 
accademico soviet ico V. P. Fi latov, 
a p p l i & n o la terapia t issulare . 

Ci s i a m o recati a l l 'Ist i tuto di te­
rapia t issulare « V. P- Fi latov > per 
essere informati sul l 'applicazione 
di ta le metodo e r iport iamo per i 
lettori le risposte dateci dai nostri 
compagni medici: 

— Abbiamo saputo che voi appli­
cate la terapìa t i ssulare secondo il 
metodo di F i la tov; potreste dirci 
qualcosa in merito ad esso e circa 
il modo come s iete pervenuti al la 
^ a appl icazione? 

— Già da tempo segniamo con 
entusiasmo gii stadi degli scien 
ziaii sovietici, tendenti a considera­
re sempre più Porgano malato del 
paziente non tanto come In parte 
malata di nn organismo sano, bensì 
come il punto in cai la malattìa si 
localizza. Essi, cioè, tendono a 
curare non l'organo, ma rorganl-
smo ed a mettere onesto in condi­
zione di combattere la localizza­

tone del male, che spesso i ribelle 

fica. Cosi, avendo appreso {cosa 
non mollo facile, poiché, purtrop­
po, i progressi della scienza so­
vietica sono più o meno voltila 
mente ignorati nel nostro Paese) 
che l'accademico sovielico Filatov 
era giunto ad ottenere con l'immis­
sione nell'organismo di determina 
le sostanze grandi risultati per la 
cara di certe malattie, abbiamo su­
bito approfondilo la conoscenza dei 
termini di late teoria, e, superando 
enormi difficoltà d'ordine tecnico 
ed economico, siamo infine riu­
sciti a metterla in pratica in Italia. 

— Che cosa sono e come s i ot 
tengono tali sos tanze? 

— Certamente avrai appreso dal­
la nostra stampa come tali sostan­
ze, che ormai hanno il nome dato 
loro dal prof, Filaton, cioè "stimo­
lanti biogeni", e che sono aspecifi­
che e chimicamente non ancora ben 
definite, vengano prodotte da qual­
siasi lessato trattato particolar­
mente. Se cioè si fa continuare a 
vivere in condizioni sfavorevoli vn 
tessuto organico {animale o vegeta­
le) per un cvtlo perludo di tempo, 
si producono in esso tali sostanze 
che hanno il potere di cut abbiamo 
dello prima. 

— In qual i malat t i e tal i sostanze . 
cioè tal i s t imolant i biogeni , d a n n o 
i risultati mig l ior i? 

— In genere in tutte le malattie 
distrofiche, cioè in quelle malattie 
in evi si ha fatrofia di un deter-

nei casi in cui si ha l'incapacità 
da parie dell'organismo a far ri­
generare le sue cellule per riparare 
la distruzione che un determinato 
processo patologico ha arrecato ai 
danni di una sua parte; oppure 
quando esiste una incapacità dei-

organismo a combattere una ma­
lattia generale o locale croniciz-
ata. . 

Cosi la terapia tissulare dà otti­
mi risaltati 'nei casi di atrofia di 
alcuni nervi ( nervo ottico) o di 
processi " infiammatori cronici di 
essi {sciatica) ; nei rasi di processi 
infiammatori cronici a carico delle 
articolazioni [varie forme di artri­
ti) o delle ossa (osteomieliti ero 
niche); nei casi di ulcere della cute 
{ulcere varicose) o delle mucose 
(ulcere gastriche e duodenali) ; nei 
casi di processi morbosi a carico 
dei vasi sanguigni (angioite obli­
terante) ecc. -

— Abbiamo saputo che avete già 
trattato a n a quindic ina di c a s i ; po­
treste dirci qualcosa su di e s s i? 

— Talli i casi da noi trattali ci 
Hanno dola risultali eccellenti. In 
modo particolare ricordiamo due 
casi di artrile deformante, nei qua­
li, solo a pochi giorni di distanza 
dall'intervento, sono scomparsi i 
dolori alle jarticolazioni e si sono 
corrette, specialmente in uno (trat­
talo qualche tempo prima delPat-
Irò) le deformità. E poi ancora il 
caso di una giovane signora di 26 

de l la Storia d'Itati* del C r o c e , l a i ogni cura sintomatica o sptdAminato organo, « di mn tessuto;\anni, che in seguilo a processi in­

fiammatori ' acuti localizzali alle 
ossa ed ai capi articolari degli arti 
inferiori, presentava anchilosi del­
le articolazioni delle ginocchia ed 
atrofia e rigidità accentuata della 
muscolatura di entrambi gli arti. 
Tale sindrome durava già da due 
anni e mezzo. Ebbene, dopo tre 
soli giorni dall'intervento, sono 
scornarsi i dolori, e, a distanza di 
venti giorni, la paziente non solo 
può flettere discretamente le gam­
be che prima erano assolutamente 
rigide, ma ha cominciato a regger­
si in piedi ed a camminare. 

Vn altro caso di cui vale la pena 
di parlare, è quello di una donna 
attenne, la quale era affetta da 
un'ulcera varicosa alla regione so-
pramalleolare interna della gamba 
destra da olire 20 anni. Tutte le 
cure e gli interventi chirurgici ai 
quali si era sottoposta non le ave­
vano recato alcun giovamento. L'ul­
cera si presentava, al momento del­
l'intervento, larga 5 centimetri e 
unga 8, coperta dn secreto gri­

giastro e fetido. Dopo solo 48 ore 
datVinneito i'iilcém si era neilaia 
e presentava le prime granulazioni 
rosso fiammanti. A distanza d i 12 
giorni, colmatasi l'escaoazione, si è\no*cenza « della trasformazione 
inizialo il processo definitivo di ci-1 rf*/'o natura. 
catrizzazinne. Abbiamo r ingraziato , anche a n o 

— E' poss ibi le intervistare tal i m « dtì nostr i lettori , t tre medici 
paz ient i? per le Interessanti not iz ie che ci 

— Poiché il segrtto professionale h a n n o forni to , • • • a r a n d o « 4 eaai 
ci impedisce di fornire nomi ed >»«ovi «access i . . . ;, - s-.yi* 
indirizzi, abbiamo chiesta a qa—tt 

e ad altri nostri pazienti se, nel 
caso in cui ne fossero richiesti, a-
vrebbero concesso un'intervista. 
Tutti, tranne ano, il quale ha ri­
fiutato per una ragione assai plau 
sibile, hanno gentilmente accettato 

— Abbiamo saputo anche che vi 
state preparando per iniziare l'ap­
pl icazione di un altro metodo di 
cura. Di qua le metodo s i tratta? 

— Si traila del metodo l'nvlov-
Andreieo, o del.a narcoterapia. An­
che in questo caso si tende a rav­
vivare 1 processi biologici -. vitali 
dell'organismo, mettendo - questo 
nel riposo più assoluto Per un pe­
riodo discretamente lungo di tempo. 

Ci sono già numerosi pazienti, 
malati da molli anni, che hanno 
accettalo con entusiasmo di farsi 
curare con tale metodo. Siamo si 
euri che anche in questo campo 
otterremo baoni risultati. E questo 
perchè applicheremo ancora un 
metodo studiato dagli scienziati so 
vietici, • 1 quali, liberi ormai da 
pregiudizi idealìstici, forniti di e-

i Quando questa forza cominciò a 
premere in modo organizzato dap­
prima tremò tutta la debole impalca­
tura basata sulla violenza e poi ognu­
no, lentamente e faticosamente, co-. . . 
tninciò a trovare la sua strada per ['.{*$!; 
andare avanti: i produttori di agru- f; 
mi verso la rottura del • monopolio f.fM 
delle esportazioni, i piccoli proprie- f>>t" 
'ari della collina verso la costruzione ".'•.*/£• 
di grandi opere pubbliche che per 
mettano di portar l'acqua anche nelle j''^f 
'oro terre, gli intellettuali per il fio- ':•->$• 
Hre di una nuova attività produttiva v'jHf 
che permetta loro di raccogliere e di 
dare un contenuto alla vecchia t r a - v À } ' 
dizione di cultura illuminata e che ^i: 
permetta, tra l'altro, di far di Villa :/^ ; 

Palagonia un centro di cultura. >-; w $?%. 
Ma una è la condizione : perchè -•£•'«?';' 

tutti possano camminare su questa 
trada nuova: la libertà. La libertà 

di andare avanti, di lavorare, di pro­
durre, di •' trarre dalla ' terra tutto 
quel che la terra può dare. La liber­
tà negata dal : vecchio Stato accen- t 
tratore italiano, che con il « patto isti;-
«celleratp » ha generato quest'aria di j$'|" 
tragedia che incombe ; anche -sopra y.^1 
Bagheria, • stupendo e : violentissimo ::';?;. 
paese siciliano che da cent'anni vive '_';> 
imprigionato nell'isola condannata a l , v;r 
rango di semico lòn ia . / ' .*, " .»;J:4 

Comprendiamo, ora," l'origine del- J;r|i 
la nostra impressione iniziale. E com» v'•*> 
prendiamo anche il significato della 
profonda e larghissima unità intorno 
all'Assemblea regionale ed alla sua 
politica, che dell'antica aspirazione 
alla libertà comincia a tener conto. 

Ancor meglio, del resto, avremmo 
compreso dopo. Quando, lasciata Ba­
gheria, ci saremmo inoltrati nella 
terra dei « guerrieri senza ideale --

ALBERTO JACOVIELLO -

L E P R I M E A R O M A 

,"; Il e mi un 11 Pclierrlìeii 
- La prima parte del concerto d i ­
retto da Hermann Scberchen d o ­
menica all'Argentina era ' dedicato 
a musiche del '600. Tra i vari brani 
eseguiti dall'orchestra del l 'Accade­
mia cotto l'attenta : e intel l igente 
?uida del maestro, ricordiamo la 
davvero straordinaria , Danze d i 
ombre del Batto delle inarate d i 
Monte verdi. E' un pezzo d i u n a 
espressione misteriosa, animato da fC?^. 
un ritmo f lessuoso ma incalzante. •• >-gi 
oieno di una poesia assai originale . c".v*-
Accanto ad fc-so abbiamo ascoltato - ^ T 
danze per v io le dell'epoca e l i s a - „ 
oe t iana ed altri brani di PeurL--• 
Lul'i e Purcell . che hanno e q t u - •':-
5iasmato el i amatori de l ie mus iche ;v 
nner.o note e ooco esegui te • c o n - >— 
venuti a teatro per l'occasione. " *^*jtv 

Nel la seconda Da i t e del concerto . "'"' 
dedicata ai Quattro vezzi sacri d i 
Verdi, abbiamo potuto apprezzare 
a preparazione accuratissima de l 

coro, dovuta a Bonaventura Somma. 
Quest'esecuzione verdiana — d e ­

dicata naturalmer.te a! cino.uan;e-
nario della morte del Maestro — 
non ha aggiunto gran che alla c l o ­
n a dell 'autore de] Rigole'to e de l 
TYorarore poiché i quattro pezzi, 
in generale, ci mostrano an Verdi 
incompleto e meno acceco del s o -
*ito. Del r o t o lui s t e # o — G i u ­
seppe Verdi d ic iamo — definiva la 
sua A r e M e n a « una seiareda *. 
Crediamo perciò di non arrecargl i 
offesa alcuna dicendo. !o Questo 
ca^o. di ammirare assai il s u o s p i ­
rito autocritico, non condividendo 
tff«:to g l i entusiasmi dei raffinali 
che sembrano preferire i Pezzi sa­
cri a l l e grandi e popolari o r e r e d i 
teatro. Ammesso naturalmente che 
taM entusiasmi s iano autentici e 
oer nulla interessati - e*, a. 
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Piccole donne ' .w S'I 

E' questa la seconda ed iz ione d - , 
nematograflca de l no to r o m a n z o 
del la Alcott . L a pr ima edizione» 

normi possibilità tecniche, illumi-Inettamente auperiore . tu que l la 
n a / / dalia dottrina del marxismo- j t h * . nei i»3*. rivetò l e tìott « i 
leninismo, compiono veramenl e U V r i c e di Kater ine Hepburn. Il 
passi da giganti sulla via della co- a i m odierno r imane più rc*a»o a l 

est© edulcorato dell 'opera l e t tera­
ria e appare Pertanto assai 
e lacrimogena. I | 
B r a n i non « o a t r e A 
to à reo aura sa 
(KMQ*. « aeantWssfttl 
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6 1 1 A V V E NI H E N T I 5 PO R T I V I 
LA VITTORIA DEL MILAN NEL -DERBISSIMO, NON LASCIA PIÙ' DUBBI 

Come l'altr'anno, come ai tempi del Torino 
il campionato è finito 10 domeniche prima 

y>: 

A San Siro non c'è ' stato bel gioco, ma l'undici rossonero, confermandosi la 
squadra di maggior rendimento del torneo, ha sempre tenuto in pugno la partita 

.' ; DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
,f* MILANO, 26. — II «derby» di San 
U Biro si è dunque conclusa come lo 
\ interesse del campionato non aureo* 
, te voluto: con la vittoria della squa-
fdra meglio situata in classifica. An-
f che questanno. pertanto — come lo 
i anno scorso con la Juve o come ai 
i tempi del Torino di Mazzola — a due 
> mesi e mezzo della fine del torneo 
\, tappiamo già qual'è la squadra cam-
- pione. Le cifre della classifica non 
• ammettono più dubbi; il Milan ha 
•• SO punti, è a più, 0 secondo media 

(quattro gradini sopra l'Inter, sei 
. sopra la Juve) e. quel che forse più 
% conta, sprizza salute da tutti 1 pori. 
/* t«r cui non ai può assolutamente 
X prevedere il suo rallentamento, sem-
»' mai c'è da credere che nella fase fi­

nale il- Milan < — con l'animo del 
•. tutto sgombro da preoccupazioni di 
V punteggio — potrà piuttosto raffor-
t Mare la sua posizione, almeno nei 
; confronti dell'Inter, 
p" 8ul piano del rendimento, che è 
gl'unico che deve valere, il Milan al ra­
mmenta la vittoria finale. Il grado di 

quindi anche il risultato, davvero 
inconsueto alla capolista, che per uno 
a zero axeja vinto quest'anno solo 
una gara, quella con la Fiorentina 
a San Siro, una delle peggiori del suo 
ammirevole toineo. Ma troppo gran­
de era la posta in palio perchè il 
Milan deflettesse dal suo piano con-
creta per appagare l'occhio dell'este­
ta, e del resto quel vento fastidioso 
non gli avrebbe facilitato il bel gioco 

un tiro angolato sul montante ester­
no, oppure il palo colpito dallo stts-
so Lorenzi prima del riposo (a se­
guito d'un madornale errore di presa 
dell'ottimo Buffon), o due occasioni 
d oro sprecate nella ripresa da Lo­
renzi e da Nyers. L'uno a zero rimane 
valido, e sull'altro piatto della bilan­
cia il Milan può sempre gettare il 
peso del rigore negato dal sempre 

neppure — poniamo — contro una efficiente Goleati (atterramento di 
Sampdoria o un Como ì Nordahl da parte di Gioiannini) e 

Con un gioco che non è s u o | d e , , e "™«,'™'"""e «'<"»« m <on-

in apertura di gioco, conclusa con scienza a posto per ciò che concerne 

Il Milan quindi non ha colpa del-
l'assenza di pregi stilistici e tecnici 
nella partita Diremo di più: il Milan 
ha tanto più dimostiato di meritare 
lo scudetto poiché ha vinto ad una 
maniera che non è la sua giocando 
una partita di calcolo, mirando più 
a non far giocare l'Inter chp a gio­
car esso, forte come si è venuto a 
sentire dopo quel goal-fulmine di 
Nordahl in apertura di gioco. Ogni 
'•ampionato esprime la squadra cam­
pione che merita' questo campionato 

^rendimento lo esprimono, meglio dlUutto pieno di squadre che giocano 
é ogni altra cosa. ìe cifre. K le cifre 
;- del campionato sono tutte scritte 
• con la matita rossonera. E' del Milan 
p i a serte più lunga di partite utili 
t (17 a fila, con 15 vittoria), è del Mi 
,'lan il record di vittorie fuori casa 

(dieci, con nessuna sconfitta), è il 
Milan che ha perduto ' meno volte 

'•j di ogni altra ' (due soltanto, e seni-
._ pre per un solo goal di scarto), è il 
y Milan che ha segnato più reti (92) 
*_a ne ha subite di meno (30). Infine, 

f' te andate a vedere i quozienti-reti 
..delle varie squadre (il quoziente-
l reti sta al rendimento di una squa 
* Ara come il termometro sta alla tem 
. peratura, ne è insomma il miglior 

./, apparecchio di misurazione), trove-
S rete che di fronte ad un ottimo 2,65 
jì dalla Juventus e ad un sempre buone 
ì-2,38 dell'Inter, sta un formidabile 
«.* 3,07 della capolista. 

K veniamo al derbissimo. che non 
'.' ha fornito il bel gioco che si atten-
% deva e neppure un punteggio rlspon-
1 dente alle previsioni dei più: ci ti 

i aspettava un 3-2. un 4-3. magari un 
j S-S o — perchè noT — un 4-1 o un 
»'-, 6-2 ed è invece venuto un 1-0. La 
".' mancanza del bel gioco la esprime 

% 

Gonuocatl 
azzurri 

?- Antonnizl, Amadel • Cara-
< pelle** latolatl fuori - La 
-v chiamata di C o r v a t o e 
Ì* • • Pueetnelll 

ì . 

P e r ' l a naz iona le A * ' 
~ (domani a Como) 

Fortori: Sedimenti - IV < (Lazio) 
e Casari (Napoli); 

Terzini: Cervato ' (Fiorentina), 
Giovanninl (Inter), Manente (Juven­
tus), Silvestri (Milan); 

Centro-terzini: parola (Juventus), 
7J.Tognon (Milan); 

Mediani: Annovazzl (Milan), Mari 
Sr (Juventus); 
F. Ali: PuccinellI (Lazio), Cervellati 
"x (Bologna), Burini (Milan); '- -
y, Interni: Gei (Sampdoria), Pandol-
-- lini (Fiorentina); 
ì:*~ ' Centroaranti: Bonlpertl (Juven-
(- tue) Cappello (Bologna), j , 

| r - - - / P e r I •• « Giovani » 
Jt*/« (giovedì a Pavia) 
/ ' Portieri: Buffon (Milan), Tessa-

. % Ti (Roma); 
•* •• Terzini d'ala: Becattlnl (Genoa), 
•- Orava (Torinct; ~ - - - - » 
v*- Centro-ter :*-'t - PedronI (Como), 
." Santamaria (Palermo); •• = 
'-•' Mediani: Castelli (Genoa), Puln 
&\ (Palermo), Venturi (Roma); 
VA Ali: Armano (Inter), Caprile 
S- (Atalanta), Vitali (Fiorentina) e Bo-
- acolo (Triestina); 
>̂- fatemi: Vello (Padova), Galli (Pa-
^ lermo); •> 

it- Centroarsntl: Ghiandi (Como), 
i ; Antoniotti (Pro Patria). 
ìy Svolgerà le mansioni di allena-
r: tore Mario Sperone della Lazio. 

« per non far giocare l'avversarla * 
di tattiche a istrice, di mezzosistemi. 
ecc.. trova nel nuovo Milan la sua 
miglior espressione. F' un passo avan­
ti rispetto alla prat'cltà del gioco. 
è un passo indietro rispetto alla Ju­
ventus dell'anno scorso che seppe 
iHncere dando spettacolo la sua deci­
siva partita (proprio a San Siro) 
contro l'Inter. > 

Nel gioco moderno la tattica ha 
una grande importanza. Giocatori di 
non eccelsa statura come Silvestri 
tato a spalla all'edificio del Milan lo 
stesso numero di mattoni che Green 
Annovazzl. Nordahl o Tognon — pos­
sono militare in una squadra da 
scudetto, anzi contribuire a farglielo 
vincere, per la loro adattabilità ai 
diversi schemi tattici che i piloti 
dell'undici (In questo caso Busini e 
Czeiiser) stabiliscono. 

Ieri il Milan ci ha '. mostrato — 
olire tre terzini attentissimi colpito­
ri. inesauribili produttori di rimandi 
lunghi ma non avventati — un An-
novaszi meno classico del solito ma 
nerchè più guardingo, un De Grandi 
tqlh noto per le sue doti offensive) 
abile nel lavoro di marcamento e di 
copertura, un Lledholm inesauribile 
(anche se non perfetto) nel lavoro 
di raccordo fra difesa e attacco, un 
Green prezioso per quantità di gioco 
oltre che per qualità, un Burini (che 
sino all'anno scorso sembrava otti­
mo anche nel lavoro di costruzione 
dell'azione d'attacco e persino inap-
mtntabile net lavoro di rottura da 
svolgere tn portatone arretrato ("tipo 
itrtnano di dueeo tre mesi fa). 

Ognuno di questi atleti giocava 
contro il proprio istinto, però ese­
guiva un ordine tattico ben congetjna-
to. pensava alla squadra più che a 
sé. Al contrarlo dell'altra sponda. 
dove WiTkes e soci denunciavano la 
mancanza di un'organicità collettiva 
preoccupante, confermando quanto 
noi avevamo rifrrufo già nel periodo 
migliore dell'Inter. Inutilmente Oli­
vieri correva da un lato all'altro del 
campo a dare ordini e ad infuriarsi: 
Giovannino Armano, forse Achilli e 
Slroglund potevano dargli retta, ma 
gli altrlT Gli altri t'Intestardiscono 
a cercare il colpaccio individuale, e 
ronfinuowano ad improvvisare lad­
dove sarebbe stato necessario tessere 
le trame di un discorso ordinato, 
riflettuto, corate. Di qui la vittoria 
della disciplina cr>lletttra (fattiva e 
morale) sul personalismo eretto a 
sistema, del calalo sulla fantasia. 
della frctidezza - sulla concitazione. 
della frase limpida e semplice tul 
discorso complicato fatto di balbettii 
e di urlacci ad un tempo. 

L'Inter non h a attenuanti 
' n goal di Nordahl — magnifico. 

degno di Inserirti in «tu» partita da 
scudetto, frutto come fu di una azio­
ne poderosa, violenta quasi — «fa-
bill dunque quale doveva essere il 
volto della gara. Se il Milan non fos­
se andato in vantaggio dono otto 
minuti, forse Bnslnl avrebbe lasciato 
andar via il cavallo che invece nei 
restanti Èì minuti e tenne» a briglia 
tirata (con Burini quasi sempre at-
l'alterza dei laterali, con una o tutt'e 
due le mezzeali sempre piazzate po­
co fuori Tarea di rigore). Ma questo 
« se » non turba la veridifHtà del ri­
sultato. rome non la turbano quella 
azione (assolo anch'essai) di Lorenzi 

tropiede imbastite dallo stesso vor-
dalh e da Benoslo nella ripresa. 

L'Inter non dei e quindi rammari­
carsi. E' stata battuta con le car>e 
in regola da una squadra più... squa­
dra Non può nemmeno parlare di 
cattila giornata dei suoi terzini del 
suoi laterali « dei suoi solisti, perchè 
tutti costoro giocarono soltanto jm 
quanto glielo concessero i rispettivi 
avversari milanisti Sottanto Armano 
e Giovali nini, però, sono con la co-

generosltà e altruismo tattico. 
Da quanto abbiamo detto appare 

diaro che una graduatoria dfi va­
lori in campo milanista non è possi­
bile farla, perchè nessuno di essi ha 
giocato per guadagnarsi l'attributo 
di migliore in campo Però. Tognon, 
Nordahl e Green mentano la cita­
zione partirolare; dopo, s'intende, 
Czeisler e Olismi, che hanno fatto 

ROMA E LAZIO: RISULTATI BEFFARDI 

Uno 0-1 e un 5-0 
Di nuovo 11 mezzosistema ha tradito i giallorossi 
Una buona Lazio; pur.senza Flamini e Cecconi 

Le sconfitte della Roma, che et eue-
eegLono così una dopo l'altru, a pen­
sarci bene appaiono ogni volta più 
tetfarde. C'è sempre un e quid » di 
sfortuna che le causa, ma c'è bempre 
anche molta debolezza organica 'iel­
la compaglre, particolarmente del 
euo reparto di punta 

La lortnuzlor.e rivoluzionata non 
ha nel complesso fornito al Slniga-
glla cattiva prova, stando alle cro­
nache. almeno ne! senso che la bqua-
dru è apparsa nuovamente salda nei 
tepaitl anetratl, con un Etlanl rin­
francato dallo spostamento a destra. 
con un Cardarelli sicuro del fatto 
suo. con Andersson mono epatico di 

del vecchio pazzo Milan, sopranno- V™*? 8,'««?v» «» "terno cor. un 
minato dipolo, la squadra più red- Bibortl ali alte/za del suoi glo.nl ml-
ditlzla e più organici se non la più B I l o r l- » g u u l o „ ^ „ 8 a ' * a n ^ " u „ u n u più organica 
dotata tecnicamente 

RENATO MORDENTI 

Le quote del Totocalcio 
Il monte-premi ha ammontalo a 

L. 199.997.432- Hanno totali/iato il 
punteggio di « tredici • 1862 gioca­
tori cui spettano L. 53.705. mentre 
al «dodici» che sono 41.283 tona 
la somma .di L. 2375. 

di Sacerdoti e di Baldassarre l'unica 
cura possibile in questo momento, 
però obiettività e coerenza vogliono 
che ancora una vo.ta si eh.ami In 
causa l'oberato > dell'allenatore con 
una testardaggine incorcepiblle He-
rantonl — non contento delle espe­
rienze negative di Lucca. Piienze. Ml-
luno. ecc — ha ancora una volta ap­
plicato 11 me7Zosìstema E ancora una 
volta la Roma ha | erduto per uno a 
zero 

Domande a Serantoni 
Vlen voglia d. Cot.mnuait al trai­

nar perchè ha a'iora accettato di ten­
tare l'esperimento 'Tre Re Come po­
teva sperare che 1 ex centroterzlno 
avrebbe potuto far gleco fierza nep-

. . , pure l'appoggio di un Interno, ebsen-
vota etato proyocuto dal rer.drnento, U o fatato B j j O S t a t o Maeatrelll lndie-

tio? Non sapeva prevedere che lo 
attucco a quattro, dimostratosi Jm-

TEATRI E CINEMA 

scarsissimo deila prima linea da un 
Sundqvlst sempre più rovinoso da 
m»rcl a Merl.n d ^continui e Impre­
cisi (a parte le colpe del le 'a destra 
nell'azione del rigore), da Tre Re 
spaesato noi ruolo di centravanti che 
pure egli aveva ch'esto di r'eoprire 
per amore alla società 

La Roma è in una fase delicatis­
sima della sua esistenza E' uscita 
da poco da uno cr'sl ambienta'e Bra­
vissima. ha trovato nell 'entusiasmo 

SECCA SCONFITTA DEGLI AZZURRI DI M0NZEQL10 IN PIEMONTE 

Il Novara con un grande Piola 
piega un Napoli svoglialo per 6-0 
Le assenze di Casari e Pormentin hanno agevolato il crollo nella ripresa 

NOVARA: Russova, Della Frera. 
Rava, De Togni; Baira. Oppezzò; Re-
nlca, Alberico, Piolo, Arungelvlch. Pe-
saoi* 

NAPOLI: Morselli. Del Prati, Re-
mondlnl. Oramaglia; Todescnlnl. DI 
Costanzo; Astorri. Granata, Amadel, 
Bacchetti, Krletzu 

Arbitro: Carpanl di Milano 
Tempo bello: campo ottimo; spet­

tatori circa 12 000 
Marcatori: 1. tempo: Arangelovlch 

al 26; 2. tempo: Piola al V, Peeaola 
al 17'. Piola al 23', Renlca al 84' ed 
al 39'. 
' Angoli: contro 11 Novara uno nel 

primo tempo; contro U Napoli setta 
nel secondo tempo. 
' NOVARA, 28. _ D Napoli ha re­
gistrato oggi, in una disgraziata 
partita, la più secca aconfitta del­
la stagione, ad opera di un No­
vara combattivo come non mai. 
che ha giocato davvero con l'en­
tusiasmo delle squadre provincia­
li di una volta, e con in più molto 
ordine, originato da una nuova 
prestazione maiuscola di Silvio 
Piola, forte e irresistibile come die­
ci o quindici anni fa. 

Gli azzurri partenopei tono in­
cappati in una cattiva giornata, 
crollando del tutto nella ripresa, 
dopo aver subito il secondo goal 
per un errore del giovane portie­
re Morselli che sostituiva Casari. 
La squadra si è allora affloscia­
ta, non ha più saputo reagire, ed 
ha subito incessantemente la su­
periorità del Novara. 
•L'assenza di Casari ai è indub­

biamente fatta sentire. Con un 
portiere all'altezza fra 1 pali, for­
se il Napoli avrebbe potuto resi­
stere nel momento di maggior 
pressione novarese ed avrebbe ma­
gari trovato l'animo per contene­
re il passivo. Invece la mancanza 
del portiere titolare (che Monze-
glio è stato indeciso sino all'ul­
timo di far giocare o meno) ha 
facilitato 11 crollo, avvenuto tanto 
più facilmente perchè nella prima 
linea si è notata pure l'assenza 
del « lavoratore » Formentin. 

Nel Novara oltre Piola hanno 
ottimamente impressionato Aren 
eelovich e Pesaola, oltre Bava e 
Baira. Nel Napoli non c'è da sal­
vare nessuno: la squadra si è sfa­
sci ri a, e forse sarebbe ingiusto da­
re al giovane portiere Morselli col­
pe eccessive. Una cattiva giornata 
di tutt'e undici, ecco la realtà del­
la grave sconfitta. 

Si inizia a grande andatura, con 

DOPO LA VlTTOR A DI PETRUCCI NEL GIRO DI TOSCANA 

Questa è l'ora dì foret to! 
Le Impremlonl del. ragazzo di Capostrada - 1 consigli di i»raglia 
e di Ali redo Martini • Un ragazzo ciarliero, davvero ricco di flato 

»AL MOSTRO INVIATO SPECIALI 

f " ' RRSNZe. SS. — Umetto, ora, è un 
tmgazzo importante. Ma non lo su 
smeora. lui. Tutti lo cercano, tutti Ut 

É vogliono: i fotoyrafi per fargli a ri­
tratto. J giornalisti per fargli raccon 
tare la giovane storta della sma vita. 

„ K Loretto é qui e té si fa in quattro. 
?-JT« ventun anni e mezzo, e II dfmo-
| f oiru: smania, non eia nella pelle salta 
g& cerna «a grillo. Io l'avevo lasciato 
§g salta pista dello Stadio di Campo d* 
pi? Marte, che faceva ancora il giro 
B sYonore. Ma eccolo qui un'altra volta 
"^ —• chiede un poeto sull'automobile 

_ lui eia sua bicicletta fino in città: 
— «Scusa, ho fretta: al paese mi 

«ano». Ce anche Bofftf dei Tut-
•*t!ra*tOffiobfte, ma ci stria­

mi po' • cf stiamo. 
sa « a po' di prette* con gii uomini 

m le corse la bicicletta ce 
K «e Ite visU M campioni 

ree accasare 
_ . _ a J a y . Ma 

feria 
— ' - * • • 

Lerrrte 
rL~~ f fiori detta vittorie, Loretta a* « 

é partati dietro: ora, éet mane stecca 
tfa# amrofani rotei; «a» è per Bah* 
0 l'affi* per me. te a Borni tVctama 

> m Petrmeei; poi, sa va orecchio 
a i ^ - « r a i bai meatlere 

g| nastro quando sul traguardo arri-
- «1*1 ragataf fresca! • avenJ come 

•or». 

m 

quando amdrà a fargli l'intervista, ti 
ragazzo risponde, e non la smette pia 
di parlare; — «Venga, venga, signor 
Balnl: io l'aspetto. Venga quando 
vuole, magari domani: a casa si fari 
un po' di festa, e lei sari un ospite 
gradito- Sono tanto contento: ho fatto 
una bella corsa, vero? Ma è etata 
dura, aa? Dura e lunga, e la pioggia 
l*ha fatta ancora più pesante. Io ave­
vo un po' di paura; temevo di fare 
fatica in montagna: Invece, ho tenuto 
la ruota di Bartall con faciliti, e 
«ono scivolato due volte, sono andato 
per terra. Vuol dire che non sono un 
trillo^. Poi. Bartall e SoldanI hanno 
spaccato le gomme e sono andati per 
terra: allora, avrei potuto scappare. 
andar via da so!o. Però mi sono ri­
cordato di Grafi la a Sanremo e di 
Martini sul Passo dell* Consuma che 
•revano detto di fare le rose con 
calma. Gracile e Martin] sono più 
pratici di tre. hanno ola esperienza. 
Olfatti, ho vln*© senza far tanta fa-
tiea; quasi, non me ne sono accorto-. 
La dico aawaTO: avrei potuto andare 
avanti ancora per un lungo peno. 
fjBpei, non vede come sono fresco? ». 

Larette ha t'argenta vivo addosso. 
La fatica ava a* oacore scarato ruoli* 
salta SBH /«cete tenera, di reoaxzo 
oeutBo a cordiate, ca* ora sorride 
tati* Beata* dot pisi a a», al aesta di 
Oevaf e df BertoU. La figura di Lo­
retta « «Uosa»*, atta, bea latta; pare 
aa po' ejacila di CXertc* Potisster.-
eguale la formazione dell* f m * » , 
cpaet* Il torace, somiot'eat* n vis* 
e la maniera di andare in hW dotta 
composta, agile, ben impostata. 

fretta, perchè deve andare al 
A Capostrada l'aspetta*» per '/arati 
fesia. Loretto ha vinto U Giro delta 
Poscana. (a corsa di casa. Chi lo tiene 
più? Per me. oggi la giovinezza ha 
un nome: Loretto Petrucd. 

ATTILIO CAMORIANO 

gioco di buona fattura da ambe­
due le parti. Al 7' Baira ed al 13' 
Alberico sbagliano facili occasioni 

Al 20' per fallo di Bacchetti su 
Pesaola l'arbitro concede un tiro 
dal limite; debole respinta del por­
tiere napoletano: raccoglie Aran-
gelovich che segna facilmente. 

Al 23' si ha un tiro a lato di Bac­
chetti ed al 21' bella azione Piu-
la-Pesaoln-Hcnica, senza risultato, 
dieci minuti dopo Alberico sba­
glia nuovamente una bella occa­
sione. 

Il tempo Si chiude con una net­
ta superiorità del Novara, che ha 
giocato con scioltezza e precisio­
ne all'attacco, dimostrandosi nel 
contempo saldissimo in difesa. 

Subito • all'inizio della ripresa 
Bacchetti fugge, ma la sua azio­
ne non ha conseguenze; al secon­
do minuto Morselli esce a vuoto 
su tiro di Arangelovich e Piola di 
testa segna. 

Al 16' davanti a Russova si crea 

una paurosa mischia a seguito di 
un tiio di Krietziu; alla fine pe­
lò Oppezzo riesce a liberare. 

Al 22' Pcsnola realizza su azione 
di Alberico-Renica, e poco dopo 
Piola porta a quattro le reti del 
Novara con un secco colpo di testa. 

Le ultime due reti sono appan­
naggio di Renica, che realizza al 
34' dopo una brillantissima azione 
personale ed al 39' sfruttando una 
rimi ssa cortissima del portiere na­
poletano. 

GIORGIO DARIA 

La media - primato 
MILAN. +6; Inter, -f2; Juven­

tus, «ero; Lazio, —7; Fiorentina e 
Bologna. —10; Como —il; Napoli. 
—12; Palermo —16; Triestina e Pro 
Patria —18; Padova e Udinese —19; 
Torino, Atalanta e Novara, —2*; 
Sampdoria, —21; Genoa e Lucche­
se, —25; Roma, —26. 

TRIONFALE DEBUTTO DELLA FERRARI 4500 

Vittoria di Vifforesi 
nel Circuito di Pau 

Rosier al secondo posto e Farina al quarto 
Ascari costretto al ritiro per noie al motore 

PAU. M. — Luigi Villoresl. su Fer­
rari 4900 senza compressore, ha 
trionfato oggi a Pau nella «Tonde 
p r o v a organizzata dall'Automobll 
Club Basco-Bearnese. prova-prologo 
a tutta la lunga serie del Gran Pre­
mi del calendario europeo. 

Sin da molte ore prima della gara 
una gran folla ha preso posto lungo 
il circuito di oltre due chilometri da 
percorrere 110 volte: uno dei motivi 
più Interessanti della corsa è la pri­
ma uscita ufficiale delle nuove Fer 
rari 4500 senza compressore, pilotate 
da Ascari, Villoresl e Serafini. 

La partenza è data alle or» 14.17. 
Come al prevedeva sono gli Italiani 
Ascari e Villoresl che si portano im­
mediatamente in testa e Imponendo 
un ritmo assai veloce aumentano 
sensibilmente il loro vantaggio ad 
ogni giro. Dietro di essi vengono 
nell'ordine De Graffenried, Rosier. 
Simon e Farina; quest'ultimo si ar­
resta al quinto giro per noie alla 
candela e sparisce dalla lotta, ripar 
tendo In ultima posizione con circa 
un airo di distacco. 

La marcia * di Ascari e Villoresl 
prosegue meravigliosa: dopo venti­
cinque girl essi hanno gi i doppiato 
Louveau. Serafini. Giignard. Farina. 
Trlntlgnant. Simon e Fischer. Al 30. 
giro le posizioni sono le seguenti: 
1) Ascari in S2*41''l/10 alla media di 
km. 94.603; 2) Villoresl; 3) De Graf­
fenried; 4) Rosier; 5) Simon. 

Ai 31. giro lo svizzero De Graffen­
ried al arresta al suo s*<md per ve ­
rificare lo sterzo e perde quella ter­
za posizione per cui aveva cosi a 
lungo combattuto. Rnsler prontamen­
te lo rimpiazza. Al giro seguente si 
ritirano il francese Trlntlgnant e Si­
mon. TI pubblico segue con Interesse 
le fasi della corsa sottolineando la 
bella enrsa del due italiani con ap­
plausi scroscianti. Al 45. giro, ad 
eccezione di Rosier e di Graffenried. 
tutti gli avversari sono stati doppia-

imposta. — 
m atea Mal DÌ corta attraverso Firenze, quasi 

marrtà éaoelbuia, per venire «fCHotef corona o 
* mnu* pmlja? foro M mmtjm m Petmoai che ha 

BATTENDO IN FINALE IL RAP1D PER 2 - 0 

I ragazzi del Torino vittoriosi 
per la 5 ' volto ol torneo di Ginevra 

La lazio piega II Servette (4 1) ed è terza 

OIKSVKA, se. 
rino hanno vinto per la quinta vol­
ta H Torre© taternaatonefe dot gio­
vani di Ginevra, La vittoria è stata 
ottenuta la eagu:to ad usa, movi-
montata partita disputata contro 11 
Bagna «i Vienna, partita rkaortaat con 
la piena isWwa» dal ojreaaxo, per t 
m, % (primo tanspo 1 a • ) . 

La Lacs» aseabrsira detta** ds*ps> 
tare la final* contro I Torino, ma è 
•tato Invoe* tuonai** dalVeatraalon* 
e sorto a ceder* 11 poeto al Hapid. 
eoe, « 

dal To» a parità di punti. Nell'incontro vale-
voC* par la disputa del terzo posto 
la Laaio n* battuto gli «rizzen dei 
Serrette per 4 a 1 Beco pertanto la 
doas-fka tinaie: I ) Tccro; 2) Ba-
péd; 1 ) Lazio; 4) Serrette. 

tot i rafe « ieri 
A Bstogaa: Bologaa-lfaBoU » - * 
A Genera: Petrarca-Genova «-* 
A Mlssaet Milane ». Amatori 11-4 
A Bassa: Kuajr Koaaa-CUB Roma 

ti dalle formidabili macchina di 
Ferrari. 

Al 40. giro'-11 colpo di scena di 
Ascari, per noie al motore, si ritira. 
Villoresl balza cosi al comando se ­
guito da Rosier e da D e Graffenried. 

AI 83. giro la corsa perde altri due 
corridori: De Graffenried, il cui m o ­
tore perde olio, e Grignard. Restano 
3uindi in gara soltanto sette c o n i -

ori, c ioè meno della metà del par­
tenti. Le posizioni ai mantengono e 
sembrano ormai definitive: al 95. gi­
ro Louveau prende male la curva 
davanti alle tribune e. dopo avere 
urtato 1 ripari di paglia, cappotta 
effettuando parecchi ruzzoloni. Il pi-
Iota ò letteralmente ecagliato fuori 
dalla vettura e fortunatamente non 
riporta nemmeno una scalfittura 

Gli ultimi giri non portano alcun 
cambiamento. Nella fase finale della 
gara. Villo! esi riesce a raggiungere 
e a doppiare anche Rosier, ma que­
st'ultimo reagisce e due giri dopo 
ripassa Villoresl che non Insiste 
Rosier sarà quindi il solo a non es ­
sere stato doppiato da Villoresl. L'ul­
timo gin> è un trionfo per Villoresl: 
gli applausi piovono a non finire. 

Ecco l'ordine d'arrivo: 
1) LUIGI VILLORESI (Italia) *u 

Ferrari 4500 senza compressore in 
3 ore 1T39"9/10 alla media di chilo­
metri 92.456: 2) Lous Rosier (Fran­
cia) su Talbot 3.1915"7/10; 3) Giu­
seppe Farina (Italia) su M astrati 
eh* compie 107 girl In 3.19'25"9/I6: 
4) Yves Giraud Cabantous 'Francia) 
su Talbot. 107 giri in 3.Wt6"4/10; 
5) Philippe Etancelin (Francia) su 
Talbot. 105 girl 3.1T54-1/10; 6) Ru­
dolph Fischer (Svizzera) su Ferrari 
2500. 104 giri in 3.19*14". 

A Isole; il Grò del Tirino 
tonfi a jfibMMB tassello 

LUGANO. » . — Il Giro Ciclistico 
del Ticino h a dato oggi il s eguente 
ordine d'arrivo: 

l Kubler ( S v i » . ) c h e copre 1 chi­
lometri 363 In 7.47 58": 3. Milano 
( i t ) , e tesso tempo; 3. Rosselto Vin­
cenzo (It ). e;*sso t e m p o ; 4- Zrrctt l 
(Sv'zz.) . 7.48'0a"; 5. Rossi (Svizz ) . 
7.48'51"; 6 Giudici ( I t ) . 7 .49-»"; 

produttivo pur nel momenti di buo­
na vena del vari Dacci. Bundqvlst. 
ecc «lire1 be stato tanto più impro­
dutt ivo adesso, che gli uomini di 
punta della noma sono bflduclnti. In-
reivosi t i . persino Impauriti dal con­
tutto con le difese avversur e? Può 
in buona teJe gernntonl «astenere 
che la migliore tntt'ca era quella di 
puntare allo rero a /ero? Non cre­
diamo. pei che se cosi fosse, se doves­
s imo prender per bvona la sua fa-
ciloner'a, allora davvero la Roma non 
avrebbe più speranze di risalita, 

Noi vogliamo ancora sperare, e non 
vogliamo definite fallito 1 esperimen­
to di Tre Re. Avremmo vo.uto \ede­
re il fiorentino al comando di una 
linea proiettata In avanti, non castra­
ta In partenza Tar.to valeva allora 
far rientrare Tontodonati o Conser­
vare Bocci. ' i 

Proposte concrete, rese necessarie 
dal risultati ci sembraro quindi le 
seguent i : accantonare ( s in dalla 
partita di Napoli) Il mez?cs'stema; 
spedire Bundqvlst per quindici gior­
ni al Terminillo, o magar! al Sestrie­
re o a Cortina, e accertare ce davvero 
è il s u o desiderio di neve ( n o n ap­
pagato) che lo trasfigura e lo rovina; 
far subito rientrare nella prima linea 
Spartano, e lemento tecnico e intelli­
gente. che dlmoetrò di saper anche 
segnare quando gli al diede fi­

ducia. Naturalmente 11 ses te t to arre­
trato deve rimanere immutato 

Rinunciamo alle comitive! 
Vorremmo poi che a Napoli gli ap­

passionati che fanno capo al < Glal-
lorosso » non portassero le sol i te tre 
quattro mila persone. Niente comiti­
ve. n iente treni speciali. Oggi come 
oggi la Roma non ha più n e m m e n o 
bisogno di tifo, come Aquila ha di­
mostrato; anzi, ha forse bisogno di 
essere lasciata in pace. Ma mi questo 
argomento torneremo in sett imana, 
prima della partita al Vomero. 

• • • 
«E* Pasqua, è Pasqua e tutti slamo 

contenti... ». Questa era l'aria che 
spirava domenica al campo Torino: 
sul rettangolo di gioco e sugli spalti 
che denotavano delle vaste macchie 
di vuoto. Era Pasqua per la Lazio, che 
giocava cosi senza eccessivo impe­
gno. era Pasqua per l'Atalanta, scesa 
in campo rassegnata, era Pasqua per 
Silvano, che lasciava correre e fischia­
va qua e là. a caso. E la partita si 
è trascinata cosi, non bella, ma nem­
meno brutta: una partita da giorno 
festivo. 

Per rompere l'uovo e trovare 11 
risultato ci sono voluti cinque colpi: 
due di Sentimenti V e uno ciascuno 
di Arce. Magrini e PuccinellI. Ma 11 
5 a 0. balzato fuori dalla carta d'ar­
gento che lo rivestiva, è sembrata 
una sorpresa un po' clamorosa. Cin­
que reti. In un Incontro festivo, non 
sono troppe? 

SI sono troppe, anche perchè l'Ata­
lanta In verità non meritava una 
punizione cosi severa. E' una squa­
dra simpatica l'Atalanta: gioca per 
la voglia di giocare, senza malignità. 
Sa di essere debole In difesa, ma 
non si accartoccia nel vari sistemi 
a riccio: affronta l'avversarlo cosi 
come è. e come va, va. Il risultato 
non conta. E poi un goal, almeno un 
goal lo meritava. Sarebbe stato un 
giusto premio per le corse indiavo­
late di Caprile, per la generosità di 
Hansen. per il lavoro di coordina­
mento di Soerensen. per la volontà 
di Mariani e di Scaramuzza 

/ soliti Sentimenti..» 
invece niente. A dire il no agar­

bato e scortese ha trovato il • Co-
chi» nazionale. Era sempre IL freddo. 
quasi assente ma calcolatore e tem­
pista. Allargava le mani e 11 pallone 
era attanagliato. Sul finire ha stre­
gato persino Soerensen, che ha in­
viato 11 pallone del «penalty» sulla 
traversa. Inutile dire che la sfera 
di cuoio dopo il bacio della traversa 
ha trovato l'abbraccio affettuoso del 
quarto del Sentimenti. L'altra sor-
presina ' della giornata Illa fornita 
«Pagaia». Si sapeva che è un uomo 
tutto fare, ma la disinvoltura che ha 
dimostrato all'estrema sinistra, la po­
tenza del tiro, lo scatto, la decisione 
hanno meravigliato tutti. Fra gli al­
tri del quintetto di punta hanno of­
ferto una buona prestazione Hofling. 
Magrini e PuccinellI. n solo Arce. 
svagato e Impreciso nel palleggio (ha 
commesso degli errori da princi­
piante) non ha ' convinto, malgrado 
il pubblico fosse con lui largo di 
Incitamenti. In difesa la solita osti­
nata implacabilità. • 

La morale della partita: la Lazio 
ha dimostrato ancora una volta di 
essere una squadra sana. Pur priva 
di Cecconi e di Flamini, la squadra 
ha marciato, ha vinto e In maniera 
clamorosa con quel suo stile che or-
mal le * tipico: senza fronzoli, sen­
za finezze, senza preziosismi, ma tan­
ta. tanta praticità. Una squadra da 
risultato. Insomma. 

LTaf» inalare 

RIDUZIONI CNAL: Barberini, Su-
perclnema, Moderno, Attoria, Arenu . 
la, Astra, Augustu*. Alhumbra. Am­
basciatori, Appio, Atlante. Acquario. 
Colonna, Clodio, Corso, Delle Vitto­
rie, Diana, Esquilino, Garbatene. 
Goldencine, Giulio Cesare. Impero, 
Iris. La Fenice. Mazzini. Mptropol'-
tan, Massimo. Nuovo, Olimpia, Ode-
«calchi, Orfeo, Ottaviano, Planetario. 
Portoli Palazzo, Rivoli, Quirinetta, 
Rex. Roma, Sala Umberto. Salarlo, 
Sa'one Margherita, Tirreno, Trieste 
XXI aprile, Verbano. 

Teatri: Ateneo, Quirino, Rossini, 
Slatina, Valle. ' 

TEATRI 
ARTI: ore 21: C.ia del Piccolo Tea­

tro • Intermezzo » 
ATENEO: ore 1U: c. ia stabile Ate­

neo * Gli Innamorati » 
ELISEO: ore 21: C.ia E. De Filippo 

• QueàU fantasmi » 
OPERA: Riposo 
PALAZZO S1HTINA: ore 21: C.ia 

Wanu4 Osiru « li diavolo oustode • 
PIRANDELLO: Riposo 
ROSSINI: ore 21. C.ia Checco Du-

runte • Cosa mia... ca^u mia... » 
QUIRINO: ore 21: C.ia Callndrl-Vll-

li-Volonghi-Votpi-RiVd-Sdbbatini in 
« Vita felice • 

SATIRI: ore 21: C.ia stabile con De­
lia Scala • Apocalisse a Capri • 

VALIC: ore 21: C.m Teatro Nazio­
nale • Romeo e Giulietta » 

V A R I E T À * 
Alhanibra: Rivista 
Altieri: Manette e fiori d'arancio e 

Riv. 
Auibra-Juvlnelli: La rivale dell'im­

peratrice e Riv. 
La Fenice: Angelo tra la folla e Riv 
Manzoni: La roccia lncantanta e Riv. 
Nuovo: Tragedia « Santa Monica 

e Riv. 
Principe: La sposa ribolle e Riv. 
Quattro Fontano: Jlm della giungla 

e C.ia Fratelli Bono* 
Volturno: Tulsa ti-rra ol fuoco e Riv. 

CINEMA 
A.B.C.: Capitan tempesta 
Acquarlo: Ziegfeld follie» 
Adrlaclne: 11 traditore 
Adriano: Romanticismo 
Alba: L'amante indiana 
Alcyone: L'imboscata 
Ambasciatori: Il romanzo di Tel ma 

Jurdon 
Ap i lo: Febbre di desiderio 
Appio: Io sono 11 caputaz 
Aquila: Dopo Waterloo 
Arcobaleno: Harvry 
Arenala: Tarzan e la fontana magica 
Arlston: Rio Bravo 
Astorla: L'Imboscata 
Astra: U ranch delle tre campane 
Atlante: Cavalcata d'eroi 
Attualità: Io sono il capataz 
Augustus: Il ranch delle tre cam­

pane 
Aurora: Mani lorde 
Barberini: Piccole donne 
Bologna: Barriera a settentrione 
Brancaccio: Io sono il capataz 
Capltol: Harvey 
Capranlca: La Saga dei Forcyte 
Capranich'tta: Vacanze al Messico 
Castello: Uomo bianco tu v.vral 
Centocelle: 47 morto che parla 
Centrale: Cenerentola 
Cine-Star: L'Imboscata 
Clodio: L'ered!M»ra 
Cola di Rienzo: Tulsa terra di fuoco 
Colonna: I! do'tore e la ragrzza 
Colosseo: Al Cavallino d'oro 
Corso: Harvey 
Crlstali": Il camm'no della speranza 
Dell» Maschere: Barriera a se t ten-

trlon»» 
Oell*» Vittorie: Minuzzolo 
Del Vascel lo: F'garo qua F'saro la 
Diana: L'amore segreto di Madeleine 
Dorla: Tragedia a Santa Monica 
Kden: Cavalcata di e-"i 
Europa: La Saga del Forsyte 

Excelsior: Come < nacque i l ' nostro 
amore • 

Farnese: Cenerentola * 
Faro: Amore sotto zero 
P i a n ma: Dio ha bisogno degli uomini 
Fiammetta: Le diable a bolteux 
Flaminio: Ziegfeld folliee 
Fi gitano: l i romanzo di Tel ma 

Jordon 
Fontana: I cadetti di Guascogna 
Galleria: Rio Bravo 
Giallo Cesare: Io sono U capatas 
Golden: L'imboscata 
loiperlale (10.30 ant . ) : La Saga dal 

Forsyte 
Indunu: Non c'è pace tra gli ulivi 
Iris: Amore senza domani 
Italia: Barriera a settentrione 
Massimo: Amore segreto di Made­

leine 
Mazzini: Il romanzo di Telma Jordon 
Metropolitan: Piccole donne 
Moderno: La Saga del Forsyte 
Modernissimo: Sala A: Cavalcata di 

eroi: Sala B : Domani è un'altro 
giorno 

Odeon: Il cammino della speranza 
Odesralrchl: Il romanzo di u u chi» 

rurgo 
Olympia: Giungla di asfalto 
Orfeo: Fidanzati sconosciuti 
Ottaviano: Angelo tra la folla 
Palazzo: I lancieri del deserto 
Palestrtna: Minuzzolo 
Par id i : Il romanzo di Telma Jordan 
Planetario: Rassegna lnternaz. docu­

m e n t a l o (20. programma) 
P<nza: Noi che ci amiamo 
Preneste: Rocce rosse 
Qu'rlnale; L'imboscata 
Quirinetta: V a l e del tramonto 
R«*a1e: Su un'Isola con te 
R"x: E la vita continua 
Rialto; Romanzo di un chirurgo 
Rivo'!: V a l e del tramonto 
Rubino: L>redltl«»ra s 
Sslnrlo; L'Npet'o'e generale 
Sala Umberto: Un *udtata del nord 
Saletta Moderno: M'£s Italia 
Salone Margherita: Trafficanti della 

notte 
Sant'Ippolito: La vita a passo di 

danza 
Savola: Io ;ODO il capataz 
Smeraldo: L'ereditiera 
Splendore: Rio Bravo 
Stadlum: La rivale dell'imperatore 
Superdnema: Romanticismo 
Tirreno: L'erede di Robin Hood 
Trevi: Io sono il capata» 
Trianon: Lo zappatore 
Trieste: Cenerentola 
Tuscolo: Crrpi l'astrologo 
V»ntun Aprile: Cavalcata di eroi 
Vittoria: Cenerentola 
H i l l M i l l i I I I I I M I t I M I i n i l l l U I I I M l l l l l l 

COLUMBI 

P A G I N E 
DI STORIA 

DEL 
MOVIMENTO 
O P E R A I O 

i D i t i o m D I 
CLLTURA SOCIAL* 

I! 

272 pag. L. 300 
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Il signor Brambilla ci prega di 
osservare quant'è bianco il bian­
co dei suoi occhi. D'accordo, si­
gnor Brambilla, ma per avere 
un"idea ' di quanto il bianco 
possa essere bianco bisogna os­
servare con la lente i denti di chi 
adopera il Dentifricio Durban's. 

4216 Defittiti consigliano Tuto del 
Dentnfrieio Durban't ptr reificaci* 
scientifica del tuo prodigioso com­
ponente: COroerlax. 

Soe. Ace. Frue« Ortis e. 0. 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
SOC. PER LA PUBBLICITÀ' 

IN ITALIA (S.P.I.) 

ANNUNZI SANITARI 
VENEREE - IMPOTENZA 

» ESQUILINO 
IMORROIDI - GINECOLOGIA ' 

• OHIO Al8lRT0.43.fi mi Slot SJUteeat 

Doti PENEFF - Specialista 
Dermosifilopatia - Qhiandoie 
eeereziono Interna - Impotenza 

Via Palestre 38 int. 3 • Ore 8-11 14-19 

STR0*. 
J O T 1 UH 

ALFREDO 
VKNKREB PBLIA tMFOr*.N£A 
SMORftOlDl - VENI VAKIt OSE 

Ragadi. Piaghe taracela. Erate 
Cara indolore e seaaa operesinae v 

CORSO UMBERTO, 504 
(Presso Piazza dei Popolo) 

relef Si s a . Ore S-Bt . Fatti** S-IJ 

S E S S U O L O G I A 
Studio Medico • Br. seouard • 8pe> 

cialtzzato esclusivamente per diagnosi 
e cura di qualunque forma d'Impo­
tenza e di tutte le «IsrnasJoal ed 
anomalie sessuali d'ambo t sessi con 
l mezzi DIO moderni ed efficaci. Ss io 
separate, ftpre t -U . le- l t : fé* ti v i : 
ta-lt. Consulenti Docenti Universi» 
tari INFORMAZIONI GRATIMTK. 

Piazza Indipendenza » fStastone) 

COMMEStt lAi.t 11 
•Al lCim tm «arteria a^Ti.aa.1 
«It». Sta (hnmr fi*-, «*4aft9> f»«ei 

Nettissima vittoria 
di Cambridge sa Oxford 
LONDRA. S — Nella tradizionale 

sfida annuale di canottaggio, l'equi­
paggio di Cambridge ha vinto la cor-

L precedendo quello di Oxford di 
circa 1S lunghezze. La corsa, come 
si ricorda, era stata annullata sabato 
scorso, essendo 1 battello di Oxford 
affondato alla partenza a causa delle 
dimeni condizioni del Tamigi. Oggi 
11 tempo era coperto, ma le acque 
apparivano più calme. 

tetra ai WTaVaNaf 

TERMINILLO, ai —Oggi la discesa 
Ubera, valida per la seconda prova 
detta combinata alpina del Trofeo 
Sebastiani o gara di qualificazione 
nazionale, é stata rinviata a domani, 

LC Q A R I DI IERI DEI OADCTTI 

Lcgnano-Livorno 3-i 
Legnano: Gandolfl, Asti, Greco. 

Pan; Colpe, Severe: Mozzambeni, 
Ejdefjall, Bertoni m , Tievìsan, 
Fra vi sano. 

Livorno: Merlo, SimontU Fom-
mel, Salvador; Benini, Ivaldi; Ca­
talano, Ghezzani, Rizzato, Barto-
Imi. Tieghi 

Note: arbitro Rigato di Mestre: 
Itele nella ripresa: al 2* e al IT 

Bertoni; al 21' Pravisano; al 30* 
Rizzato. 

AUTO-CICU-8PORT I * 

l ^ X U f i TESTI . U a * * « , W l - i a e 
""**"•*• copntelSa. o-pnnou. casoni i i a m 
•'••a. UfpeCti oj»! t ^ . «Bfn* , , . p r m l 
• * s i , laboratori* «p«e<ai.xuta T* Las* 4.* 

A. i-mstoiiuniiii !•,».„« »»i « ^ «*. 

tatiirWt .STKA.N0. Esunowk filifcwto flf>. 
*1**1— (22055S) 

VARI 
rOTessira prr. «amila iwr miliari n-
raitrair. nsatM. «TT«a M I , r»r nx «ce «ee 
Tritolaste al 67 152 JW»«: fc,*^,!** Sest 
a«I>*. Tw Ti* C+mella ye »>«, 

OCCASIONI 

STROM DOTTOR -

DAVID 
SPCCIAIJMTA OBRMATOIXIOO 
Cara taBaiato eeasa epsrasiiaia 
EMORROIDI . VENE VARICOSE 

He#atfB - Plaghe • fdmeoie 
vRrtKRRK . 9r.%j.jt, . o t p f r r r i « 7 A 

Via i ola di Kieim». 152 
Tel 3*401 - Oro 8-20 • «est. «VIS 

RAGADI ANALI 
V E N E R E E - P E L L E 
Dori. M. TROIAMIELLO 

Special Clinica Dermosifilopatica 
Naooll - Via Duomo. 242 

-VtAoH 

oomn uoorrrrt «• s**» a §mi «•» 
rawi I t M 3 90»! Ukcaae » <?«OM. 

nmi 

UniWRuUI .900. . u à » , d n a Ite 
cala «Sfle» 13 000 G*»rto**a atrtivag» 
«000 V-a <aj*i»tr*» l i (fe!**,,*) TOJJS 

Ut ARTIGIANATO L. I« 
A U U 2.9M CCCINfc LUTATE ~~n *. «««* 
Uraw* VTOrg r.ti-iet* larrattn a*rVn« ti 
larcalinati. Vi» Tarn* 15» (755 37... f«3«3) 

Siracusa-Catania 2-0 
CATANIA: CapucclnL Ptrem. Cade. 

Moton: Brondl. Trantln; Romani, Fu­
sco. Toncelli. Klein, Pierini. 

SIRACUSA: Lutsetto. Fanatica, «fel­
sinei. Bovoli; Marchetto. BusonI: Vac. 
cari, Camporeea, Micheloni, Rubino. 
Cavatori. 

Note: Arbitro Gemini di Roma: 
vento impetuoso, campo polveroso; 
spettatori 10.000 circa. 

Reti; al » ' Vaccarl; netta 
al IT ani 

UUUUUWUMUUUUUtMMm 

LEGGETE 

Rinascita 

« 

MALAFRQNTE 
MOBILI DI CliSS? A FRITTI ftluftSSATI 

FACIUTIIZrCNt D I P A C A I 
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Martelli 27,marzo 1991 

POLITICA INTERNA DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
I giornali economici hanno da­

to un notevole rilievo alla re­
lazione presentata all'axsemblea 
degli azionisti (credo che l'S5% 
del capitale sia rappresentato 
dall'l.R.L) della OTO Melara di 
La Spezia, dall'ing. Paechiarint, 
presidente del Consiglio di Am­
ministrazione. La relazione pro­
poneva la liquidazione della So­
cietà, proposta accettata all'una­
nimità, con la nomina del pre­
detto ingegnere a Presidente 
della Commissione liquidai rive. 

L'ing. Pacchiarmi avrebbe fat­
to il suo dovere (e VIRI avrebbe 
dovuto pretenderlo) presentando 
Una relazione obiettiva, con tutti 
l precedenti del complesso OTO, 
dei quali non portano certo la 
responsabilità uè i lavoratori, né 
la FIOM. Vediamo invece alcuni 
dei fatti più importanti che sono 
stati o dimenticati o appena ac ­
cennati nella relazione: 

1.) Inizialmente il gruppo 
OTO era composto dal carniere 
del Muggiano e da quello di Li­
vorno, clic vennero scorporati e 
passati all'/Insaldo. La Termo-
meccanica e le Officine ripara­
zioni Molo Genova vennero 
scorporati e formarono due So­
cietà distinte. 

Queste scorpora2Ìoni avvennero 
in seguito a deliberazioni della 
Assemblea del IO agosto 1949. Il 
bilancio al 31 marzo 1949 recava 
per l'intero gruppo un disavanzo 
di 14.273 420.335 che rimase tut­
to a carico della OTO Melara; 
al 31 marzo 1950 il disavanzo si 
elevava a 17 038.488.341. S icco­
me le scorpurazioni avvennero 
per i Cantieri Muqgiano di La 
Spezia e Orlando di Livorno al 
31 ottobre 1949, e per la Termo-
meccanica e per lo Stabilimento 
Riparazioni Navi il 30 novembre 
1949, crediamo di non cadere in 
errore assegnando a dette scor­
porazioni la maqgiore perdita di 
2.675.088.008, risultante sul bi­
lancio del 31 marzo 1950. 

Per riordinare l'azienda era 
quindi necessario un immediato 
piano di sviluppo produttivo 

2.) La questione del supero di 
maestranza era stata presa in e-
same verso la metà del 1949. In­
fatti il 3 giugno 1949 venne fir­
mato un accordo nel quale si di­
ceva tra l'altro: « Preso atto che 
con il gettito delle dimissioni vo­
lontarie il problema dell'alleg­
gerimento del personale dell'A­
zienda già sospeso può conside­
rarsi in linea di massima r isol ­
fo », ecc. L'accordo è firmato dal 
dott. Correrà, capo dell'Ufficio 
sindacale della Ftnmccraniea. 
Questo dimostra che l'azienda 
dopo le scorporazioni aveva tro­
vato il suo assetto, per quanto 
riguarda la manodopera. 

3.) Quando verso la metà del 
1950 la Direzione de'la OTO Me­
lara propose 400 licenziamenti, i 
lavoratori fecero rilevare che ciò 
avveniva mentre la Direzione era 
in ritardo nella consegna dei la­
vori alle Ferrovie ed invece di 
accettare dalle Ferrovie stesse 
225.000 ore tariffarie per ciascu­
no degli esercizi 1950 e.1951-52, 
ne accettava solo 58.000 (come 
risultà'dd una lettera del 23 set­
tembre u.s. della Direzione Gene­
rale delle Ferrovie). Malgrado 
quanto sopra, la FIOM propose 
Za riduzione dell'orario di lavoro 
a 40 ore per tutti i lavoratori e 
il contenimento delle ore straor­
dinarie. 

La Direzione rifiutò recisamen­
te. Allora la FIOM propose i 
turni, ma ottenne un eguale ri­
fiuto. Allo scopo di evitare una 
vertenza, la FIOM domandò che 
ti aprissero le dimissioni volon­
tarie a premio in tutto il com­

plesso. La Direzione non accetta­
va di riaprire le dimissioni in 
tutto il complesso, e si dichiara­
va solo disposta a farlo tra i 400 
licenziati, il che era evidente­
mente assurdo. 

4.) Alla buona volontà dimo­
strata dai lavoratori e dalla 
FIOM, Ut Direzione rispose pre-
tedendo di imporre l'allontana­
mento dallo stabilimento dei 400 
licenziati. Essendo questi rientra­
ti in fabbrica, la Direzione ab­
bandonava il suo posto. Malgrado 
tutti i tentativi di corruzione, 
solo circa 500 operai, nonostante 
gli oltre cinque mesi di lotta 
senza salario già effettuati, accet­
tavano le offerte della Direzione. 

5.) Tutto questo, oltre alle 
laute prebende della Direzione 
in vacanza, è costato finora alla 
OTO Melara circa novanta m i ­
lioni per gli impiegati e circa 
cinquanta per gli operai. 

6J Durante tutto il periodo 
delle trattative l'atteggiamento 
del sig. pacchiarmi è stato osti­
natamente intransigente, tanto da 
impressionare persino gli alti 
funzionari del Ministero del La­
voro. La ragione dell'intransi­
genza c'era: la lista dei licenzia­
ti comprende operai che lavorano 
da lunghi anni alta OTO, alcuni 
da oltre venti anni, molti dai 15 
ai 20, nessuno di recente assun­
zione, e solo alcuni con cinque 
anni di anzianità. Essi, oltre ad 
essere trai più vecchi operai del­
la OTO Melara. sono anche tra i 
più provetti; ma sono al tempo 
stesso dei fedeli organizzati 
nella FIOM, molti sono iscritti ai 
parliti democratici. 

7.) E* in queste condizioni che 
è stata chiesta la liquidazione 
della Società. La relazione del-
l'ing. Pacchiarini ha taciuto la 
verità, perchè egli sa di essere 
responsabile della crisi della 
OTO Melara. L'ing. Pacchiarini, 

ET rispondere alla resistenza dei 
voratori, ha preferito portare 

l'azienda alla liquidazione, ten­
tando di elevare i licenziamenti 
da 400 a 1800; si dice infatti che 
la fabbrica dovrebbe riaprirsi 
con mille lavoratori. 

A questo punto fi da chie­
dersi: perchè VIJU., che è pra­
ticamente il padrone dell'Azien­
da, ha permesso simile scempio 
del pubblico denaro e una poli­
tica così improduttiva? Perchè 
ha approvato la liquidazione, 
piuttosto che imporre alla Dire­
zione le soluzioni che VIRI sles­
to ha accettato recentissimamen­
te in altri casi dove la situazione 

. era più pesante di quella della 
OTO Melara? -

- I lavoratori della OTO Melara 
e quelli ctl tutta Italia non poi» 
tono accettare quanto è stato 
fatto, né il sistema seguito. La 
questione della OTO Melara si 
avvia a diventare uno scontato 
nazionale, investendo tutta la p ò -

N litica economica, produttiva e to­
nale del governo. 

GIOVANNI ROVEDA 

DE QASPERI TIRA I FILI DELLA SOCIALDEMOCRAZIA 

Saragat ormai allineato 
con i più accesi governativi 

De Gasperi sarà costretto a ritrattare ai Senato U voto contro il 
Presidente Einaudi ? - Nuova preoccupata pastorale di Schuster 

Le ferie pasquali, com'era pre-
usto, hanno regnato una pau&a nel . 
la toimentata a'tività ufllciale dei 
partit: e dei Eruppi della coalizione 
governativa. Ed è diffìcile che si 
verifichino (aiti nuovi degni di ri­
lievo prima del ritorno di De Ga-
..peii nella Capitale, previsto oer 
domani e al quale seguirà giovedì 
una riunione del Consiglio dei 
ministri. 

Ciononostante, i contorni della 
• sporca crisi » governativa e dei 
JUOI possibili sviluppi appaiono 
sutlicientemente chiari Sull'aperta 
ritirata di Saragat, nessuno nutre 
più aubbi, ed anzi i giornali go­
vernativi marcano in vario modo 
e con insistenza le posizioni as­
sunte dal lcx ieader socialdemocra­
tico m polemica con Romita. L'ac­
cordo clandestinamente stipulato a 
Castel Gandolfo tra Saragat e De 
Gasperi prende sempre più il posto 
dellaccoido per l'unificazione sti­
pulato tra Satagat e Romita. L'unw 
iteazione social lemocratica é ormai 
indicata da Saragat solo come unn 
mossa tattica di proporzioni assai 
modeste, subordinata a una serie di 
ondmoni evidentemente concorda­

te con De Gasperi: l'unificazione. 
cioè, non deve portare alla crisi 
dell'attuale governo, non deve ave-
re il carattere di rottura della coa­
lizione e della politica del 18 acrile. 
non deve comprome'tere l'apparen­
tamento elet orale con la D.C. Le 
oosizioni di Saragat elencate espli­
citamente nell'articolo apparso do­
menica sulla Giustizia, coincidono 
ormai quasi perfettamentp con 
quella della destra del PSLI. cioè 
dei governativi ad oltranza tipo 
Simonini e Trevee. 

A complicare 1 contrasti, la con­
fusione e le incertezze in campo 
socialdemocratico è giunta poi la 
notizia di una lettela inviata da 
Silone all'esecutivo del PSU* in 
questa le'tera. non ancora ra-a 
pubblica, l'accordo Saragat - Ro­
mita per l'unificazione viene defi­
nito « un documento da ubriachi ». 
una * mostruosità » c e . 

La parola al Congresso 
Ma a pai te le dichiarazioni e le 

controdichiarazioni che ancora po­
tranno aversi da tutte le Darti. 
l'u'tma paiola sull'unificazione so­
cialdemocratica resta dunque al 
Congresso del PSLI. 

L'attenzione dei circoli politici 
resta nel frattempo appuntata, an­
che in relazione al proposito dega-
spenano di evitare la crisi con 
l'espediente incostituzionale dell'in­
terim, sul contrasto determinatoci 
tra ti Presidente della Repubblica 
e il governo. .Si -sa oxa,coa certezza 
che l'iniziativa di sottra ere al Capo 
dello Stato il diritto di nominare 
cinque dei quindici giudici della 
Corte Costituzionale parti diretta 
mente dal governo, dietro la for­
male copertura dell'on Fumagalli. 
Un tal gesto diretto contro Einaud 
continua ad essere oggetto dei più 
preoccupati e vivaci commemi tè 
il caso del Corriere della Sera di 
ieri) per la gravità ch'esso ha di 
per se stesso, per - il modo come 
richiama l'attenzione sulla rete the 
ogni giorno il governo tende con­
tro la Cnstitu7lone e U costume 
democratico, infine per le conse 
guenze politiche assai gravi che 
potrebbero aversi ee il Senato con­
fermasse il voto della Camera e «e 
il Capo dello Stato dichiarasse per 
conseguenza an'ico t t-izionale la 
legge, respingendola al Parlamento. 
Ci ei domanda, nertanto. se De 
Dasperi farà ritrattare o meno dal 
Senato il voto emesso dalla mag­
gioranza alla Camera. 

Il prolungarsi delle molteplici 
acrobazie delta cricca governativa 
per allontanare l'inevitabile crollo, 
accentua peraltro ogni giorno il di­
sagio t> Il malcontento dell'opinione 
pubblica, consapevole nei suoi strati 
più diversi della necessità di un 
radicale mutamento dello stato di 
cose attuale. L'urgenza di un tale 
mutamento trova un suo significa­
tivo riflesso nell'attesa vivissima 
che regna m tutti gli ambienti po­
litici per il prossimo Congresso na­
zionale del PCI: e soiega al'resi il 
riaffiorare delle critiche e dei com­
movimenti nel campo della stessa 
maggioranza. 

La pastorale 
Una nvova oa«'ora!e del ra"d;na-

'e Schuster, rivo'ta agli ambrosiani 
in occasione della Pasqua, è aiun'a 
a rivelare ancora una vo'ta la pre­

occupazione degli ambienti cattolici 
per il malcontento sempre più dif­
fuso nel Paese, ed è sintomatico 
che da qualche tempo a questa D.li­
te non sia stato diffuso da parte 
delle Autorità ecclesiastiche un 
documento che, In maggiore o mi­
nor misura, non affermi, sia pine 
indirettamente, la necessità di ui a 
revisione di alcuni aspetti dell'at­
tuale politica governativa. 

• Come si può far Pasqua — si 
domanda Schuster — quando si 
muore di fame, si è disoccupati, 
senza casa, senza indumenti, senza 
la gioia e la dignità del vivere 
da cristiani? ». 

Ma oltre a queste ed altre espres­
sioni contro la disoccupazione, che 
possono non apparire nuove, altri 
Dassi della pastorale posso io f.iciì-
men'e venir considerati com.1 un 
invito rivolto ad ambienti facu-
mente Identificabili di desistere 
da'la sfrenata campagna d- coio 
antisovietlco. Ed in particolare va 

rilevato quel passo in cui 11 car­
dinale solennemente esprime « 11 
voto che 1 Capi delle nazioni si 
consultino per assicurare ai recet ­
tivi Stati il libero e pacifico godi­
mento dei beni del Creatore co­
mune ». 

La battaglia di Corea 
PHYONGYANG, 2 6 — 1 comuni­

cati del 24 e 25 marzo del Comando 
Supremo dell'Esercito popolare di 
Corea segnalano combattimenti di­
fensivi. che le truppe coreane e 1 
volontari cinesi conducono su tutti 
t fronti. Il nemico subisce gravi per­
dite In uomini e materiali: fra l'al­
tro. 9 apparecchi nemici 60no stati 
abbattuti in direzione di Seul ed altri 
3 nella zona di Pyongyang. 

Da fonte americana si apprende 
che pattuglie americane e sudiste 
hanno attraversato il 38. parallelo. 
ma sono state ricacciate dal coreani, 
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4250 licenziamenti nel complesso ILVA 
mentre si aggrava la minaccia all'industria nazionale 

La drammatica denuncia dei Consigli di Gestione - Un piano di lotta generale per , 
la salvezza della siderurgia italiana - La difesa di tutti gli organismi di fabbrica 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
GENOVA, 26. — Nei giorni «cor­

si si sono riuniti a Genova, presso 
il Comitato ligure Consigli di Ge­
stione i rapprisentanti dei C.d.G. 
di 18 stabilimenti ILVA. Essi han­
no innanzi tutto esaminata la si­
tuazione aziendale, in relazione alla 
applicazione della politica delle d i . 
lezioni dellTLVA e della Finsider. 
la quale si manifesta sempre più 
chiaramente a danno dei complessi 
siderurgici di Stato ed ha portato 
rteentemente ad un'offensiva con­
tro gli organismi democraticamente 
eletti dai lavoratori. 

Nel quadro di tale politica vanno 
visti i seguenti fatti recenti od in 
prospettiva: nello stabilimento di 
Savona, chiusura dell'Accia iena ed 
effettuazione di 740 licenziamenti; 
smobilitazione dello stabilimento si­
derurgico di Bolzaneto, con licen­
ziamento di 1100 lavoratori; smo­
bilitazione del Mollificio di Voltri, 
con licenziamento di 260 lavoratori; 
licenziamento di 80 lavoratori ed 
altri 120 licenziamenti programma­
ti nello stabilimento di Vado Mec­
canico; nello stabilimento di Lo-
vere già effettuati 360 licenziamen­
ti e minacciati altri 500; a San Gio. 
vanni Valdarno smobilitazione del­
la Fonderia, Carpenteria e Punte­
ria, già effettuati 100 licenziamenti; 
prospettata smobilitazione dell'Ac. 
eia iena e Trafileria con altri li­
cenziamenti. 

Impressionante elenco 
A Torre Annunziata, programma­

ta smobilitazione dell'Acciaieria con 
licenziamento, sempre programma­
to, di 300 lavoratori. A Piombino 
mancata ricostruzione del secondo 
altoforno, mancata riorganizzazione, 
limitalo sviluppo produttivo, pro­
grammate varie decine di licenzia­
menti e • svecchiamenti ». A Ba­
gnoli. g i i effettuati 300 licenziamen­
ti, mancata ricostruzione del quar­
to altoforno, mancata riorganizza­
zione di vari reparti e servizi. A 
Follonica, mancato rimodernamento 
degli impianti, effettuati 40 licenzia­
menti. A Darfo, già effettuati 350 
licenziamenti, mlnaLciata chiusura 
della sezione produttiva latta. A 
Novi Ligure, malgrado le favore­
voli possibilità di mercato, persi­
stente disorganizzazione dei servzi , 
tentativo di diminuzione degli or­
ganici, inoltre tentativi di super-
sfruttamento del personale, pro­
spettata riduzione di attività della 
Acciaieria. A Porto Marghera. au­
mento dello sfruttamento dei lavo­
ratori. lento riordinamento degli 
impianti. A Servola. minacciata 

smobilitazione dell'Acciaieria e del 
laminatoi, mancato rimodernamento 
degli impianti. A Cogoleto, * lenta 
sistemazione dei nuovi impianti, 
lento rimodernamento dei vecchi, 
minaccia di « svecchiamento ». A 
Vado e Bolzaneto. minaccia di li­
mitazione di attività e licenzia­
menti. 

L e d e c i s i o n i d e i C . d . G . 
Dal complesso degli stabilimenti 

ILVA sono stati licenziati in que­
sti ultimi anni circa ottomila lavo-
tatori. Per quanto riguarda gli at­
tacchi portati ai Consigli di Ge­
stione, i convenuti hanno rilevato 
come il recente provvedimento di 
«sospensione dell'attività dei C.d.G. 
stessi rappresenti un sopruso ed 
una violazione dell'accordo conve­
nuto fra la direzione ed organismi 
dei lavoratori, per le elezioni e la 
funzionalità dei C d G. e palesi al­
tresì chiaramente la volontà della 
Direzione generale di voler più li­

beramente continuare, al di fuori 
del controllo dei lavoratori, la sua 
politica liquidatola. 

Per opporsi a questa situazione 
ed alle nuove conseguenze del prov-
\edimento, I Consigli di Gesù me 
ILVA hanno deciso: 1) di intensi­
ficare la lotta in difesa degli oi pa­
nismi di fabbrica e del movimen­
to, mantenendo soprattutto il loro 
indirizzo per lo sviluppo uclle pro­
duzioni, contro i 1 cenziam* nti, le 
riduzioni di attività, le smobilita­
zioni; 2) di popolariz/aie 1 pro­
grammi di lavoro da essi elaborati, 
attraverso nuove conferenze di pro­
duzione nei reparti, negli uffici, 

nelle fabbriche ed assemblee pub­
bliche; 3) di promuovere e soste­
nere, in particolare, ogni obietti­
vo per la difesa delle produzioni 
di pace e per la lotta contro lo 
sfruttamento e le produzioni di 
guerra. 

Per il raggiungimento di que«tl 
obiet'ivi. 1 Consigli di Gcs'ione 

I superstiti di CefaIonia 
contro il riarmo tedesco 

li 99,90 per cento dei cittadini di tilo d* 4rgenta 
firma un o.d.g. prò/tosto dalle famiglie di IO caduti 

Un commovente appello contro 
il riarmo tedesco è stato levato a 
Messina da un folto gruppo di su ­
perstiti dal massacro di Cefalonia. 
E' nota la spaventosa odissea v i s ­
suta dai soldati della divisione 
« Acqui », i quali, schieratisi im­
mediatamente nella lotta antina­
zista dopo l'armistizio, si asserra­
gliarono nella piccola isola gre­
ca di Cefalonia accerchiati da so ­
verchiane forze tedesche e resi­
stettero eroicamente per più gior­
ni, sempre rifiutando la resa. S o ­
praffatti, essi furono bartmramen-
te sterminati dai tedeschi con fu­
cilazioni in massa di inaudita fe ­
rocia; solo pochissimi, riuscirono 
a sopravvivere per caso, nascon­
dendosi feriti sotto cumuli di ca­
daveri. 

Nell'appello di Messina 1 super­
stiti, preoccupati ed allarmati dal 
tentativo angloamericano di r ico­
stituire a fini aggressivi l'esercito 

Perde i genitori el i figlio 
nel r ibaltamento della "topolino,. 

il guidatore aveva bruscamente frenato scambiando un cespuglio per 
un uomo tn agguato - La famiglia tornava dalla gita pasquale 

BARI. 26. — U n grave inc iden­
te stradale è avvenuto questa s e ­
ra sul tratto Grottaglie-San 
Giorgio Jonico, in provìncia di 
Taranto. Una giardinetta Fiat è 
ribaltata per aver l'autista bru­
scamente frenato scambiando un 
grosso cespuglio sul bordo della 
strada per un uomo in agguato. 

I passeggeri di un camion, s o ­
praggiunto poco dopo, es traeva­
no dalla macchina gravemente 
feriti Francesco Sostegno di 30 
anni, che la pilotava, la moglie 
di costui. Concetta Sammarco di 
anni 28. il loro figliuolo A n t o ­
nio di 21 mesi e i genitori di 
Francesco Sostegno, Antonio di 
anni 56, e Concelta D'Ammanco 
di anni 46, quest'ultima già c a ­
davere. 

Poco dopo il ricovero in o s p e ­
dale decedevano Antonio Sos te ­
gno e d il bambino. I c inque prò» 
venivano da Lecce dove a v e v a ­
no trascorse le feste di Pasqua. 

ni * MpMM * € MIMMnK6 
BRESCIA, 26. — Un'automotrice 

preveniente da Brescia • diretta a 
Edolo in Val Camonlca, g.unt* al 

passaggio a livello • eosidetto « del­
l'Araba Fenice» nei pressi di Pil-
zone di Iseo, investii* una topoli­
no sulla quale si trovavano tre gio­
vani, tali Franco Urbani di Gae­
tano di 21 anni, che guidava la 
macchina. Federico Orizio d: 23 an­
ni che gli era a fianco, e, sul se­
dile posteriore, il 22ence Franco 
ftubagotti. • 

Nel violento scontro I tre giovani 
venivano proiettati fuori della mac­
china che finiva completamente «fa­
sciata e mentre il Rubagotti se la 
cavava miracolosamente solo con 
qualche contus.one, l'Urbani e lo 
Orizio decedewno, il primo quasi 
istantaneamente, il secondo durante 
U trasporto all'Ospedale di Iseo. 

Due fratelli muoiono 
la i ttcMcrte woiodctsflc 
UDINE, 26. — Due fratelli u n o 

oggi morti in una grave sciagura 
stradale verificatasi tra Villa Vi-
cenUna e Cervignano. 

Una motocicletta nell'abbordare 
la curva che precede il quadrivio 
Monfalcone, Grado, Gorizia, Cervi-
gnano, sbandava sul lato sinistro 
abbattendo uno dopo l'altro tre pa­
racarri • rovesciandoli infine »u 

un fianco in prossimità di un ter­
rapieno. 

L'incidente è stato fulmineo e t 
due che viaggiavano sulla macch -
na. sbalzati dai loro posti, sono *tati 
proiettati alcuni metri in «vanti ri­
portando gravi ferite e contusioni 
Uno di essi, jl trentunenne Alfre­
do Scarel che era al volante della 
motocicletta, è morto rjl colpo II 
fratello di lui Angelo di 22 anni. 
militare in licenza pasquale, è stato 
raccolto moribondo, avendo ripor­
tato la frattura del cranio. :a com­
pressione della cassa toracica e L'-
s-.oni interne ed è deced-no un 
quarto d'ora dopo. 

Un nomo stritolato 
dall'elettrotreno 

LIVORNO, 26 — Una morta/a 
adugura ai è verificata «tacerà net 
traUo Oi ferroTia fra C&rtogit&ijoe-'.io 
a Caletta. L eteUromotrica K.T 831. 
Pareto da Lforno aX̂ e 3 1 » circa 
ha Investito un uomo uccttendoto 
aul coipo. I carabinieri di Roaa!gna-
no Soiway hanno poi Vdantiicato V. 
morto In certo Lido BaraoUt da Va­
da di anni 37. L'autorità ha feiala-
1* g:i areertair.entl di rito. 

tedesco sulla falsariga delle orde 
hitleriane e sotto la direzione de­
gli stessi generali nazisti pronti a 
ripetere gli orrendi crimini della 
scorsa guerra, esprimono la loro 
sdegnata protesta e — nel nome 
di migliaia di loro eroici commi­
litoni trucidati a Cefalonia — si 
rivolgono ai reduci, ai partigiani, 
ai mutilati e agli invalidi nonché 
alle famiglie delle vitt ime di 
guerra, perchè si uniscano nell'e-
Ievare il loro « no » al riarmo te­
desco e ad un nuovo micidiale 
conflitto. 

La mobilitazione popolare con­
tro il riarmo della Germania va 
raccogliendo sempre nuove ade­
sioni, specie nelle plaghe del no­
stro paese dove maggiormente in ­
fieri la barbarie delle truppe na-
zifasciste. 

In provincia di Ferrara, il 99,90 
per cento dei cittadini di Filo di 
Argenta ha sottoscritto un ordine 
del giorno, proposto dalle fami­
glie dei 10 caduti del paese bar­
baramente uccisi 1*8 settembre 
1944 dalle truppe naziste. « Le fa­
miglie dei 10 caduti di Filo d'Ar­
genta, trucidati da quelle truppe 
tedesche cne durante l'ultima 
guerra sparsero sangue 'nnocente 
in ogni nazione d'Europa — dice 
l'ordine del giorno — rose con­
sapevoli da informazioni di s tam­
pa e da pubbliche dichiarazioni di 
uomini di governo de'l'espressa 
intenzione di favorire l'Inconsulta 
iniziativa tendente a ricondurre la 
Germania al riarmo, protestano 
per l'offesa arrecata alla memoria 
dei loro cari ed e levano il loro 
sdegno verso coloro che, d imen­
tichi delle sventure altrui, nulla 
compiono perchè altre calamità 
abbiano ad essere evitate— ». 

Braccianti e salariati 
chiedono la «cala mobile 

ILVA «1 sono Impegnati a realiz­
zare maggiormente mediante con-
,a ti con tatti i sindacati dei la­
voratoci e ti-tti gli strati fociali 
interessati ajle fabbriche, l'unita 
dei lavoratori e orile popolazioni 
intorno al problema della salvezza 
dell' ndustna; a realizzare inoltre 
un più efficiente lavoro collegiale 
con più vasta utilizzazione delle 
commissioni tecniche e degli esper­
ti di reparto; ad elaboiarc dt'lta-
•diati programmi di attività e di 
ogni organismo, per procedere fra 
l'altro all'ulteriore elaborazione, 
aggiornamento e completamento 
con obiettivi immediati dei prò. 
grammi di lavoro; infine a mante­
nere in efficienza un'organizzazio­
ne centra'e dei C.d.O. ILVA (C.d.G. 
di azienda) la quale curerà più 
frequenti riunioni e contatM con 
gli organismi del vari stabilimenti, 
convocandoli tempestivamente per 
la d scussione, dei problemi parti­
colari che l'attuale situazione pro­
spetta. 

I Consigli di Gestione, mentre 
hanno riaffermato le esigenze e le 
documentate possibilità che tu'ti 
gli stabilimenti dell'azienda, com-
nreso quello di Bolzaneto. manten­
gano e sviluppino col loro apporto 
e produzioni aziendali, hanno 
espresso, quali Interpreti del 25 
mila lavoratori delPILVA, la fra­
terna solidarietà ai lavoratori di 
questo centro che da nove mesi 
sono in lotta per la difesa del loro 
oosto di lavoro, cioè per la realiz­
zazione di quanto è oggi confer­
mato come obbiettivo sostanziale di 
tutti i C.d.G. del complesso. 

K. M. 
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PRECISAZIONI 
tuli» qualità intrinseci!» 
• m«dicam«ntos* dalla 

TtsanoKeUmoto 

1 La Scienza moderna, non pottndo sostituì. 
- re la pltnt» con la pillola, si vai» dsir«sps> 

danza di sscoll par dar* allo pianta il posto 
pramlnsnta cha loro spatta nella cura dalla 

malattia Interna • • 
La TISANA KELÉMATA è coma M prepa­
rata dalla stossa Msdrs Natura, perchè com­
posta di pianta medicinali ad aromatiche 
allo stato naturai», eh» conservano intatto 
n»ir Infuso la loro preziosa virtù curativo 
La TISANA KELÉMATA è una cura «ffi. 

i caco, di provata • alcura Innocuità i 
: vino» la stitichezza aanza Irritar» la mu- • 
i cosa • senza assusfars l'intestino 
: La TISANA KELÉMATA purifica II sangue 
: • dscongsstlona l'organismo: cura la disfun-
! rioni «paticho. «vita amicranl». difsnd» dalla 
j aHszionl della pali» 
: La TISANA KELÉMATA è un buon cosdlu-
: vanto par la cura doU'ip»rt»nsion» a dalla 

artsrlosclarosi 
I LA TISANA KELÉMATA combatto robssHa 

La TISANA KELÉMATA è anche una cu­
ra placsvoi» parch» è squisita com» un tè 
Prendendo la TISANA KELÉMATA tutti I 
giorni, la scatola dura circa un mesa. 
La TISANA KELÉMATA è parelè una cura 

«•ramante economica 
Migliala di sofferenti hanno collaudato lo 
prozios» virtù curativa della TISANA KELÉ­
MATA »d «sprimono ogni giorno la loro 
FELICITA a la loro RICONOSCENZA 
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ABBIATE FIDUCIA 
nella 

tfeonoKelemoto 
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ALLE GALLERIE MOBILI BABUSCI 
ECCEZIONALE 

LIQUIDAZIONE 
PORTICI ESEDRA, 47 (Gin. Moderno) PIAZZA COLA 01 RIENZO. 78 
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Stornala di lesta 
per Pasqua alle Reggiane 
Il discorso di Rovcda - La gran­
de mensa - Spettacoli teatrali, 
sportici e culturali organizza.! 

dati! operai 

DAL NOSTRO COHRISFONOENTE ' 
REGGIO EMILIA. 28 — La Patqu* 

19S1 è Mtata una giornata di fetta 
atte m Reggane» la /abbnea emilia­
na minacciata di smobilitazione ito­
ne gli operai tono in lotta da sei 
mesi senza percepire to'<ano o sti­
pendio l tolti degli operai tono 
ancora aperti e torndenti. Xon è 
un facile ottimismo il loro. Etti so­
no cotcentl della durezza di una 
battaglia che comporterà ancora tUe-
nui sacrifìci, ma non ti lasciano 
certamente tcoraggtare di fronte al­
le difficoltà. 

Fin dalle prime ore del mattino 
quattromila operai, tecn.ci e im­
piegati gremirono le vie di accetto 
al grande tlabillmento. portavano 
con loro alla menta, avvolti in una 
carta, un piatto o un gazettino. Non 
vt potevano estere infatti alla men­
ta stoviglie per tutti. 

Al Teatro dell'EKAL ha avuto luo­
go il primo avvenimento di Patque. 
I lavoratori hanno ascoltato ed ap­
plaudito i d.scorsi lo-o ricolti dal 
Sintìaro compagno Cam pioli, dal­
l'operaio Silvano Consolimi, dal Stn. 
Varani, in rcvpresentanTa dei parla­
mentari democratici della provincia. 
Infine ha vreso la parola il compa­
gno Giovanni Rovcda. Segretario A'a-
zr.onale della FIOM. L'atmosfera era 
di entusiasmo e di letta Tutti i po­
sti erano gremiti. Xumerosistimi i 
lavo'atorì che si stipavano in piedi 
e che rigurgitavano /%orf della pota 

Poi I JaroTfltort si sono recati alle 
due ment+: una al refettorio vec­
chio e Taltra a quello inoro Hanno 
pranzato con lo-o il Senatore Ro-

Segreteria della Federbrac- • teda, i Segretari delle Federazioni 
cianti nazionale ha comunicato di comunista e socialista, il Sindaco 

Camp oli. altre personalità 

•sosiissowsssssssssssssssstMsajMsmsssss 

La 

aver creso a f o con viva soddisfa­
zione dell'accordo tnterconfederale 
sul nuovo congegno della scala 
mobile da valere per i lavoratori 
dell'industria 

Di questo accordo — prosecue II 
comunicato — vanno a benetlciare 
anche i braccianti e i salariati 
agricoli di tutta l'Italia settentrio­
nale a di qualche altra provincia 
del Centro-Sud oer V quali * In 
vigore la scala mobile del settore 
dell'industria fin dal 1947 a seguito 
dell'accordo del 19 settembre 1M7 

La Federbraccianti — conclude 
i< comunicato — ribadisce inoltre 
la sua decisione di voler giungere. 
unitamente alle altre organizzazioni 
sindacali, a un accordo nazionale 
che si estenda la scala mobile anche 
ai salari del lavoratori agricoli del 
Mezzogiorno a delle Isole-

Sei due ampi refettori erano alli­
neate interminabili file di tavoli. Per 
ogni lavoratore, grazie alla solida­
rietà della popolazione, erano state 
ammanite un abbondante piatto di 
pastasciutta, una razione di salame, 
una piccola ciambella, una mela e 
un po' di rino. 

Tutto il pomeriggio è stato poi 
dedicato, sugli ampi razzali dello 
Stabilimento a irnnifettn^ìnnt «jyw-
fire, arrisitene e culturali. Tornèi di 
paravolo. di calcio, di bocce ti stis-
segitivano. Una filodrammatica com­
posta da operai ha rappresentato una 
briosa commedia. 

Intanto i tre trattori W. «0 entro 
fl reeintr* della fatbrica rombavano 
e una /oT?a stava a guardarli fuori 
dai cancelli con le mani posata Sul 
le «borre. ^ Am G . 

REGALA 
L. 50.000 

a chi presenterà il migliore slogan 

pubblicitario per il suo nuovo prodotto 

Le frasi che dovranno essere Inviate N O N 
OLTRE IL 10 A P R I L E 1V51 resteranno d 
proprietà della C H I N O T T O NERI e dovranno 
essere spedite alla S E D E C E N T R A L E di 
ROMA, Ufficio Pubblicità. V. Mandrk>M334 

Il nome dell'autor» dello sfoom* 
•ar* reso noto attraverso èa 

• * -
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,~- , ,v " 5 e *• rota d e I l a promc«3a di 
|?j|K;: Sce Ibtt fiorirà, a vremo in maggio 
Wré- U primo turno delle elezioni am-
h w . l m i n i s t r a t i l e . ' .•••«•!•*<.'••• ^ , ,,. 
.%&• La D. ' C», come apertamente 
p | £ h a affermato Sceiba, $1 è pre-
Ifjfkoccupata di fare una legge che 
tàjkì preservi quanto più è possibile 
£>/<*; oli uomini del 18 aprile da ogni 
* y ; sgradevole sorpresa. Questo pro-
» >: v a che la barca della coalizione 
;• *7v ffovematiua si sente malsicura 

7'.'vacuile acque della situazione ita-
% liana, piuttosto agitata dai di-
sv? sastrosi effetti della triennale 
,:,.;; politica del governo De Gasperi. 
*£,v Per i medi e grandi Comuni, 
'•:*. i l governo si propone di aggi -
A rare gli scogli dell'opposizione e 
t̂  ; del malcontento ' dei'• cittadini 

• vi. con la scappatoia delle Uste ap-
^ patentate e del premio di map-
. v, gioranza Non -importa se questo 

sistema di sfuggire al reale giu­
dizio della massa elettorale, con­
trasta con i principi della de­
mocrazia •' e delta « Costituzione. 

;;:-; Con un ministro • agli Interni 
?-.,. come Sceiba, • il . rispetto della 
:: •• Costituzione *• diventa • l'ultima 
? : delle < preoccupazioni. 'L'impar-
s. stante per la D, C. è di uscire 

^ dalle elezioni con posizioni che 
k% non si scostino troppo da quelle " 
i-r raggiunte il 18 aprile, anche 
yfì queste conquistate coi sistemi a 
-: . tutti noti. E' un tentativo dispe­

ri 

v 

Chi uci;ise 

IL GOVERNO QUEUILLE COSTRETTO A CEDERE 

Il successo degli scioperi francesi Un appello a tutti gli operai d'Europa 
dovuto all'unità d'azione dei lavoratori per la lotta contro il riarmo tedesco 

Ferrovieri, gasisti ed elettrici hanno ottenuto parziale 
soddisfazione- I comitati unitari rimangono in funzione 

E>. 
rato, ma senza molte probabi­
lità di riuscita. , ;„i >. . t . 

, . , ; '"'' La D. C. si preoccupa molto 
&* di ottenere un successo nei me-
> f ^ d i e grandi Comuni, anche per 
^/•influire sull'orientamento delle 
Y.ì masse elettorali della campagna. 
:k\. Però, questa sfida alla coscienza 

democratica degli elettori sarà 
certamente • un altro elemento 
di giudizio da parte di tutti gli 
onesti ai quali non fanno velo 
i l settarismo ' preconcetto e un 

p;f tiretto spirito di parte. > ' . 
$f:t< Ad ogni modo, le elezioni am-

;,;;! ministratine saranno il banco di 
:;̂ w prova della politica degli uomi-
;>r- n i del 18 aprile; e questo essi lo 
-^l Manno e lo temono. '•> 
jv.i Sarà particolarmente interes-
^'Mante conoscere Vattegpiamenio 

'c*> della massa elettorale della 
p v campagna, fra la quale p iù a b ­

bondantemente gli uomini del 

.ì-v 

>.£•<: 

m, 18 aprile hanno seminato pro-
S* ; messe : e illusioni. / contadini 
51 hanno ' dei ' cotiti particolari da 
&•:': chiedere al governo di De Ga-
Kì speri. 1 piccoli proprietari e af-
;'£' fittuari coltivatori diretti, verso 
•'iV.'I quali sembrava dovessero a n -
i-ìi,dare tutte le cure della D. C. 
f. ', Mono stati, in/atti, i più crodel-
fai mente ingannati e delusi dalla 

politica del governo , democri­
stiano. 

• > ; * 

Hi. 

/ '•.'•••' Il miglior punto di riferimen-
"•# • to per giudicare l'indirizzo della 
•&; politica governativa verso , la 
,>v campagna, malgrado tutte * le 
'^.promesse fatte ai contadini, ri-
•*•'-.'* mane sempre quello ttremenzito 
l : bilancio del Ministero dell'Agri-
';"? coltura;» ridotto, a 25 miliardi, 

-Ti acconto ai 750 miliardi votati 
4 - dalia maggioranza democristUi-
/V na'fjer il riarmo e ta prepara­
ta zione al la guerra. Le voci di 
^.quel bilancio — assistenza tee-
,%• nica per la piccola azienda, aiu-
.*?•-. to ai viticoltori, difesa dei pro-
v îj d o t t i agricoli, sistemazioni 
J^À montane, ecc. — rimangono co-
' ^ m e pietose ed inascoltate invo-
fe cazioni e suonano condanna per 
• •% gli uomini che, a parole, si sono 
) / . eempre fatti paladini della p ic-
^ colà proorieta, 
;w'") " Nel campo fiscale, non ci s tan-
-•;; cheremo di denunciare l'odiosa 
:!-[ esclusione dei coltivatori diretti 
/ ' i : dall'esenzione dell'imposta fino 
Wi ad un certo limite del loro red-
^:; dito; esenzione concessa a tutte 
&•) le altre categorie di cittadini, 
I'-" dall'operaio al più grosso indu­

striate. Purtroppo, i l rosario del­
le ingiustizie si allungherà, per 
i coltivatori diretti, nel la m i s u -

'?$ ra in cui rimarranno al gover-
"iV » o gli uomini del 18 aprile. • 
:%;. Ptossimamente. in/atti , - sarà 
'iti discusso al Senato i l nuovo prò-
Saetto di legge Vanoni eulta fi-
% noma locale. Questo progetto di 
".<••'• legge tende, in sostanza, a per-
:±~- petuare la stessa politica a d a n -
tf•'. n o dei voueri ed a favore dei 
^ r i c c h i . Per i coltivatori diretti, 
'MS ritorna in ballo, in questo prò-
"Zi- getto, la famigerata imposta sul 

'%• bestiame, ma non per toglierla.o 
év^ modificarla. Questa imposta è 
&%da tutti riconosciuta una incon-
'•£& gruenza. una ingiustizia, una as-
&-. mrdità come . viene applicata. 
%"Però. quando sindaci s incera­
la- mente democratici tentano di 

| Ì£Ì non applicarla o di modificarla, 
Ì T Ì cozzano contro il veto risoluto 
t£* dei prefetti e del governo. E 
.~5i quando, in sede di commissione 
•1?̂  «I Senato, i senatori socialisti e 

; .£i-comunisti hanno' sostenuta il 
^"princ ip io di una più equa appli-

^ . eazione, s i sono trovati contro 
0J;- i l ministro Vanoni e la solita 
''.-^maggioranza democristiana. Co-
> • s i , ne l la stessa Commissione, i 
•%-CZ Menatoli socialisti e comunisti 
ti"'tono stati { soli a difendere i 

^ p i c c o l i viticoltori nella quest io­
n i n e del dazio sul vino che Va-
g£c noni intende applicare col solito 

• criterio di favorire i grossi fab-

; bracanti. 
~ ^ - / i ena fori socialisti e cvmn-
&J? UisU Mono ancora i Moli a pre-

Vi 

"in. 

u DAL NOSTRO CORRISPONDENTE , 
1 PARIGI, 26. — Cattiva Pasqua 

per il governo francese. I ministri 
hanno trascorso - il pomeriggio 
della domenica riuniti in Un tem­
pestoso consiglio per riflettere sul­
la «sconfitta subita davanti alle ri­
vendicazioni operaie e sulla estre­
ma gravità della situazione econo­
mica a cut la loro politica ha con 
dotto la Francia. Se il Presidente 
della Repubblica non tosse In viag­
gio'per gli Stati Uniti — si dice 
nei circoli politici della capitale 
— il ministero Queullle sarebbe 
già finito. •'•-.- ••-•-• ' "-V 
- Il governo ha stabilito ieri il 
principio e stabilirà mercoledì 
la misura — dell'aumento di al­
cuni prezzi chiave: quelli del car­
bone, del gas e dell'elettricità. Al­
tri aumenti vengono . minacciati. 
Queuille tenta di attribuirne la re­
sponsabilità • agli aumenti del sa­
lari: la vecchia teoria del «ciclo 
infernale» viene risfoderata dagli 
economisti governativi. Ma questo 
ennesimo rialzo dei prezzi era già 
stato deciso da diverse settimane: 
esso è dunque frutto dei program­
mi di riarmo e non di una varia­
zione dei salari, allora inesistente; 
Oggi, ponendolo In pratica dopo le 
concessioni • fatte > agli scioperanti, 
il governo mira soltanto a togliere 
loro ' con una mano quello che e 
stato costretto a cedere con l'altra. 
Gli affrettati alibi del primo mi­
nistro non bastano per cancellare 
le responsabilità eh* ricadono su 
di lui e sui suol predecessori per 
le serie minacce dì bancarotta cht 
incombono sul paese. Ad aprile la 
Francia non ha ancora un bilancio 
e il deficit va crescendo di giorno 
in giorno. La gravità delle misure 
da prendere inasprisce gli attriti 
fra i gruppi della maggioranza: 
Queuille ha intenzione di proporre. 
al suoi colleghi che le elezioni sia-4 
no anticipate al 1. giugno. Ma, pol­
che prima di quella data sarà ne­
cessario votare almeno un certo 
numero di leggi, su cui non esiste 
accordo, • i suol progetti, come la 
stessa stabilità del suo ministero, 
sembrano gravemente compromessi. 

La lotta sostenuta in questi gior­
ni dai lavoratori francesi ha di­
mostrato quanto sia diventato dif­
fìcile riversare sulle spalle della 
classe operaia le spese di una po­
litica fallimentare, n bilancio de­
gli scioperi — quelli che sono ter­
minati e quelli che continuano — 
rappresenta una vittoria della clas­
se operaia, fi cui significato poli­
tico va al di là del semplice valore 
economico : - delle - * divendicazioni 
soddisfatte. I ferrovieri sono tor­
nati al lavoro, dopo aver ottenuto 
un aumento salariale, ma è ormai 
una fitta rete di comitati unitari 
che continuerà a dirigere la lotta 
per il trionfo delle richieste non 
accolte. Anche gasisti ed elettrici 
della regione parigina, dopo aver 
strappato un parziale accoglimento 
delle loro rivendicazioni, hanno 
trasformato il loro comitato di 
sciopero • in « comitato permanente 
per l'unità d'azione» con la par­
tecipazione dei ' rappresentanti di 
tutti 1 sindacati. L'unità realizzata 

a - durare: questo, per il governo tri settori: mentre continua l'agi 
e per 1 dirigenti scissionisti che 
sono al suo servizio, è la sconfitta 
più grave. -•.'•••'.>••.»., .' -:..-* 

' Infine, anche per 1 lavoratori dei 
trasporti parigini, giunti oggi con 
immutata compattezza all'undice­
simo giorno di lotta, si delinea una 
grossa vittoria: il comitato di scio­
pero ha preservato la sua unità e 
11 governo non è riuscito a trovare 
altro che qualche decina di cru­
miri. • Ieri finalmente la direzione 
che, per ordine espresso del mi­
nistro, aveva dichiarato di non es­
sere disposta a trattare, finché il 
lavoro non fosse ripreso, ha dovuto 
arrendersi e riaprire • 1 negoziati 
con tutti 1 sindacati, rappresenttrti 
nel comitato di sciopero: stamane 
essa era già disposta a concedere 
un aumento di 3000 franchi. La ca 
tegoria, che si è battuta con mag­
gior eroismo e con più solida unità, 
sarà dunque quella che riuscirà a 
strappare il successo più notevole. 

La lotta si estende anche ad al-

tazlone nelle miniere, i metallur­
gici di tutte le aziende di Parigi 
deporranno domani i loro «qua­
derni di rivendicazioni» presso le 
rispettive direzioni. 

v GIUSEPPE BOFFA 

Afflusso di lettori 
n e l l e b i b l i o t e c h e m o s c o v i t e 

MOECA, 20 (Telepress). — - La 
grande cultura e l'intenso desiderio 
d'. lettura del popolo sovietico sono 
messi In luce dui fatto che l'anno 
scorso quasi due milioni di lettori 
hanno preso a prestito nelle biblio­
teche publlche di Mosca 26 milioni 
di volumi. 

SI EV CHIUSA LA GRANDE ASSISE DI BERLINO 

Do, telegramma alla conferenza dei quattro - Oli internati dei delegati italiani 

BERLINO, 26. __ Sl< è chluaa 
ieri la Conferenza operala euro­
pea contro la rimilitarizzazione 
della Germania. Dopo il saluto del 
segretario della FMS Louis Sail-
lant, del francese Le Leap e nu­
merosi delegati delle democrazie 
popolari la conferenza • ha discus­
so la relazione di Konieczny. 

Il delegato degli operai ingles: 
Finley Hart ha affermato che gli 
operai del suo Paese resistono ri­
solutamente alla rimilitarizzazione 
della Germania ed alla prepara­
zione di un'altra guerra. Il pro­
gramma di armamenti in Gran 
Bretagna ha condotto alla crisi 
economica , ed al peggioramento 
del tenore di vita dei lavoratori. 

Tra gli applausi dei presenti, 
egli ha dichiarato: « Senza di noi, Questa cifra rappresenta appena • „ . , „• ,„. . „ . ,. .. . 

una parte del libri nessi nel mede- K e r a i . . l n B l c ^ l l , I
, r a ? . c

A
e s I ' . U a U a m -

«imo periodo a disposizione della pò-1 ̂ ^ L *) b e l g i ' l A m e r i c a n o n 

polazlone moscovita. Oltre • alle bi­
blioteche pubbliche, si contano an­
che biblioteche molto ben fornite in 
tutte le Imprese lndutitrlall. nelle 
scuole, negli uffici e istituti. 

può fare la guerra ». 
I partecipanti alla conferenza 

hanno accolto con fragorosi ap­
plausi Ossipov, capo della dele­
gazione operaia sovietica, che ha 

'portato i saluti del lavoratori del­
l'URSS. : -i . -, 
' Parlando a nome della sua de­

legazione, Ossipov ha appoggiato 
la proposta per la costituzione di 
un Consiglio operalo europeo con­
tro la rimilitarizzazione della Ger­
mania e per l'instaurazione di una 
stretta collaborazione tra gli ope­
rai europei. Tra gli applausi del­
l'assemblea, egli ha concluso il suo 
discorso con le parole di Stalin: 
«La pace sarà difesa e consolida­
ta se i popoli prenderanno nelle 
loro mani la causa della difese 
della pace e la sosterranno fino 
alla fine », 

L'operaio Suess di Brema (Ger­
mania occidentale) ha dichiarato 
che la lotta contro la guerra è la 
causa di tutte le persone progres­
sive. Egli ha assicurato la Confe­
renza che gli operai tedeschi com­
piranno ogni sforzo per lo svolgi­
mento, nella'Germania occidenta­
le, di un referendum contro la ri-
militarizzazione e per la conclu­
sione del trattato di pace nel 1051. 

D O P O Ì ;KI?( ) ICA' P K O T K S T A DKL» P O P O L O C A T A L A N O 

Un patto di alleanza militare 
proposto da Franco agli Stati Uniti 
Vivaci critiche anche in America alle provocatorie dichiarazioni di Mac Arthur 

WASHINGTON, 26 
zione dell'opinione pubblica ame­
ricana si concentra oggi ' su due 
avvenimenti: le note provocatorie 
dichiarazioni di Mac Arthur con­
tro la Cina e la conferma, giunta 
oggi da tonti del Dipartimento di 
Stato, che sono in corso consul­
tazioni per la conclusione di un 
trattato con la Spagna di Franco. 
" Il governo di Madrid ha chiesto 

infatti, a quanto si apprende, che 
gli Stati Uniti e la Spagna con­
cludano un trattato di alleanza ri­
calcato sul modello del Patto 
Atlantico e al quale dovrebbe es­
sere associato anche il Portogallo. 

L'ambasciatore americano a Ma­
drid, Stanton Griffis esamina ora 
la proposta insieme a rappresen­
tanti di Franco. 

Gli abboccamenti che hanno luo­
go a Madrid da diverse settimane 
fra Griffis e il governo .lassista 
spagnolo sembrano dunque entrati 
in una nuova fase, che' dovrebbe 
portare, con la realizzazione del 
trattato, ad un virtuale inserimen­
to della Spagna ' nel sistema ag­
gressivo atlantico. 

L'inserimento non avverrebbe in 
forma diretta, ossia con un ingres­
so aperto della Spagna di Franco 
nel patto, a causa delle difficoltà 
che alcuni governi atlantici, in par­
ticolare la Francia e l'Inghilterra, 
incontrerebbero nel fare accettare 

in questa lotta è solida, destina'»'ai loro popoli una cosi scoperta al-

AL CONGRESSO DEL PAKTITO OPERAIO 

Ho Ci Min chiama 
alla lotta per la vittoria 
: I soldati vietnamiti all'attacco nel settore di Hanoi 

* TOKIO. 26 — Il nuovo Partito 
Operaio costituitosi in Indocina 
ha posto le sue basi organizza­
tive nel Congresso, tenutosi dopo 
1* 11 febbraio nel Vietnam set ­
tentrionale. Il congresso ha eletto 
alla sua presidenza onoraria Giu­
seppe Stalin, Mao Tse Tung, 
Maurice Thorez e Kìm Ir Sen, 
capo della Corea popolare. 

Il Presidente del Vietnam. Ho 
Chi Min ; ha dichiarato che il 
Congresso « è un Congresso di re ­
sistenza » ed ha continuato affer­
mando: « Il popolo lavoratore del 
Vietnam ha deciso di porre la r e ­
sistenza al di sopra di ogni altra 
cosa, e di gettare tutta la sua for­
za contro U dominatore stranie­
ro. fino alla vittoria completa». 

Il Congresso ha anche inviato 
un messaggio di solidarietà alle 
truppe corcano e ai volontari c i ­
nesi. in lotta per «confìggere i 

%i tentare un controprogetto, che colonialisti e interventisti ameri-
•M difenderanno al Senato, il quale (cani, che minacciano di provoca-
tyk tende a liberare rartioifd dei Ire la guerra e distruggere la pa -
:'-tf; comuni dalle pastoie burocrati- ' ^ j ^ mondo. 
rA: che e vessatorie dell'autorità 

centrale e ad affermare il pr in-
t*i cipio di una vera perequazione 
?M tributaria in base al le reali pos-
'^MfbUità contributive di ognuno, 

jt^dal piccolo contadino, al pic-
J-5 etto commerciante fino al grosso 

trarlo ed al grande industriale. 
Sono esempi recenti ed élo-

ajéeatl. che provano ancora ima 
Piatte come, aia al eorerno che 

Ji coltivatori direta 
I a i f e n w i l dei loro tn-

« • * natia a i e della D. C , 
fm *M marnimi d W O p a c a t -

Tre an*tt a i a o v e m o . tre 
« noHtkm éemorriwOan*. 

hanno la icamente Piovalo che 
gU «omini del 18 aprBe aervona 
MoXténto oli interessi dei ricchi. 
^€m elettori della città, come 

jatt elettori della campagna, 
«sprinteranno con i! loro voto 
t e loro aspirazioni alta giustizia, 

rialto Ubenè, al benessere, alla 
pace: aspirazione che da tre an­
ni fono tradite dalla poUlice del 

Igovarmo èst 18 aprile. 

N e l campo militare, un comu­
nicato degli aggressori francesi 
ha annunziato oggi c h e le tniDDe 
nazionali vietnamite hanno ripre­
so oggi l'attività operativa, d o ­
po un lungo periodo di stasi, do 
vuta probabilmente alla acces -
sita di riordinare ed organizzare 
i territori straopati ai coloniali­
sti con le ult ime offensive. Forti 
attacchi di molestia sono stati 
lanciati contro le posizioni che 
difendono Hanoi, nel Vietnam 
settentrionale. I soldati nazionali 
sona riusciti a provocare gravi 
perdite «i colonialisti. 

Spìe aaaericaae '•; 
: arrestate m Ticn-tgiai. 
PECHINO. M fTeiesTtst). — una 

orfani***3*00* «** spionaggio, «a* ope­
rava «gli ordini della S. 8. U. ame­
ricana. é stata scoperta daUTInVlo 
della Pubblica Sicurezza del Governo 

sU TIHIISIII Ventano spie 

di diversa nazionalità, che hanno 
lavorato per conto dell'America, sono 
state arrestate e sono state scoperte 
grandi quantità di materiale radio­
fonico e molti documenU. • -

Secondo 1 rapporti dell'Ufficio delta 
Pubblica Sicurezza. l'S- S. U. è l'or­
ganizzazione centrale delle attività 
spionistiche americane in Cina ed è 
una sezione dell'ex-O.S.S, americana 
(Office 0/ Strategie Services). Du­
rante ta guerra contro U Giappone 
VOJSJS. condusse una grandiosa at-
Uvità di carattere spionistico in Cina. 
Dopo la guerra esso mobilitò spie na­
ziste tedesche. «zenU emericanl e 
russi bianchi residenti a Tlentstn e 
in altre località della Cina setten­
trionale e nord-orientale, traditori 
cinesi legati alla cricca di Clang Kal 
Scck e 11 adopero per «tu di spionag­
gio contro ta Cina. l'Unione Sovie­
tica e ta Corea. 

L'atten- leanza col boia di Madrid. Franco, 
però, accetterebbe col trattato tutti 
gli obblighi atlantici, ponendo co­
me condizione per tale alleanza la 
garanzia da parte degli Stati Uniti 
di fornire alla Sj/agna . armi in 
quantità sufficiente per mantenérsi 
al potere e per condurre le repres­
sioni contro il movimento popola­
re. Franco avrebbe informato lo 
ambasciatore degli Stati Uniti che; 

1) se gli Stati Uniti negozias­
sero un patto militare con la Spa­
gna, il governo spagnolo sdirebbe 
disposto ad accettare tutti gli im­
pegni contenuti nel patto atlantico; 

2) la Spagna sarebbe disposta 
non solo a mettere a disposizione 
della organizzazione aggressiva 
atlantica le basi nel proprio terri­
torio ma invierebbe i soldati spa­
gnoli in qualsiasi parte d'Europa 
dove Eisenhower ritenesse oppor­
tuno impiegarli. • • 

La notizia è pubblicata con gran­
de rilievo dalla stampa, la qual«-
dedica altresì largo spazio alle vi­
vaci reazioni incontrate in America 
e in Europa dalle dichiarazioni di 
Mac Arthur. 

In America, la dichiarazione di 
Mac Arthur è criticata anche dal 
New York Times, il quale, dopo 
aver affermato che «nessuno può 
criticare uno sforzo sincero per 
evitare un ulteriore spargimento 
di sangue », aggiunge: « La minac­
cia implicita nelle dichiarazioni di 
Mac Arthur che TO.N.U. potrebbe 
autorizzare l'estensione delle osti­
lità alle coste cine»! e verso le 
basi interne del paese non aiuta 
certo la causa della pace». 

Il corrispondente .dell'AFP com­
menta a sua volta in modo signi­
ficativo le dich'arazioni del gene­
rale, scrivendo che a Washington 
si è colpiti «dall'inquietudine su­
scitata oggi tra i paesi dell'O.N.U. 
dal raggiungimento della linea di 
demarcazione in Corea» e, in con­
trasto con le tracotanti afferma­
zioni di Mac Arthur, sottolinea la 
forza delle truppe coreane e dei 
volontari cinesi che fronteggiano 
l'offensiva statunitense. 
' Secondo notizie riferite dall'agen­

zia UP, le reazioni unanimemente 
sfavorevoli dell'opinione pubblica 
mondiale, avrebbero costretto que­
sta sera il Dipartimento di Sialo ad 
un nuovo gesto, che, non meno del' 
la clamorosa dichiarazione emana­
ta sabato notte, suona sconfessione 
delle provocatorie minacce del ge­
nerale. L'agenzia scrive Infatti che 
« il Dipartimento di Stato ha chie­
sto al Pentagono e alla Casa Bian­
ca di controllare le attività del ge­
nerale Mar Arthur nel campo di' 
plomatico • e aggiunge che la ri­
chiesta • sembra essere stata stesa 
in termini abbastanza forti >. 

Lo stesso tono tracotante che 
ispirava le provocatorie dichiara­
zioni di Mac Arthur è evidente 
d'altro canto nelle affermazioni 
fatte ieri dall'ammiraglio Struble. 
il comandante della Settima Flotta 

americana, che attua l'intervento d*l *950. H numero degli istituti sani 
aggressivo americano sull'isola ci- w * aumentato del 2SV» e la loro 
nese di Formosa. Dopo aver rive­
lato che tale flotta è stata « raf­
forzata » dallo Stato Maggiore ame­
ricano fino ad avere una potenza 
« quattro o cinque volte superiore » 
a quella del giugno scorso, quando 
essa fu inviata nelle acque di For­
mosa. Struble ha asserito che essa 
« sarebbe ora in grado di bloccare 
le coste della Cina se il governo 
di Washington lo ordinasse ». 

Accanto a queste, sono da segna­
lare le gravi affermazioni contenu­
te in un rapporto presentato dal 

capacità del 28 V* in confronto all'an 
no precedente. 

Grandi opere sanitarie sono state 
portate a compimento, quali 11 mo­
derno ospedale di Argirocastro. la 
stazione termale di Elbasan e 1 nuovi 
ospedali di Tirana e di Saranda. 
Inoltre, 29 ospedali e 332 cllniche sono 
in piena efScenza nei villaggi. 

La produzione dei medicinali è sta­
ta intensificata del 24»/.. la produ­
zione di vaccini aumentata di 15 
volte e la sua distribuzione assicu­
rata gratuitamente al popolo. 

La maggiore assistenza alle madri 
e al fanciulli è messa perfettamente 

segretario americano alla difesa. ? fn , u c T d . l fatto" che? A t e ^ f t u u S 
Marsnall, il quale asserisce che le «-orso gli asili infantili e i centri 
«ruppe americane in Corca saranno|dt-assistenza .per l'infanzia sono au-
fornite, nei prossimi mesi, di nuo- mentati del 145*/»: 11 numero del letti 
ve armi moderne ancora segrete, I degli ospedali di maternità è cre-
« comprese quelle atomiche ». Tra < soluto del 33 •/#. 
le armi destinate a'd essere impie 
gate nella guerra di aggressione 
contro il popolo di Corra sarebbe­
ro, a quel che si apprende, proiet­
tili rtomici di, artiglieria e razzi 
atomici guidati. 

Moderna assistenza 
sanitaria in Albania 
TIRANA. 26 (Te/cprC5SÌ — L'au­

mento del 12v#. deliberato sulle som-' 
me stanziate in favore dell'igiene 
pubblica albanese, - ha permesso 

Un cacciatore uccide 
.• per errore un amico 
NABNI, : 28. — Questa mattine 

verso le or© 0.30. In località Selva 
di Naxnl. duxonte una pcurtlAa di 
caccia, il quarantunenne Mastro-
fonti Giuseppe veniva investito for­
tunatamente. da -un colpo di fucile 
partito dall'arma di un unico che lo 
eegulva a pochi pacai e che aveva 
urtato contro un alberello. Il ferito. 
gravemente colpito al fegato, veni questo paese di compiere grandi prò 

eressi • di assicurare un'assistenza va trasportato aH'oapeda> di Narnl 
adeguata alla popolazione nel corso dove quattro ore dopo spirava. 

' Ha quindi preso la parola José 
Mohics, rappresentante degli ipa 
gnoli in esilio, il quale ha dichia 
rato che gli operai spagnoli non 
hanno potuto inviare i loro rap­
presentanti alla Conferenza a cau­
sa del terrore franchista. Egli ha 
porto i saluti dell'eroica classe 
operaia spagnola, in primo luogo 
degli operai di Barcellona, che 
atanno coraggiosamente lottando 
contro il regime fascista, contro la 
conversione della Spagna in testa 
di ponte militare. Nonostante gli 
sforzi degli imperialisti di trasfor­
mare il popolo spagnolo in carne 
da cannone ha detto Mohics — 
i lavoratori spagnoli non combat­
teranno mal contro l'Unione So­
vietica e le Democrazie popolari. 

Montanari, della delegazione 
italiana, ha proposto di inviare un 
messaggio di saluto agli eroici 
operai di Barcellona. La Confe­
renza ha adottato con entusiasmo 
questa proposta. 

Gasparinl ha parlato a nome de­
gli operai di Trieste. Egli ha af­
fermato che Trieste viene trasfor­
mata in base militare americana 

Lemaunon. membro della dele­
gazione francese, parlando a no­
me degli operai cattolici francesi, 
ha esortato a realizzare la reci­
proca intesa degli operai di diver­
se opinioni politiche e convinzio­
ni religiose nella lotta comune per 
la difesa della pace. , 

Harel Doutnac (Cecoslovacchia) 
ha portato il saluto della. Lega 
giovanile cecoslovacca. 

. L'ultimo a prendere la parola 
nella seduta antimeridiana è stato 
il rappresentante dei Sindacati 
italiani Pizzorno, che ha parlato 
della lotta degli operai d'Italia 
contro i preparativi di guerra ed 
ha comunicato che nel Paese sono 
state raccolte 17 milioni di firme 
per l'appello di Stoccolma. 

La conferenza ha infine deciso: 
a) di creare un «comitato ope­

raio europeo» che avrà la sua se­
greteria a Berlino e mirerà a 
coordinare l'attività dei sindacati 
contro il riarmo della Germania; 

b) di inviare alla - Conferenza 
dei Sostituti un telegramma in cui 
si chiede di dare la precedenza, 
nell'ordine del giorno della previ­
sta • conferenza dei ministri degli 
Esteri, alla questione della rimili­
tarizzazione della Germania; 
- e) di rivolgere ai lavoratori eu­

ropei un appello in cui l i invitn 
« ad impiegare i mezzi più ade­
guati per lottare contro il riarmo, 
ad organizzare comitati operai di 
azione e sd indirizzare ai rispet­
tivi governi degli appelli affinchè 
sia assicurata la pace in Europa». 

Lavoratori d'assalto 
premiati in Polonia 

VARSAVIA. 26 (Telepreis). — Oltre 
700 lavoratori d'assalto, provenienti 
da tutte le parti della Polonia, hanno 
partecipato alla cerimonia per la pre­
miazione. con medaglie d'oro e d'ar­
gento. - del migliori razionalizzato^ 
e lavoratori d'assalto dell'industria 
tessile. La prima medaglia d'oro è 
Etata assegnata ad un tessitore, che 
ha addestrato in breve tempo nume­
rosi lavoratori nella sua specializ­
zazione. -

GLI SCANDALI DELLA MALAVITA AMERICANA 

L 'ex -s indaco d i New York 
è stato posto sotto inchiesta 

Mance dei "bookmakers,, alla polizia per 25 milioni di dollari 

WASHINGTON. 28 — Deponendo 
dinanzi alla commissione senato­
riale per la lotta contro l'alta cri­
minalità americana, un vecchio 
magistrato. Samuel Leibowitz. che 
da venti anni è giudice distrettuale 
a Brooklyn. ha dichiarato OKKÌ che 
le varie organizzazioni di tenitori 
di giochi d'azzardo clandestini. 
bookmaker illegali e gangster di 
diversa specie hanno corrisposto 
alla polizia di New York, per pa­
garne il silenzio, una somma com­
plessiva di 23 milioni di dollari. 

Il giudice, che non ha precisato 
Gè tale somma si riferisca al pe­
rìodo di un anno o ad un temoo 
minore, ba sostenuto che il prezzo 
della corruzione «arriva, per varie 
strade, fino al sindaco di New 
York ». 

Leibowitz ha citato, tra I tanti, 
il caso di un allibratore clandestino 

Una portaerei è alla ricerca 
del "Globemasler,. scomparso 

Il grande aereo portava a bordo armi atomiche ! 
LONDRA, 2*. — Il cielo coperto 

e la fitta pioggia hanno oggi osta­
colato le grandi ricerche intrapre­
se per rintracciare il Globemaater 
americano, scomparso quattro gior­
ni or sono nell'Atlantico, con 53 
persone a bordo. 

Oltre 40 apparecchi e diverse na­
vi hanno perlustrato la zona, nella 
quale sabato scorso è stata rintrac­
ciata una valigia, appartenente a 
una delle vittime dell'incidente. Da 
allora non è stato possibile rintrac­
ciare altri resti né del gigantesco 
• t r e * né dei suoi passeggeri. Col 
calare delle tenebre le ricerche tton 
sono aiate lntenette, ma vi è poca 
speranza che gli aerei addetti alle 
ricerche - rteseane a .. rintracciare 
qualcosa. 

La portaerei americana Goral Sea 
capace di «evitare 117 appererrhl, 

è stata olrottata verso la zona del 
l'incidente per prendere parte alle 
operazioni di ricerca e si prevede 
che raggiungerà la località indicata 
durante la notte. 

La grande quantità di mezzi im­
piegati nelle ricerche e, particolar­
mente, l'impiego della portaerei, 
hanno convalidato le voci che co­
minciano a correre sulle cause del 
disastroso incidente. Secondo que­
ste voci uno del passe aceri del 
grande aereo scomparso, il gene­
rale Cullen, era un esperto in que­
stioni atomiche. Inoltre si sostiene 
che il carico dell'aereo — sul quale 
non è «tata data finora alcun» noti­
zia unciale— fosse costituito oa 
impianti e strumenti desumiti alla 
guerra atomica. l a t to sta che un 
portavoce «mari «ano a i campo di 

Sbannon, In Irlanda — dove era 
diretto l'aereo — non ha smentito 
queste voci. ' ; " 

Accordo commerciale 
tra Polonia e Bulgaria 
VARSAVIA. » . — n 23 marzo, tn 

seguito alle trattative svolte ui uno 
spirito di amichevole collaborazione. 
e stato firmata a Varsavia uà accor­
do commerciale tra la Polonia • la 
Bulgaria per 11 1951. . 

In base all'accordo, la Polonia 
esporterà alla Bulgaria metalli lami­
nati, equipaggiamento ferroviario, pro­
dotti dell'industria metallurgica, chi* 
mica e «essile ed aUre merci; la Bul­
garia burlerà alla Peonia metalli non 
ferrosi, tabacco, olii Industriali, cuoio, 
Uso, uva ed altri prodotti. ,, 

di New York, «tale Harry Gross, 
il quale — egli ha detto — « in 
un solo anno ha elargito ad ele­
menti della polizia di New York 
un milione di mance di vario s e -
nere », per assicurarsene la com­
plicità. 

Intanto, l'ex sindaco di New York 
e attuale ambasciatore americano 
al Messico. William O' Dwyer, è 
comparso davanti al Gran Giuri 
di Brooklyn. che sta conducendo le 
indagini circa i legami tra ele­
menti dirigenti della malavita e la 
polizia, per testimoniare sulla sua 
attività politica come sindaco di 
New York. , 

Nello stesso tempo le autorità di 
Brooklyn hanno aperto una indagi­
ne circa la morte misteriosa di 
Abe Reles. che si gettò da una 
finestra (come dice la polizia) men­
tre era trattenuto nella sede della 
Polizìa come testimone contro la 
Murder Incorporated (Associazione 
dell'Assassinio). Come si ricorderà, 
Abe Reles, un - informatore della 
polizia, era l'unico testimone a ca­
rico del noto gangster Albert Ana­
stasia e la sua morte rese impos­
sibile la condanna di quest'ultima 
L'inchiesta ha documentato le lo­
sche relazioni tra Anastasia e 
O* Dwyer. 

Il procuratore generale Howard 
Me Gratti ha dichiarato oggi alla 
commissione «enatoriale che non vi 
sono ragioni legali, per privare 
della cittadinanza americana ne 
per espellere dagli Stati Uniti il 
gangster Frank Costello. Il procu­
ratore. che ha deposto di fronte 
alla commissione investigatrice de) 
Senato, ha aggiunto che Costello 
è stato riconosciuto colpevole di 
un solo grave reato e cioè di avere 
nascosto armi nel 1945, ragione con 
sufficiente per essere soggetto alla 
espulsione degli Stati Uniti. Me 
Grath ha aggiunto che. se anche 
Coóteiio fosse privato della cittadi­
nanza americana non potrebbe co­
munque essere soggetto alla espul­
sione dalla America. 

Gli ambienti democratici degli 
Stati Uniti sono indignati, per il 
trattamento riguardoso che viene 
riservato a notissimi gangster, co­
me Costello, mentre le Più rigorose 
misure vendono prese, calpestando 
apertamente ogni legge, nel riguar­

di degli onesti patrioti che lottano 
per la pace e la libertà dell'A­
merica. •-• " •* " 

Furibonda rissa a coltellate 
fra fratelli davanti al Santuaiio 
NAPOLI, 26. — Stamane, dinanzi 

al santuario della Madonna oell'Ar. 
co, ove numerosi fedeli si erano 
recati in pellegrinaggio, scoppiava 
una furibonda rissa tra i fratelli 
Antonio e Biagio Napolano, rispet­
tivamente di 20 e 31 anni, da Vil-
laricca, e due individui non ancora 
identificati, uesti ultimi estratti im­
provvisamente dei coltelli colpiva­
no ripetutamente 1 loro avversari, 
dandosi quindi alla fuga. I Napola­
no, trasportati in un ospedale cit-
taaino, vi rimanevano ricoverati en­
trambi in gravi condizioni. €sn di-
chiara va no di aver riconosciuto nei 
toro feritori due giovani con i quali 
avevano avuto un violento alterco 
qualche mese fa a Villaricca. ma di 
ignorarne i nomi. I carabinieri han­
no iniziato indagini per identificare 
i due violenti e accertare le cause 
del ferimento. 

Stai g i i* raffartamento 
< Tywue Power a Londra 

LONDRA. 26. — Le vacanze di Ty-
rone Power e della moglie Linda 
Christian sono state bruscamente in­
terrotte dall'arrivo di alcuni agenti 
di Scotland Yard al luogo, nella cam­
pagna Inglese, ove intendevano pas­
sare le loro vacanze, per informarli 
che 11 loro appartamento di Londra 
era stato svaligiato da alcuni ladri 

I ladri hanno asportato, tra l'altro, 
dal loro appartamento di Mayfair. 
una cassetta di gioielli donati a Linda 
dall'Imperatore d'Etiopia Alle Sclas­
si* ed altri oggetti preziosi, tra cui 
svariati orologi. 

Parto trigemino. 
; a Finale Ligure 

FINALE LIGURE. 26 — Un parto 
trigemino si è verificato ieri sera. La 
«Ignora Bianca Francescon. di 33 
anni, moglie del muratore Nicola Vi­
cino, Quarantenne, ba dato felice­
mente alla luce due mascni ed una 
femmina, tutti in ottime condizioni 

.••: (contlnuasloa* dalla 1. palina) ' 

te preoccupata, non appena diffu­
sa la notizia di additare al so­
spetto l'Unione Sovietica. ; „ 
- In 24 ore però la menzogna ha 

fatto giustizia di sé stessa, tanto 
era grossolana. .AirinafteTidfbfJità 
dei fatti si aggiungevano, infatti, 
ragioni molto evidenti e concrete 
per far crollare una simile c a ­
lunniosa versione. , . : . , 
* L'U.R.S.S. dalla fine della guer­

ra ad oggi non aveva mai avuto 
rapporti mioliorl con l'Iran di 
quelli a cui era giunta durante il 
governo di Razmara. Prova ne i 
il disappunto e le aspre critiche 
ripetutamente espresse dagli an­
glo-americani contro l'ex primo 
ministro, colpevole di aver nor­
malizzato le relazioni con l'Unione 
Sovietica, firmando con essa un 
accordo commerciale molto van­
taggioso ed a lunga scadenza e ri­
solvendo con una pacifica intesa 
le questioni controverse che fino 
a pochi mesi fa diuldcuano anco­
ra i due paesi confinanti. Cade 
quindi nel ridicolo il tentativo di 
addebitare ai comunisti gli at­
tentati di Teheran, tanto più che 
la mano dell'assassino è legata ad 
una setta notoriamente antico­
munista. 

Passiamo invece a vedere fra 
coloro che la recente storia e la 
recente cronaca dell'Iran indicano 
come sospetti: e cioè la Anjjlo-
Iranian Oli Company, il ooin-rno 
britannico e quello americnw. 
Per quanto riguarla i primi due, 
come è noto, agli inglesi e all'uln-
telligence Service » non si può fa­
re il torto di negare una certa 
spregiudicatezza. Essi sanno sem­
pre trovare, al momento buono, il 
terrorista che ci vuole per risol­
vere le più intrigate questioni, 
specie se si tratta del petrolio. Ma 
questa volta tuttavia non sì vede 
quali motivi gli inylesi avrebbero 
avuto per sopprimere proprio Io 
uomo che difendeva meglio i loro 
interessi, opponendosi alla na­
zionalizzazione. • 

Non restano dunque che il gover­
no e i monopoli petroli/eri degli 
Stati Uniti. Giudichiamo attenen­
doci ai fatti a tutti noti. Il go­
verno americano che aveva sa­
lutato Razmara, quando prese il 
potere nel giugno scorso, come 
l'uomo energico che ci voleva per 
l'Iran, per realizzare quella polf-
fica di forza tanto cara a Truman 
e Acheson, negli ultimi tempi 
aveva dato segni di profonda de­
lusione. La Persia, invece di di­
ventare più tnanstteta ed obbe­
diente agli ordini degli Stati Uniti, 
aveva incominciato con Razmara 
a dare prove > di impazienza • e 
perfino di indipendenza. Così, ad 
esempio, il governo di Teheran 
aveva garbatamente ordinato ai 
c« consiglieri economici » americajif 
di tornarsene a casa al principio 
di quest'anno. Poi, per imparzia­
lità, aveva vietato le ritrasmis­
sioni dì programmi stranieri alla 
radio, privando cosi di colpo la 
Voce dell'America e la BBC di un 
trampolino avanzato per la loro 
propaganda aggressiva contro la 
Unione Sovietica. Successivamen­
te aveva richiamato in anticipo 
dagli Stati Uniti un - gruppo di 
ufficiali iraniani che seguivano i 
corsi di preparazione militare a 
West Poìnt. Infine aveva annul­
lato il contratto con la compagnia 
americana Overseas Consultant 
Inc., che dal 1948, con la scusa 
di intraprendere delle ricerche, 
aveva esplorato in lungo e in lar­
go le zone strategiche di frontiera 
detl'Iran, a spese beninteso del 
contribuentc persiano. Non o c ­
corre altro per spiegare che Raz- -
maro non era più, negli ultimi 
tempi, persona grata al governo 
degli Stati Uniti. 

Quanto alle compagnie petroli­
fere americane il discorso è un 
altro, ma la conclusione è la stes­
sa. La Standard Oil o la Socony 
Vacuum che hanno per contratto 
diritto al 40% della produzione 
iraniana e mirano ad accrescere 
la loro parte, a spese dei concor­
renti inglesi, avevano ogni buon 
motivo per desiderare di sbaraz­
zarsi di Razmara. Eliminato lui si 
sarebbe fatta p iù facilmente la 
nazionalizzazione o si sarebbe tro­
vato magari un compromesso più 
vantaggioso per i monopoli ame-, 
ricani. Ma come — si chiederà 
qualcuno — I monopoli americani 
favorevoli alla nazionalizzazione 
del petrolio dell'Iran? Sembra in­
concepibile, eppure è Cosi. E si 
spiega infatti. «L'Unione Soviet i ­
ca non è in grado di procurare 
se non una piccola aliquota del 
personale tecnico occorrente alla 
Persia se i pozzi petroliferi d e l -
VAnglo-Iranian e le raffinerìe d o ­
vessero essere nazionalizzate. P o i ­
ché l'Iran non ha che un numero 
insignificante di specialisti indi­
geni, non avrebbe altra scelta se 
non rivolgersi agli Stati Uniti per 
rimpiazzare - i tecnici - britannici 
che presumibilmente verrebbero 
richiamati nel caso di una nazio­
nalizzazione del petrolio persia­
no ». Lo dice testualmente il N e w 
York Times che conosce bene la 
opinione del « re del petrolio » 
americani. Dobbiamo crederci; 
tanto più che la legge per la na­
zionalizzazione approvata succes­
sivamente dal m Mejlìs » di Tehe­
ran prevede in modo esplicito la 
esclusione dei tecnici inglesi dopo 
la nazionalizzazione •• del l 'Anglo-
Iranian. 

E' chiaro dunque: ni il governo 
né le compagnie petrolifere de­
gli Stati Uniti hanno avuto da 
rimpiangere la perdita di Razmara 
che era diventato un ostacolo per 
i loro piani. Se occorresse, in 
qualche modo, una controprova di 
questa verità basta considerare 
quanto è avvenuto in seguito. 
Morto Razmara, chi è stato chia­
mato a sostituirlo? Hussein Ala, 
l'ex ambasciatore persiano a Wa­
shington, il più fedele amico de­
gli Stati Uniti. Sarebbe, tanto per 
intendersi, come se un giorno da 
noi chiamassero Tarchiani a for­
mare il governo. Chi potrebbe du­
bitare dell'ispirazione di una po­
litica che nnes»e una simile con­
clusione? Nessuno, onestamente, ' 
Come nessuno del resto può aver 
oggi dubbi sul significato « ameri­
cano B degli «Itimi avvenimenti 
accaduti nell'Iran. -
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